ah 


ì 


SCIENTIFICO- 


“irtiooto. ‘comunicato . dal «Casi. 


“Lo saliegto dis i 
‘Berna. richiama iù 


ésto; sonifnia; di dtledzione: 


“dei dotti e de rl’indotti; ‘Gli uni.e gli altri: sono |. 

© ILL: dl 
1° secondi l 
gue rimirano. con curiosità, ere restano stupida-' |. 


“soli dai ‘suoi maravigliosi resultati; 3: 


“metite. ‘attoniti; i primi poi col?’ occhio: della fred= 
ri ragione-.e .col. cuore caldo di ‘amore, perl uma 
‘ nità; osservano i principj, che loro hanno, dato 
‘causa, ‘e ‘misurano nella. presente. e (più. nelle. 
< fatore: generazioni , Pestensione. «dei . generali vani, 
i -taggi ‘in ogni qualsivoglia rapporto. considerati. 
‘Uomini ‘di tutte. le nazioni vano: oggi in pel-.||- 
“legrinaggio a Hofwyl, Francesi, Tedeschi, Inglesi, 
- Russi ; Pollacchi ‘tutti accorrono a. visitare. ‘quel o 
tempio. siero alla rigenerazione dell’uomo; e delle :. 
«nazioni, Chi vi.si teca per: ‘soddisfare ‘ai doveri che 
la moda impone, chi, per-appagare: una lodevole 
+ brama ,d’ istruzione ,; chi ‘commissionato: dagli ol- 
tramobtani governi percistadiarvi icon maturità i 
«mezzi di trapiantare sotto altro cielo questa piano 
Cla, che. frutti promette abbondantissimi e durevoli... | 
Lo ‘stabilimento ‘di Fellemberg è un corpo mo- 


ala «composto. di differenti denbri che ‘vicen-- DÀ 


‘. dévolmente si ‘aiutano’ per conseguire. lo: scopo: 


‘generale, che è il seguente: Rendere morali ed ate || 


tivi gli uomini di-tutti. gli’ ordini: ‘della società ; 

‘sviluppando e dirigendo le loro forze “fisiche, ed 
‘intellettuali ; per. modo ché . ine ‘risultino. esseri. 
- aventi. ‘abitudini. virtil: e’ cogniz ioni atte ad'‘eser-s 
‘citare i doveri proprii. quella situazione che ta... 
+ prowidenza ha assegnato a ciascuno. ‘Per ottenei 
‘questo risultato, sì importante. e's$ì generale, Fel-: 


‘lemberg ha: ‘veduto che ‘era. necessario” agire. al: .}l. 


‘tempo’. stesso: sopra la ‘prima e sopra « “I oltima. 
- Classe. del popolo: vale a’ dire, sopra i ricchi. e 


l © sopra i, poveri; che Y istrumento di «quest azione, | 


‘doveva. essere di un interesse egualmente neces- 
‘sario per tutti; che finalmenie per conseguire; 
completamente H fine, quest istomento doveva 
essere tale: da ‘propòrzionare la sua azione all’in- 
“dole dei doveri delle diverse’ classi del corpo ‘s0-.. 
ciale; Vellemberg: ha osservato che 1° strumento ;. 
‘che ‘aveva le due precedenti qualità cera. l'agri-. 
‘“Goltura. Quest arte nasce coll’ uomo. A ed ha: con 
“esso” ‘sempre un fine comune. in ogni. regione: ed 
“în ‘ogni. clima. In conseguenza la’ cultura’ della 
‘terra è. Necessaria , permanente. ed estesa. L'ap- 


È enlfeizione poi: del lavoro alla riproduzione. agri» | «mostrato essere utile. vei metodi: sempliciazati , 


‘cola‘è feconda dei sentimenti i più morali ‘ed i. 
«più: durevoli. Ma lé attuali. costituzioni. delle ci- 
«vili società non permettono a tutti i cittadini’ 
cdi ‘occuparsene, nella | guisa ‘ istessa. per ‘quanto 
* Vinteresse sia originariamente ‘eguale per tutti. 
‘ Così per ‘taluni (e questo è il maggior.-numero) 
E agricoltura non. è she: ‘un’ sua MMentze per ale. 


$ 


FOGLIO 


uu DoA ; Ferteniare d i Hof x 
uigi Ser. si 


> È 590 Peù 


«Sessanta . favciulli dagli ‘vitto; ‘ai i qui dic 


“hanvo maggior ‘disposizione. La” storia ‘naturale 


| Bierdimesto ser i, 


Giovedì 4 di ito 189 | 
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LETTERARIO. 


Aa) SRI 
‘ut ] concordia PR 


si lat 


‘tei’non può ‘essere se..non una ‘scienza, Bell 
‘-berg. SE proposto . d' impiegare. l’ agricoltura. cc 
« me mezzo d'educazione generale , dirigendoli i 
- proporzionandola bensì. nel‘ senso dei doveri ‘pro 
«pri «li. ciascuna. classe, 

Lieto: il piano organico, dell'istituto ai Hofwy 
fondato: sopra ‘precedenti . principj. Gli. stabili: 
“menti. parziali che ‘compongono l” ‘Istituto dî Hof. 
Wil si’ possotio ‘dividere «in tre serie. distinte :  log-. 
“geo di. ciascuna è ill seguente. i i 

Gli stabilimenti. della prima serie sono: ‘relati. 
“ai. ‘all'insegnamento pratico. dell’ agricoltara. >» 

‘Quéi della seconda si. riferiscono: all’ insegna- 
mento delle arti meccaniche inservienti Jmmedia» 
“tamente all’ agricoltura. . ;. i4° 

‘Quei’ finalmente della terza Tadino: per iscopo 
‘ Pistrazione teoretica dei fanciulli ricchi pon nie: 
no che dei poveri; 

Gli. stabilimenti’ ‘che cotrisponidono, RE 
‘serie. sono i i seguenti; Re aL ni 


e o 


Prima serie sì i n 


4 


su Poifegsigne= RA ovvero - tert 
‘ servienti all “esperienza. È 


pipe) 


Lo dedi, o 


“3 vivuguia ica. ‘Ai istrunienti atatorf 
A ri Perrero to dei mez 
i canici “ad 1 si i 


Sabato: pe’ ‘facial ‘ricchi: 
1-08: ‘Scuola. d’ industria ‘pe "fanciulli ‘pos 

a. Istituto «’ agricoltui'a teoretie 
1+8,2Scenola normale. RS 


.. abitano, il.Jato sinistro del ‘vasto fabbricato “di 
‘ Hofwyl. Un gi vine professore. Vive "coni essi, “gli 
“ sorveglia - giornore noué e neppure gli. abban- 
“ dona nei: divertiinenti, ai, quali: prende parte ‘0 
ume: se fosse ‘della dato età. Venticibque: profes 
‘sori di arti’, scienze e lettere, e più un: maéstro” ;° 
di: disegno” (3 due di musica sono ‘addetti a que: 

sto’ istituto per: P inseghamento di Lutto quauto. :. 
‘ concerne un educazione liberalé - e. ‘completa, Si. 
fa, Vapplicazione di ciò. che. l'esperienza. ha. di. 


ced ib particolare in quelli .del. Pestalozzi: e. di 
‘Herbart..-.La teorica della musica fa parte esser. 
ziale dell'istruzione: tatti gli alanni ‘imparatio: ‘a 
suonare quell? istrumento, & doro scelta , per cui 


è un divertimento. dagli. studj i più .sérj, ‘ed: il. 
‘toro, di Seo. mì na: ‘gi 


i 


“a Sastica ‘variata F totdi- 1 movimeniti della maicchi. D 
cina; non eccettuato il. inaneggio delle armi. a 
no: e dell’ arco.,.. sono pure - impiegati come... 
‘mezzi per isviluppate. la forza e la ‘destrezza; 0 
-/ (Le sollecitudini ‘principali. di Fellembérg sono. 
“dirette verso, la. parte. morale dell'educazione. 
Egli ha' sOprà Lutto ‘a cuore l'integrità ‘del ca- 
‘ rattere;- la. più perfetta. confidenza dei fanciulli 
“con lui è: uno, dei caratteri’ distintivi del suo 
L'istituto: Non 8° impiega in questo pensionato al- i 
‘2 6un0- dei mezzi ordinarii d' incoraggimento e di 
“punizione; non vi sono nè prémi, nè ‘medaglie, | 
‘nè castighi umilianti, Un riepilogo; degli studi e - 
della condotta di ciascuno, ‘fatto. in presenza di 
Si ‘gli alunni dal professore che vive seco "lo- 
; tien luogo” dei, mezzi grdinarj. di emulazione 
e cdi timore, Bi riassumono in queste sedute tutti 
- i.motivi' di elogio o di biasimo. che' vi possono 
‘èssere per ciascino, H tuono fermo e dolce del. 
“polenta, fa sempre una grande, impressione 
sull’ animo: degli alunni. Tutte -le ‘più piccole. 
‘circostanze; che. si riferiscono ‘al. carattere e che. | 
_somministrano occasione di:lode o di ‘biasimo - 
“frovaiio lupgo “in. questa ricapitolazione, I° fan. 
ciulli. si ‘giustificano con libertà; vengono ascol- 
stati con pazienza e sono. coiretti, ‘con dolcezza; 
‘Non .cedono ‘giammai’ all autorità , ma sempre 
D “all ascendente tel. vere ed all'opinione dei compa- 
‘gni; la cui direzione è sempre ‘buona, perchè for-;. 
mata: ‘dagli elementi i più sani, Una regola: invaria- 
i; bile della distribuzione del tempo ‘nelle varie circo- 
stanze. della vita, rende inutili i i mezzi ‘d’altronde 
necessari per astridgere., ovverò per reprimere, 
“i-fangialli. Si sentono’ liberi, perchè non obbe-.. 
ini; rdldixtono, se‘ non al metodo e non mai al caprie- . 
“ocio; Non risentono il torpore della noja, gustano. 


tudine, Allorquando commettono mancanze pro- 


a «rie della loro età, sono-ordinariamente. i” primi, | 
‘‘ad'accusarsene, perchè una franca confessione. 


‘esime il fanciullo dal dispiacere | di trovarsi. male 
‘’c0’ suoi: compagni e con se stesso, Nell’ insegna- 
i mebto, ifivece di accumulare nella memoria: degli : 
‘alunni: una’ serie (numerosa: di nozioni, che or-.‘ 
s-Qlinaviainéite. dimenticansi ,, sì ba in n di far-- 
“né. loro piuttosto . innalzare P'edifizio. ‘mediante 


“storia naturale, non sono jndicste agli ‘alunni. 
ade qualità, dei. , minerali, devono. scoprirle per. 
‘ nezzo. delle proprie ricerche. In tal. maniera sì 


‘gono. l'abitudine perniciosa di vedere - “gli soggetti. 
“sotto un aspetto ‘solo, + ‘Lo':studio ‘delle mate: 


« dò ‘penetrazione ed ‘aggiustatezza. alloro intellet- 
tere: alcuna illusione. «La fisica e. la chimica, 


l’analisi, perfezionano.| sempre. più gli alunni ‘nel; 
‘V'arte' dell’ osservatore ,. ‘a misura che paragonano 
GLI distinguono-i i fenomeni che vengono loro offerti; 
quando questi studj lo esigono si abituano a for: x 
mare. diversi gradi di. astrazione, e. giungono. in tal 
“modo alla. filosofia, ‘Totti ‘questi studj concorrono 
\ & rendere superflui i fastidiosi esercizi dai quali: è. 
‘oppressa la gioventù. nello studio ordinario della‘ 
‘© logica. — La geografia sferica, dopo Aver fatto co- 
“. noscere- i perimetri dei continenti | e dei grandi 
‘ batipi d’acqua del. nostro globo, con le isole che. 


: diverse” catene. di montagne , non meno’ che dei 
"Suns ‘sì riunisce ‘all’istoria naturale per popolare, 
(e di minerali; di vegetabili e e di, animali le diverse. 


“Anzi” T alacrità. dell’ ordine e ne preudono l' abi- - 


v; ‘ana direzione. convenienig, ‘Perciò, in fatto di. 


to; fa' nascere in’essi il. bisogno. di non ds CI 


‘vi sono sparse, e dopo aver data motizia. delle || 


D98 1 


IRE RENELTIO” 
di $ 


parti” del dna “quadro: che gli alunii debbono es- 


‘‘sersi formato del nostro globo. — La geografia fi- 
‘sica. MI contribuisce pure.,. | famigliarizzandoli del: 


| tempo stesso contatti i gradi di longitudine e. 


di latitudine , e coni diversi fenomeni che pre- : 


sentano. ‘Questo studio. in: seguito coincide con: 
quello dell'istoria ,, chie fa -conoscere l'origine, .i 
progressi e la” decadenza dell’ ‘attività del genere 


umano nelle sue differenti: epoche. — La stati-. © 


| stica termina finalmente questo corso di ‘stadi 


per. mezzo di.cui il futuro diplomatico, l ammi. | 


‘nistratore,,. il negoziante conosceranno all’ ovcort 
crenza’ non. solamente 5) prodotti naturali e. quei” 
“dell’'industria di Atti i paesi della «terra e. dei 
diversi popoli. ‘che vi’ abitano, ma ancora tutti. 


“i-loro. mezzi di comunicazione, non. meno che” ul 


‘le convenienze che teridono uu “nirli 0a isepa- 


cavvezzano, all arte di osservare, e mon ‘contrag- GIO 


‘ matiche , in en sì evita il.modo sintetico., dan-.||' 


che. sono‘ ancora: un. ‘inezzo pot: esercitarsi nel-.. Poe i 


rarli — Il metodo. sintetico trova la sua ui ba 
‘zione. allorquando ‘8 ’ insegnano. i rudimenti del. 
Jeggere e . dello..scrivere.: La lingua nativa «è la 
“sola che. è ‘trattata. analiticamente :. si sviluppa. 
“quanto: bale: ‘per astrarne le regole. grammatica=:. 
“li — Lo studio. delle lingue. straniere ‘viene unito, 
“con ‘quello. ‘dell’istotia : l'interesse” che | questa. 
ispira fa. vincere.Je difficoltà’ degli studj filologici. - 
‘Questi lianno principio dalla: lingua. ‘evdalla let- 


teratura: greca j si: passa quindi. a: Virgilio ,. cche: 


cintroduce nello ‘studio della lingua. e dell’istorià 
‘dei: ‘Romani , finalmente fra'.i tenebrosi laberinti 


del medioevo. si giunge. ‘all istoria ed. alle lin: 


i gue moderne, : 


“Lia storia sacra: ‘costituisce no stadio; affatto 


I ‘separato: all’ epoca di Gesù: Cristo e; degli ‘Apo-. 
“stoli. sì riunisîe coll istoria profana ed è atilis». 


sima nel corso dell’ istruzione. religiosa; 
Tutti gli alunni. seguono il’corso di agricoltura.‘ 


‘teoretica. ed. esaminano. con assiduità le corrispon-| 


denti operazioni” rurali. 

«Non © avvi- alenno: stabilimento di ‘educazione’ 
he abbia. saputo, conciliare sì felicemente il. di- 
porto col. lavo oro; la libertà colla regola, ed ove 
gli alunni. abbiano: dante. occasioni di prèpararsi.. 


‘all'uso del mondo. — I. figli delle famiglie: più. 
distinte: del Alleriagnà, Fempiobe. ‘questo. pe i 
ni sionato.. : È Se : 


Ss Noi ‘ci ‘ siamo © “Falegrati. letgtollo: sa titolo? di. ph: 
< quest’ opera. Rispettiamo. moltissimo que’ grayi.li- . . 
‘ bri scientifici che ‘sono capiti da’ soli. dotti, ma. 


il nostro desiderio. si è che le. scienze si. sma-/ 


| scherino qualche volta della Joro gravità e si face. 


ciano. conoscere: sed ‘amare anche da. chi. ha: la 


‘ disgrazia di non ‘essere nato per divenir dottore, Ò 

|| E questa disgrazia l'hanno, oltie il maggior nu- . 
: mero: degli uomini, anche tutte le figlinole d'Eva”. 
che non, sono una piccola parte del genere umano, 


‘€ che: pure, senza lordarsi della. polvere. delle. 


‘ biblioteche e: senza ; cessare d’ essere piacevoli ; 


vorrebbero talora. imparare qualche cosa di sodo 


- ne’ bri. Alle fi igliuole d’ Eva non badavano ‘mol 5 


oi barba asirononi dell intiolita; 


i carla. Finchè il sapere 


‘* Faccoglie, ‘ogni giorno i frutti delle’ scienze 
: chiama spesso inutili e ne disprezza. iugratamente . 


cun analisi, ed è quindi impostara! 


sd 


d 


‘mia nei 
- tempi: ‘mòderni si sono: veduti un Folitenelle ‘un: 
Lambèrt, “ui ‘Algarotti conversare: ‘amabilmente 
“di castri e compiacersi d'essere capiti» e “gustati 
“anche dalle’ donne; e da allorà' iu poi' Tra gli: 
scienziati seinbra” essere goneralmente sparsa la 
: credenza. che la dottrina nulla perda DEA, 
— qualche volta, d'essere: amabile, : 

“E bensì erroneo immaginarsi. che le scieri- 
‘né fisico: matematiche sì ‘possano ‘ coltivare scher- 
zando'; esse esigono calcoli laboriosissimi, e non 
ci ‘viiol: meno. che tutto ‘?’ ardore de’ sommi in- 
- velletti. per. “giungere a’ traverso tante noje: al- 
la cognizione. d' alcune di ‘esse; ‘Questo è vero; 
mia tutto il pregio della filosofia mon istà nell’es- 
sere giunta a uno scopo’ dove lu plovalità. degli 
intelletti non. potrebbe: mai 
. Per compiere Ì gpera 
le ‘spine che ha, ‘incontrate nella sua via; semi 
nare questa via ‘di fiori e allertare ognuno: a' cal- 
non'è-diffasò:, fitichè so: 
pia un dotto; che sprezza. i pregiudizj, migliaia 


d’'uominiì sono il ludibrio di. questi, finchè “batte” 
le utili dottrine non ‘aspirano: a.diveniv famigliari, - 
l'edifizio sociale è' ancor. molto ‘imperfetto; di 
‘civilimento. è più apparente che reale; . nd 


Tutte queste grandi parole, A ‘proposito d° astro. 
nomia! (dirà taluno): ‘d’ una: scieriza che si occupa 
d’ altri mondi! —-5° ella; fosse ‘inttile al ‘nostro 
non ne faremmo il minimo cenno, ma quanti er- 
rori dannosi ‘alla. terra non si sono” sgombr'ali; per. 
mezzo’ di molte idee sane. che do. studio” «degli 
‘astri-ha fatto scaturire! :oltredìchè niuno ‘ignora’ 
il vantaggio che ridondò. alla inavigazionie dal 
| perfezionamento - -dell’ astrovoniia : il vulgo, si 
e 


‘i benefici ‘caltoti. Vi sonò scienze più o. metro 
«importanti, ma nessuna è inutile se non allorchè. 
< Riano il-nome di scienza ‘ella non regge ad ‘ 

‘Or ‘veniamo al sig. conte Filiasi. Ha egli emu- 
“i ato V originalissimo Fontenelle: 0 per To” ‘meno 
cl nostro, nivanierato bell. ingegno ‘Algarotti.? Le 
donne ‘italiane «debbono esse avere nella loro ele- 
‘ gante bibliotechina. al'Tibro che ‘anninziamo ? Ha 
‘questo, la: forma seducente di romanzo © 

Prima ‘di rispotidere actali. domande conviene 
‘premettere, “che l’antore noti può andare ‘perso- > 
nalmente soggetto a veruna censura, perchè Non 
: lia seritto” coll’ intento: di stampare: Uno di quei. 
soliti amici importuni che scoprono a caso i libri 
SIE scrittori: modesti ha pubblicato” le: Lettere 
amig aliari astronomiche; e ia lui è dovuta. tutta. 
‘Ma lode” ‘d «il biasimno - ch’ esse ‘possono, destare. Del 
‘resto : quest’ officioso. editore. assicura che il sigii 
“conte Filiasi: non mescolò. nella sua composizione | 
“neppure. urna dramina di scienza, ‘e quetsa esager ata. 
-. confessione non lascerebbe più. luogo” S'erittca di. 
‘ sorta. 

“La: gioja che provammo leggendo : il titolo del: 
- Rbro non durò molto oltre il frontispizio e .yo- 
* loptieri avremmo risparmiato di, partecipare, questo 
‘mostro disinganno al pubblico, Ma. la coscienza 
“non ci permette di lasciar. che «sotto un titolo 
“A asiuahiere sì.raccomandi al pubblico. un libro 
‘ pienissimo d’inesattezze. Il desiderio : che abbiamo 


.- ©spresso pel diffondimento. dell’ istruzione ‘ci fa 


. legge di ‘opporci per quanto PI al diffon- 
‘ :dimento, dell’ errore. 

“In queste /estere.si ‘narrano i discorsi farbigliane 
mente, tenuti sopra )° astronomia da una. amena: 
Dia di villeggianti in gran parta? ex- o i 


| 


E 


‘da’ se soli recarsi. 
«sua ella. deve nascondere È 
") 


Ni 


un’inteuzione generosa, “quella di partecipare’ alla 


| dente. dell'accademia dei globi confabulanti, 


» 
» 
» 
“» 
"” 
‘“» 
n 
"» 
« 
n 
» 
IS 
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_N 
SS 
‘» 
» 
» 
» 
Li ‘spfismi inorpellati.- da Alena” triviali ve- 


‘Î79. de 3 Ia Le 
ql per: una cerita dig gnità, in suole, si, ipa QUEI 
iano del loro. véro, nome ; | prendendb: ciastan. PR 
‘di loro. quellò. di; qualche ‘globo. celeste; ‘Quesi i È 
globi non ‘preterdono» ‘a tutta l’‘acutezza di -spi 
tito di Foutenelle, ma favellano con istile fo-. 
tondo: è alla Buona: cominciando dalla sfera. 
armillare. eatrdando sino alle nebulose. Le loro 
frequenti digressioni sulle verità della fede sono... 
l’ unica parte ‘convincenté ed incontrastabile di. | 
quest opera. Le. digressioni filosofiche sono anche: |... 
molte, ma non ci | sembrano. “tatte enel ug 
(iofallibiti. 1 | di 
Strana cosa; per ‘esempio, che: si rechi: in. dis. 
corsi fumigliari: un trattato. di scienza, ‘cercando tr. 
‘ d’ addattarlo “all intelligenza de’ meno colti, esche 
vello stesso tenipo in cui: si manifesta con. ci 


pluralità degli nomini i tesori reconditi del sapere; 
si declami poi ridicolainente’ contro la propaga-: 
zione dei laini ; , quasi, perniciosa follia di questo “i 
secolo: Ecco. quel che: vi. si fa dire da 'unex: ge u 
suita ; ile vale non-è niente meno che il presi: 


« Deggio ricordarvi { così si èsprime' .il padre ie 
Atlante) , che presso. la remota avitichità lateo- 
‘logia ‘non solo, ma-la ‘fisica, l'astronomia “e 
1 le scienze: batte ‘appart cnevano ‘esclusivamente’ aci 

ad una classe, -ad-un numero solo ‘di’ ‘persone 

scelie che inantenevanle eziandio sotto un re. 

ligioso- e! costante. secreto » è le invilappavano 0 
‘per. entra; geroglifici e simboli e mister]. Così >. 

fecero Caldei, “Assirj, Egizi; Indiani, -Sabei 

Persiani, Seiti, Eiruschi, Celti, Etiopi, Febic} pei 

ed altri, per chè’ il retto discernitnento degli‘ 
« antichi troppo. bene: conosceva che il vulgo delle 

nazioni’ è fatto, per ubbidire. ed' ascoltare, non: 
per comaudare vd istruire; e per lavorare ì nor: 

per. vivere inunozio studidso: La natura essa? 
» «stessa vuole così; ché diffondendosi le scienze; “i 
troppo ‘esse perdono di profondità quarto più". 
| acquistano di superficie., ed atte più non. sono‘ 
che a formare delle enciclopedie. ed'accrescere 
“il numero de’ semi-dotti, che riescono poù: af 
vero. tormento e flagello: della società e delle * 
scienze medesime. — Ghe specioso ragionamento! ° 


rità! E giustissimo clie il vulgo ‘non sia nalo per 
‘comatidare ed.istruire, ma è falsissimo ch'egli deb- 
ba per é sempio ‘ascoltare con riverenza Je lezioni: . 
d’ astronomia di. ‘padré Atlante e compagni senza... 
‘potere Acquistare la capacità ed avere quindi il di ©’ 
ritto di giudicarle. L È giustissimo che.il valgo non 
debba vivere.in in ozio studioso; ma è falsissimo 
che; coudannato essendo ‘a: livoltare, tion ‘debba. Di 
a la giungere: quel tanto di sapere ché può non: 
solo renderlo più stimabile. agli ‘occhi altrui e di .; 

se stesso, ma \anclie ajutarlo.a perfezionare quelle 
“arti ch” egli professa. La natura vuole che. chi è. 
‘sapiente istruisca gl’ignoranti, e non già che il 
° sapiente si goda: iutte le-ricchezze dell’ intelletto 
lasciando il povero. valgo nella‘ penuria. d’ ogni- 
dottrina. Se' per natura intendesi la volontà di Dio, 
‘ nel creato ; cioè 1’ ardine. delle cose il più ragio- 
nievole, la ‘natura abborre le esclusioni; ella co- 
manda la carità fraterna, e non tutte le carità. 
sono ‘di pane : la cognizione del vero è. un'.ali- 
mento necessario. alla specie umana quanto. iL 
pane; e il nutrirsi ‘di’ quest” alimento ‘iù pochi, e 
ipterdicendone altrui la Price pesione siccome <.< 
‘praticavano i sacerdoti Galdei, Assirj, Egizj, ec, 

è secondo noi la più colpevole delle asufpazioni;: 
giacchè tende. a’ degradare ta specie per la gloria. ©: 
eil compiacimento. di. LL Piccalo numero. Qi Do 


sr : 5° s 


Bi; ivede.: COME. qui Te «scienze sì “possano paràgo= 


priva idi salire in. Gattedra, sia . disceso” meno, 


dottrina. Se cabbianio a paragonare la scienza 
dan fluido, “paragoniamola almeno” alla, lice; 
non è vero ‘che. tanto più laluce può dittendersi 


una candela né ‘accendiamo cento la prima ha 
forse, ‘perduto. qualche - ‘cosa. della sua vivacità ? 


‘padre ; Atlante. pei secoli‘ primitivi dell ‘sapere, 
«perdovisi: agli altri/ interlocutori 11. burlarsi 

= tanica e della medicina. modetna , chi. dell’ Enci- 
n clopedia ; di Buffon, di Voltaire, 

Darwin, di Bailly, di Raynal, di: ‘Lalande e simili 
misere abili: ‘prodotti di queste ultime età. Un uo- 
‘mo di genio, può. trova si tanto cal. di. 
i “delle ‘cose che Jo circondano, ch' egli ‘si 


‘mica’ ‘corrisponde. alla «parte logica. Per. ‘convit- 


‘aleane pagine’ di “quest opera. _ i 
cizAperto il libro alla pag. 5. ne Woviamo: sibilo 
die madornali che. ‘danno. un, indizio del resto. 


cche .s0N0 più remoti dan noi, ammette come, certo 


‘fetta avanti ‘il diluvio, l'asse. terrestre: fosse ‘allo. 


quiesta trita ipotesi egli dicè ( lin.: 19 ) che a 


“possibile; mentre ‘sull’ equatore cadono. perpendi: 


poco. dopo: (lin. 24). chie allora. amendue i poli 
‘. erano visibili, 
; stésso, punto. “della terra. 
P*“dell’ asse non, è visibile. fuorchè 
si sfera. 


: Saltiamo dun ue alla metà; 


si ‘vediamone: ‘Qua più bella :: Essendo: ‘elittiche ©’ ori 
“bite ‘de’ ‘pianeti , ‘dice ‘l’autore; 


‘‘disbostino. Ma coiné «mai può. egli figurarsi che, 
essi non si avvicinerebbero ed. allontanerebbero 


dA ‘aumentare. talvolta, €@ talvolta : a diminuire questa 
disparità d di distanze? 


divida, Che ‘poi le ‘Scienze’ per dano di profondi" 
quanto più, dcquistano; di' superficie questo è un. 
misero giuoco: ‘di ‘parole cclie. non ba ‘s8€N50; nOn 


aresa ‘un flaido' 0° ‘id ‘un, corpo qualunque, Non: 
èimai avvenuto. che un professore * dotlissimo:. | 
| soffre maggiori per turbazioni, 
lotta: della. cattedra perda. tagione ‘ch egli ha. 
istribuito ai suoi. ascoltatori una, patrie della sua. 


quanti più: sono i centri da cui parte: e secon è 


D Ma perdlonisi questa | predilezione dell’ex- -gesnila. 


chi. 
‘ delle matematiche e della Glhimica, chi ‘della bo-. 


“di: ‘Dupuis, di | 


sopra 

‘sdegni. | 

della loro, dappochezza. Quando il libro. del: siguor .; 

‘coute ‘Filiasi. fosse eccellente sopra È: astronomia, | 
ino: vileverebbe gran. fatto. clie vi fosse: qualche. 
meo. di dialettica. Ma ahimè ! la: parte. astrono=.. ch 
: | diasi per elongazione ? in '‘astronomia: vuol. dive 3° i 
; Gerne: thicchesia basti dccennare ‘alcuni errori che: .{l' 

“ei-si’affacciarono gettando ‘ A CASO gl pechi su, 
«|| pianeta ‘veduti: dalla. terra. il. Quali arco. mon si, api... 


De autore ‘invamorato dei. ‘secoli’. ‘antichi secondo dl 
‘clie-‘tatta «la creazione ‘dovendo. ‘essere . più per- || 
i ra ‘perpendicolare all’ eclittica. esa proprdo. di. 
“quell'epoca. santo era caldo sotto: a’, poli‘ quanto, 
‘sotto’ all'equatore. Il signor conte. Filiasi n'on-ha. 
riflettuto. che sui poli i raggi del sole percuotono 
‘colla. massima’ obbliquità. e riscaldano il’ meno 
- colari e riscaldano’ il più. possibile. — ‘Leggesi 
‘eppure ‘sa; ognuno’ che ‘da.. uno'. 


er qualunque. porzione ceo 
la metà: della 


ciò fa che:. tutti 
“ora si accostino ‘alla terra, ora molto molto, se ne..i 


"se ile orbite dei pianeti fossero ‘anche circolari, i 


«nai ‘dalla. terra? L elitticità non concorre ella ad | 


MEr.e pig: si ina ni i epica SA Vesta, Giunone, 
Pallade e Cerere. essendo snondi piccini assai, per- 
ciò. appunto. Marte e Giove sopra, di sessi eserci- 
tano tina: stand attrazione. Chi ha: un idea” giusta ua 
<del modò «ton. cui opera l'attrazione, sa; «che uni 
‘ pianeta per la «piceglezza della sua, massa | non ; 


‘Pag. 256 lin. x. Imovelli pianeti, che. forse'a CA 
Mar le servono. di lune; eto. Che lune! Essi non *. 
“girino ‘intorno a’ ‘Matte, edanche per Marte ‘questi 
| pianeti. sono . -piccole stelle ;. quantunque, ‘nelle | 
o loro opposizioni miassime,se Marte è afelio ed il. 
‘piarieta perielio; debba quest” ultimo ad un 08° 

servatore su: Marte. ‘sembraie più: grande. che sulla dm 
Feira, RA Si 
| Pag,.276: ila:135, Un uu. ‘spettacolo: “serà 
pure ‘il vedere da luce. di Giove ‘ora. levarsi tutte i 
quattro tinite eto. L' Autore in questo. suo slancio”. 
“d’immaginazione si mostra ignaro. del. sistema: 
dei satelliti di Giove, Le lune di Giove ‘non pos: 
‘sono. mai levarsi tutte quattro; insieme, petti 

i i Pagi 883. diri,” 15. Za quarta luna. di. "Cile a ile* 
i non: mai ecclissata si vede, cosa che deriva dalle. 30. 
! diversé attrazioni. che soffi "ono. Falso, che questo asl 
‘satellite «bon venga mai ecclissato ;. ‘più falso por: 
I 
| 


3 ché: ‘ciò. debba: ‘derivare dalle attrazioni; 


LE i Pag; 


i 304 lin. 18: Migliori. osservazioni da: media! A 
= dlongazine d Unano dal ‘sole. fissano. n° 1737; mis” 
‘lioni di migliay ete:-Che intende il ‘sig. conte Pi 


tutt'altro. ché. distanza; «Elongazione è T arco pro» 
jettato- sull’ eclittica.e' compreso tra, il sole ed il. 


Î. SUPA a miglia. AREE i 


e vediamo ‘crescerci, sotto .gli, occhi: tanto, gli er 
rori rilevauti, quanto. le espressioni ‘improprie: CROSS 
l’incongruo ‘affastellamento. di. ‘ciò. che. è certo... 
‘cori. ciò. che è dubbio. Non: 'abusiamo. della ‘pan 
| zienza del’ lettore‘, e ‘congediamoci. da. lui consi- - 
gliandolo a. non poire. ‘cieca fiducia in quei libri. 
ove si fa il panegirico' degli Assirj; dei Caldei, 
degli - Egizj;. ‘etei,. perchè. ‘concentravano’. il: ‘sapere. 
«in-una sola classe sociale; e-ové si v vilipendono | 
‘i più generosi filosofi ‘dell’ età modera ,. ‘perchè ... 
; dissero .la‘cognizione della: verità: doveressere un: . .. 
tesoro ‘a. cui” ad ‘ogni, mortale. sia” ‘lecito ‘Gattini ot 
‘gere. i; È Tagli, 


È 
Ma:siamo-a poco - ‘più. della metà. del libro, 


‘Troppo. uo hi ae Facciata per. . 
“facciata un libro che comincia con tanta esattezza. 
‘e.ridiamo: vedendo a: 
‘pag: 157 lin. 6 che secondo: ‘il sistéema ‘prolomaico, 
i ‘l'autore ritiene: impossibile ‘un passaggio di Venere 
sul disco del sole. Saltiamo: quindi a p. 2364. 18; 


Mim ‘apparisse 10 


(50. peg — — viluppo 
ci ti. ha: d'ogni atto malvagio” in d'ogni; altò malvagi, 
2 lin. bis di: Vittoria Bim Pittornta: 1" 


a “gli uni ‘e gli. altri n gli uni agli ‘pi 


1 nel niondò, “siccome, La nel monito. Sizcome i 


‘Fo@pro: 


FICO- LETTERARIO. 


‘i . Reign concor ‘disdotis: 


 daldi-] 
‘ fani,; 18180 


CEL Chea a nitricar ( n Hob diè die carri ‘umani 
We Edi umani saîigue il mento € il-seni sii tinte; 
i Mocre oe false interno: sal ainsi i si ‘fanno: “eun padre: che porta. ‘sulle spalle , il cadavere dell 
diffondere. maliziosamente in Italia” da chi ha:in- ||. propria figlivola a seppellire; — una fossa scava 
teresse a .screditarlò, La più ricautata ne rerocchj, ta; -— ‘un gemito che matida, la terra ;..—S. «UN: 
tanto dai furbi - quarto ‘dalla buona. gente che | cielo che: piove rossa linfa; — un cadavere è sinosso 
si lascia abbindolare da chi ha. più voce. ini ca ‘dalla ‘sua: ‘sepoltura’ dall acquazzone e lasciato: È 
| pitolo, è che le dottrine” romantiché sieno‘la:téo- ». ! fior. di terra. involuto di Fetente limo; — un. ‘giox. 
Ta dell assoluta’ mestizia e dell’ orrore,;e che pes- il vane. ‘soldato: ‘che. corre, “e sbadatamente > viene ad 
. sun, componimento poetico ‘possa ‘essere lodévol- crtare-iu. quel cadavere, e. s' accorge che prem 
> mente romantico se-non è una. vera galletià di. ‘| 60° suoi” (gin echi Al Fra meschino della sua donna 
‘© tutte, immagini lugubri , di atrocità, di 'apavene. 1 pet ip cui. 
iti, eo, ed. * Di. sanie infetto: enel. luto prostrato 
N Dopo la lunga professione di (SE ‘pubblicata’ i i Pas seggia il: verme reo , la schifa' eru ‘a 
‘. ‘da romantici in sei numeri consecutivi del Con- |‘, 0. E la ni ‘iscia’ del senpe attossicato5 »° 
Giliatore (1). sarebbe un perder tempo ‘e un'far” ui pugnale; -— un, assassinio; uno ché m ore. 
torto alla sagacità dé nostri lettori. ill suggerit: loro . | ‘(.è D'amante dii e muorendo cade ‘sul. cadavere 
le tagioni. olo. quali confutare: codesta ‘accusa | dell'auiata ‘e le afferra ‘1 volto: casto. 
scipità‘ Per: quanto certi faccendieri dell' ‘opinione | + Coi denti' delle ‘rabide mascelle; »- SEME 
seg pubblica, servendo al loro instituto;.$ industriivo :— uno spetro ;. SERALI! feretro; — ‘un, t0go; i 
‘di ripeterla ad “ogni. momento; essa “nondimeno :|} un. ;fanticoia in carne, ed’ ossa ‘che . dopo: ‘d’ ave 
è tale dle ‘mon può trovare ricapito che presso ‘il sMarrati tutti . codesti, ‘malanni al’ ‘poeta che' sta 
volgo. Intendianio per volgo. i poveri d’ intelletto; ‘ | attento” ad ‘udirlo; lascia cadere le polpe al: ‘suol 
ì poveri di buona fede, — noni poveri di borsa: |} (€ l'osse, ‘e’ fatto nudo:spirio esclama; ; Sono. Odoar 
E di siffatto* valgo. i "romautici ‘non ‘cale più che | do (il padre. di Narcisa ) e sparisce. cp nat 
tanto. © «ed altre più. minute galaniterie. di ‘tal fatta; rac: 
stà Leggendo per NS stà ‘ngovo * poergttà. del si- DIE colte insieme ‘lupa: sovra: l’altra in poco; spazio; di 
tu gnor L'edaldi-Fores si potrebbe. sospettare. a‘prima ‘|: formano. un tutto ‘che può, davvero. sembrare, gome 


i . giunta. ‘ghe anche questo ingegno noî ‘volgare d dicernmo, la caricatura poetica dell’ ‘orrore. i. 
‘abbia voluto” ‘spassarsi’ a: spese del. vero le farsi. || Ma perchè attribuiremo noi a mala’ fede ciò. 
beffe ‘del ‘romanticismo, è clie se ne sia libto se- che probabilmente . è stato ifatto ‘con ingenuis- > 
© guace «a ‘bella. posta. ‘per - metterlo” in ‘caricata. || sima’ “intenzione Po DI altronde il’ romanzo del: 
fc. Je confermare così nella ‘plebe. la falsa opinione: “sig: Tedaldi-Fores quantarique, — secondo l’omile: 
“age “della tendenza di: esso: a- luo eiò: che è orvibile nostra: opinione; + infelice. pel: concetto gene», 
“e e_ributtante, Nella Narsisa; che è un romanzo. 0° “| -rale, per gli” accidenti storici e ‘per la. condotta, 
‘fi ha miondimeno ‘alcuni AGCESSOTI. lavorati, con' po 


pat” « poemetto- di soli. quattro brevissimi” canti in: ‘terza 
DR li\tenza poctica non comune, ha diverse. terzine;: 
‘lodevolissime. per evidenza. di Stile: e per. verità. 


“rina, veggonsi' ‘infatti alfastellate: ‘table. innîmagi-. 
“ni. “di color nero, che uò arere un  mertorio. 
P P ‘ di sentimenti; siochè sarebbe quasi ‘Temerità ‘ il. 
‘voler eredere che una, persona capace. ‘di; ‘giovar.. 


“perpetuo. ati ER i 
(Li argomenitò. del romanzo è iù Storia della x mor- u 
molto: alla propria”, fama: ed' alla patria, voglia. ora, 
‘sprecati ‘tempo “carta ‘e ‘inchiostro in ‘servizio > 


‘te di Narcisa e della. sepoltura , negatale a: Mont. 
della ‘malignità. antiromantica, No; non. lo ‘si’ ‘dee 4a 


pelliet', toria ‘che tutti i nostri lettori “avranno, è 
‘Tetto nella terza: «delle. Notti. dî Odoardo,. Young, v 
eredere; Îl. sig, Tedaldi- Fores. 8 È: dogaon to; cina, si 
non ha; voluto iuigauinare, eta N 


il dolor'vero per.la perdita vera della’ figliuola 

‘della “propria moglié non: destò nella fantasia per al- È 
“Noi” ci ;Appigliamo. volentiéri: quest ultima 
i credenza. E siccome in. fatto di libri è è uso nostro 


ciro. ‘copiosa: e lagubre-monotona del. poeta Inglese 
‘tante immagini di squallore, tanie reminiscenze or- 
di manifestare: senza velo la nostra opinione, sua Hi 
lunque: sia, massimamente’ sé ‘crediamo di parlare 


“«ribili quante col suo dolore ar tificiale lie.descrissé 

‘Mel suo poemetto il sig. Tedaldi-Fores.=— Una ver-” ch, 

“gine ‘malata e che poi muore sul nudo suolo; —- || A scrittori "d' ingegno, Il di cui ‘amor DISPO nea a 

cl un giovane amante della. fariciulla che. ieeide le confoada i consigli della, critica co” morsi vr Nas 
“chiome! al cadavere e nel bujo: della ‘notte tenta” vidia; così diciamo: con. onesta ‘sincerità all'Au-: 

«con esse di farsi un: capestrò al collo e strozzar- || tore «della. Narcisai che v insieme del suo romanzo” O 
“sì; — un ‘padre che per la morté della. figliuola o “non. ci contenta. sà ui " SE 
dà ‘nelle, bestemmia e si morde l'un de bracci; — ‘Congratolandoci per’. “altro” con. lui: della sua 


da ‘an demonio che; dlula. intorno. i quel. padre. 5 deserzione dalle favole greche, lò preghiamo. ‘dî. 


dl lo lorda di | fadiggine e di sanguigna bava; nai din ‘voler perseverare ‘in: essa, di affi atellarsi. ‘cogli 
+, argomenti desuuti. dalle storie nostre .e dai‘ nostri 


i spestami, ve di soin minist varci presto. ‘qualche. al 


(0) Idee ‘alementai culla Poosia Romantica ia 0: 


zz, Meno, raffettatamente’ orribile, 


«por. mente. 


gomenti ‘malinconici, alle occasioni di piangere: — 
SÌ vogliamo tremare € lagrimare e gemere, 


chie è. «sdavissimo” quello . «della malinconia” e ‘del: 


essere. percossi ‘dal terrore; Ma una serie d'idee 


i 


altro VE 


i pi 
que, 


OssÙ: non, ci.è argomenta. per, doverla. ‘teiuere 
ripetuta ne' futuri lavori del sig. 


te. e del cuore ‘upidno, è to e bobilitando scu:pre 
più -1-propri pensieri, 


di asso, ‘colla ‘sua Nar cisa.. di 


; anciulti poveri, 
peri fanciulli ‘Nicchi, considerato il loro: stato 


«di: “questà scuola ,. ‘onde: ‘conseguire 1 fine: ‘gene 


‘C iù: ‘morali ' ed' intellettuali: nella dire 


cenda. S0CCOLSO ; colliniino all oggetto. proposto.. 


due. rami: iniseguiamento sedentario, ed insegna-. 


di sempre e accompagnar e. 


‘i .iu èstate e di quattro in inverno, mentre la se- 
‘conda è di”dieci ore in estate e ni muove in. 
‘verno. La. prima. si, raggira «sullo scrivere, 


fenomeni naturali i più frequenti e delle più co- 
7% uni produzioni della natura ; ‘si tratta finalmente 


Nè-si ereda che ‘in noi. sia ‘avversione “agli A 


per: 
chè tra” i tanti. dilefti poetioi sappiamo. ariche voi - 


‘eccessivamente luttuose. e-tutte. tempr ate almono-.. 
ordo, ancorcliè non uscissero' fuor de’ confini del” 
terribile, finirebbe coll’ essere orribile; o: per do. 
meno. nojosa. a lettori. Or chie sarà poi: quando | 
Amimagioi ;pendono più, all. sotribile sche. a 


Bisogna” però dire; a oîlor nali verò, che nel ; 
imti. esperimenti, du. un gentre poetico, qualon= È 
la (parsimonia n00 ‘può quasi mai: essere la, 
qualità regolatrice della immaginazione del poeta: 
“ana qualità, ‘una: abilità questa che ilou 8 ‘acqui. : 
sta che col. ‘tempo, . E. però la presente mancanza. 


la verseggiatura e lo stile, 
è da ‘credersi ‘cli’ egli salirà a quell'altezza di per 
zione poetica verso» la ‘quale ha: voluto fare un: 


Rei «Gusostono, ti 


"Presi “A cia ‘della SL d iui per Sc 
più interessante. del pensiovato, 


rale ‘enunciato in principio. — Sviluppare le Ja- 
zione Ta, | 
più. utile ; senza” perdere un «giorno. pet lavoro 
idélle: braccia. V edremo ‘come. istruzione. intel. 
‘ lettuale; l'educazione fisica ed» il reggimento gior: 
‘naliero. di ‘questo stabilimento; prestandosi a vi. 


néntoattivo. L' eslenisione; ela durata di ‘eutrambi,, {| 
la doro. reciproca influenza sono conibinate;nel mo- y 

‘doi il più: couveniente. L'istruzione. sedentaria dei : 
poveri non. deve: essere | che: un. riposo del hi.” 
‘véro ‘delle br accia, Lupi l'istruzione attiva deve 
‘Toro:-lavori. In .conse- 
3 gueuza .a Hofwyl la a non: è ‘che di due-ore: 


in- 
i sul 
‘ leggere, sull ‘avilnetiea e sul disegno; vi si danno. | 
‘3h oltre. notizie di geometria ,. di’ geografia e. di 
‘Storia patria, non meno, clie la spiegazione. dei 


in un ode capeciale della religione e della: mo-. 


ia «DE A if 182). 
‘componimento di ‘tema meno “esagerato ‘nella "i 
So -2I ‘più. 
conveniente a’ bisogni dell’Italia; allinchè possia- . 
6 -dire. di Tui quelle piene. ‘lodi ch egli” dà in. | 
izio: di dovere: ‘un di meritare ; — ‘sé pure le |< 
nostre lodi sono premio, a. cui Li si degni, di. 


1 


i don i Re ‘ 


Le S inéomindia ‘ea insegnare. a ‘scrivere elia 
davagna; ‘ed è nella domenica - solamente che. 


Di; alunnt: iù ‘avatizati: usano Ta ‘carta. ‘Il dise no non co 
8 


ba altro five: che/la rappresentazione degli oggetti — 


“condo. il: inetodo. di ‘Pestalozzi, ‘in seguito - Ssi fa 


uso della lavagna: Le ‘notizie ‘di ‘geometria sono‘. 
le ‘sole ‘che interessavo un. agricoltore, comie per 
|. cagione d'esempio. la valutazione di una distanza 
‘oquella: di una ‘superficie ,, 


«quella “di. un solido; 
onde conoscere ‘“approssimativamente - e l'esteno 


| siohe di un. terreno e la quantità solida d'ogni. 


pianto. “Ma le lagrime non. sono ‘mal: figlie del- | 
‘d'orfore e del. “iheizo, = Vogliamo anche. noi. | 


Tedaldi:Fores...|} 
‘agredendo egli. sempre pit vello. studio ' del. 


‘calamitosò e la proporzione dei resuliati ‘di ressa 
La soluzione del seguente problema . è. lo scopo, 


| itimeuti ele 


cognizione della: geografia e della storia patria. 
‘Le notizie d' istoria ‘naturale si limitano a quelle 
‘riguardanti. le. piante utili, lerbe parasite. che 
Graseolià nella contrada, i i. minerali. che. più s 
‘frequentemente s'incontrano nei campi ; 8 spie: 
‘cgalidone La. natora. e ‘le qualità. Nou si: om- 
smette. finalmente di parlare dei. fenomeni natu= 
creli; ‘che. hanno un rappor to ‘diretto “colla ripro-: 
i duzione agricola. —: L'istruzione sì religiosa - che. 
sa viene costitaita. da: ‘pochi © precetti ,, le di- 
erse -circostarize: giorwaliere. della! vita” è: della 
È ‘scio influiscono di mabo- in inano più di. ‘ogni. 
caltro’ nie 20: a vendere abituali nei fanciulli isen- 
azioni religiose. e ‘morali. > 
Hl'ivetodo . «giornaliero. ed il lavoro” ‘campestre, 
costiluiscovo, ed: ‘occasionato tutto V insegna» 


mento attivo. della” scuola’ ‘dei: fanciulli poveri 


dl. quale per conseguenza ‘vi‘è estesissimo, Sî pro- ’ 
: fitta dei ‘resaltati. dell’insegnainento sedentatio, @ e’ 
tutte le: risorse che ‘contivuamente ‘offre Pi inse- 


ullo ‘sviluppo delle. forze fisiche ; ‘alle direzioni 
‘ delle facoltà intellettuali, alla cognizione dei do-' 
veri morali, ed. alla ìspitasione» di «setimenti . 
3 religiosi, tua Gli alunni abitano insieme: colloro - 
“maestro in dae grabdi. sile i° una serve. fia: riposa 
sé ci altra. all insegnametito., a RI, 
“Le refezioni-si fahno sul luogo: ‘stesso. dal 1a 
voro ogni. qualvolta il tempo. To. permette ; do. 
‘stesso lia: luogo ‘per l'istrazione. Il vestiario è 
“semplicissimo. gh aluniivanno sempre. a testa | 
Mal Fan) s ed.1 doro* piedi. raraménte sono calza-. 
«+ Di.estate ‘alle ore cinque. e d'inverno alle one ©. 
sei è fissata ora del. levarsi, Dopo la preghiera. 
viene impiegata. una mezz'ora nell’ istruzione, si. 
‘da opera quindi fino ‘alle ore undici ai lavori. 


ai insegnamento di: «questa scuola si divide in }jl 


rurali:, sutcede il pranzo non, ‘più. lungo , di. 
‘mezze ora, indi un'ora d' istruzione ,..si riprez 
dono di poi i lavori fino: alle ‘ore Bei: ‘della sera.“ 
“Ha luogo allora. il. ciboj a questo succede. il,di- 
vertimento,, dipoi I° istruzione: per T.inter vallo..di. 
mezz'ora} e ‘quindi dopo. la. preghiera tutti si. 
coricano. Il vitto è sempre frugale”: sil: pane van. 
‘ria nella. composizione secondo i differenti prez»' .. 
“2 dei cereali. Cominciano così. di bnon'ora i. 
‘“Janciulli: poveri a convincersi e ad ‘abituarsì alla. 
necessità di queste variazioni. — Se il soggetto 


‘mente determinato, ‘avendo |’ istitatore. l’ accor- 
gimerito e la. destrezzi ‘di despmerlo sempre dalla’ 
disposizione inomentanea ‘degli alunni, quello. 
oi dell’ insegnamento attivo, 
ha luogo in ‘ogni momento ‘del giorno, 
mente nell’ atto dei lavoìì ‘campestri, è . tratto 
“sempre dalle. accidentalità che di mano in mano 
sì succedono. I lavori ‘campestri ‘infatti sommini» i 


: l'ottimo. Veleli, 
allievi, di. tvattenerli. sugli. oggetti : che. formano 
la ‘loro positiva istruzione. sia riel rapporto in-.. 


. tellettnale , sia in n quello religiono. e e morale; 3 e: we 


rurali. S' incomincia. è . calcolare a. memoria . se- io 


qualsivoglia: corpo, Piacevoli conversazioni danno a 


guamento attivo sì fanuo ‘convergere e cospirare ni 


dell insegnamento sedentario non è precedente-. : 


insegnamento. che. DE 
i special A 


‘stranò ‘ad ‘ogni istante occasione al maestro; ‘alici. 
‘clie “vive ‘e lavora con i suoi. © 


"tempo. stesto she” fiegarido” Ri loto menibia ad: 


cun “continuo lavoro si. compie, ia ‘essi lo” sviluppo 
delle: ‘forze fisiche. Gosì ‘ina. pianta: “utile, : inner. 
ha; ogiva, 1 ‘terieni, le- acque; "usò; degl” istru-.- 
Pdrdiné dei lavori; Vida dei rac» © 


«queviti 
° colti. ed uno ‘sguardo rivolto ‘al firmamento con- 
‘ducono’ ‘il ‘fanciullo dalla’ cognizione. della cultura 


dei campi fino all'idea di una causa prima sen-. 


‘38 involare un.istante al, lavoro © della rerra.. Se- 


- gue da. ciò che tutti i sentimenti ‘e’ tutte le idee . 


‘così ‘acquistate formano un solo. sistema , 


‘ trovano. in corrispondenza. fra. loro; perchè 


‘“Loile originate da uno:stesso principio. = Aduuque 


Tanto 


L 


e tulle .Il 


‘il lavoro. delle ‘braccia ‘applicato’ alla “terra ‘con- 


SL" dace al ‘doppio. fine di formare degli. agricoltori 
=. ni dstraiti e degli. uomini onesti, . 


«Si può stabilire che 1 agricoltura | è inipieg sala LÌ 


da Feltemberg come +» unico mezzo per operare 
do svilappò,. delle forze fisiche e delle facoltà mo- 
‘rali dell 


‘civile società» L 


ui ‘considerato ‘come membro della . 
"educazione del corpo è combi- 
© i Data. per modo colla cultura dello spirito da po- 


ter essere applicata’ col successo’ il. più completo 


‘ai. due: ordini della 


‘società. +— L'aumento por 


‘della riproduzione agraria, il ravvicinamento del-' 


le: classi. ricca.e poverà per mezzo di 


un istra=! 
zione ‘e’ di ‘un’ educazione, ‘desunta’ da ut fonte”. 
comune,, sono altrettanti. benefizj risultanti. dal 


‘sistema, di Felleniberg, ‘che promette ‘gli. effetti. 


(I ‘più. vantaggiosi per. la. felicità degl’ individui, el: 


‘delle uazioni, do 
"4 


‘cielo sempre, sereno, fecondata da'in tepido - ‘chi. 
mà, 


Sì rivolgà ‘ora lo. spad: sulla nostra Italia, 
‘80pra questa. terra la. quale collocata sotto Uro 


è tranquillo ‘olive «doni larghissimi.. “al s00i. 


abitanti; Si rivolgano. gl’ Italiani agli stodj ed alle 


i | raticlie dell’ agricoltura, a questa: prima sorgente. 


odi ogni: bazionale srosperità la-prù durevole; per-. 
pe Y per. 


‘chè indipendente” dai capricci della moda, Vi sì . 
; rivolgano ora che veggousi distrutti gli ostacoli.i 


più forti ,. che. nel lrascorsi tempi si opponevano 
“ al -suo docremebto.e 


‘economia: ciù, conseguenza. velliamo Oggl 


sicrato. per ‘tatta l’Italia if. ‘principio. della li», 


.bertà dell’ industria, aperte. . e facililate comu- . 
‘nicazioni cal commerciò interno. ‘ed’ esterno, della. 


penisola. pater 


“Ma a che sérvono DI at esercizio dell’ in-° 


‘‘dustria, ‘ed'i’ vetcoli’ fiicili per la circolazione dei 


“al sani ‘princip) della: ‘politica | 
cone 


della: Toro o ignoranzà; che bene' spesso ’afcasiona 
“pure le loro frodi. A sflusto. titolo. vedremmo. al- 
Tora onorata la professione «dell agricoltore ‘al: 
pari “di quella. del magistrato’, 


“pagua a ‘Shi propone ‘agl’ agricoltori di portarsi. 

a Visitare eda ‘stadiare du Hofwyl, chi. si ‘dirige per 
“lo ‘stesso finé a ‘vari governi: il: moto. è gehermi: 
; lx perché: se. ue. ‘conosce estremo 4 bisoguo. 


“.pre im. una converiente'eslénsione , onde ottenere ; 
: resultati coneludenti, La seconda sarà. desti: 
. nata a. servire: di modello. — L’ insegnamento. +. 
pratico sarà ‘il. seguente. — Il ‘primo. ‘istitutore sd 


e. 


soa ‘. SUOI ‘prodotti, quavdo s ignorano. i mezzi «oppor=: > ; 


tuni per porla in essere?” Si è creduto a-torlo 


fin qui che lo- stimolo dell’intevesse individuale; È 
‘lusciato' libero a se stesso; solo: opererebbe Jau- 


“mento” ‘della ricchezza Mazionale.. 


‘te, du quanto - ‘che è è vano il volere, e sSariemente 
Si ‘volere, ‘quando non si conoscono * 
*inandare ad effetto il buon propohizier to. L’ istru- 


1 | principio della libertà del” industria. © 
“Ora che è scosso ‘il. giogo dei sistemi rego- 


Ma la. volontà. 
‘ep intelligenza non possono tnai andare disgiun-: 


ZIONE adunque è necessaria a rendere efficace. ‘il 


*Iameatari, si abbandonino gl Italiani all’ istru-” 


‘ zione utile, È facile ‘stabilirò, in seguito” ‘adche 
id, quanto ho riferito sopra. Y'istituto di. Fellem- 


‘‘‘berg; la necessità di da in Italia. istituti al 


; quello avaloglii. i 


Essendo inessi le teorie in selguione: imme: 
—diata colle pratiche, rurali, opportuna istruzione 


* troverebbero tutti coloni. che sì: destinassero. a 


oro che intendono alle operazioni rurali, istruiti 
‘nell’ arte ‘che esercitano ,,. quella reputazione .e 


». dirigere” lavori” agrar] , fossero questi gli ‘stessi. 
N - proprie, o individui a ciò delegati. Allora co-' 


modi ‘per. 


i cauzione proporzionata. sarà data ..dai parenti; è RISO 
‘ loro. rappresentanti per garantire l'esatto paga» 
‘mento della. retta. — N 


© quel che nella civile società meriterebbero che | 


‘ salutare” influenza questi FIA ettori di lav@ri ‘rurali; 
eserciterebbero; sulla -clusso operaja «dell agricol- ai 


; Perisieri. sopra l'orgaizzazione di vino stabilimento È 


gna. — La ‘possessione * è fattoria sarà egstituita. © 
‘da terfeni. posti. in collina, ed in pianò; , ‘da ‘bo-' 
c8chi, e da terre inesse a. cultura. — La casa di 


direttore, 
‘della fattoria e dell'istituto, — Tre istitutoti. sa= © 
‘rano’: ‘addetti all’ insegnamento, — Si dividerà ‘in 


tria e di nieccanica . ‘generale . ‘nei ‘loro rapporti 
coll agricoltura. _Al'terzo di mineralogia, di chi-: 
Lo 
“ noniia ‘rurale. — In ud giorno, ‘determinato “di 


= ll secondo. darà: lezioni ‘di’ geometria. in: caut* 


strumenti” 
‘opera';: 
soggetti, ‘ed i ‘miglioramenti che vi. si possono 
“portare ;- darà dei saggi sperimentali sopra’ gl’ in: 


“vehti terre, la manifattura poi del vino, € ‘del 


loro si i compete; Teputazione rarigo che:] 
perdutò;; 0 forse: not: avuto Mat; sin: conseguenza 


del medico, ‘del: 
l'avvocato, ec. ec. T'ralggio. di diré, oltre 1° alle 


mento della riproduzione agricola; quanta. é quale Ra 


tuta sì nel senso «dell istruzione. che 
della moralità.’ : i : 

I buoni Italiani: fanno - ‘voli -daldigsiiai ; per dato 
propagazione dell’ istruzione nelle campagne. Chi: a 
nutre vivo desiderio per l’introduzione del nui 
uo: inseg gnamento: ‘nelle: scuole. ‘primarie di cam 


iù dl Di 


agrar so. in T oscana:: 


te 
guar 


Lò stibilinento| agrario ‘sarà ‘situato in campa: 


fattoria. sula quella dell’ istituto. Vi. Sarà, uni 
che: avrà. la soprintendenza generale > 


insegnamento. teoretico ed in insegnamento pra: 
tico:-—Jl. primo islitutoîe darà lezioni di botanica 
e di “agricoltura. teorica. + ll ‘secondo di geome-.. 


e di veterinaria nei loro fapporti. coll’eco-.. 


ciascuna settimana il‘) prirno'. istitulore. a i ru 
dimenti di. politica economia, das 

La fattoria sarà divisa in due sezioni. — n % 
prima sarà: destinata ‘agl’ espetimeriti. ida farsisem-. 


darà : delle lezioni di ‘agricoltura pr atica sul iter: 
reno all'epoca: ‘che si. eseguiscoioi lavori rurali. 


pagna. sià. facendo levar: ‘pianté, sta: ‘facerido’ Pe 
digere livellazioni.,  parlevà delle pratiche. pel #1 
più opportuno govemo delle acque, esaminerà: gli 
ru vali: nel. momento in cui sono ‘in 
‘farà. notare gl’ inconvenienti | ‘cul ‘vanno 


grassi ; tratterà della toro applicazione. alle diffe- 


olio richiamerà la ‘sua speciale attenzione: per 


ultimo profittando. delle malattie dalle ‘quali sarà’ na 


affeito il bestiame della’ fattorìa ‘ne’ farà ‘soggetto 


di‘utili osservazioni. —Si. procuré érà che l' insegha-. DE 
«mento pratico abbia la maggiore estensione. = 
“Sarà. utile (che gli alunni medesimi si ‘occupino 
‘delle faccende vurali.—1l corso degli studj leo- 


relici e pratici ‘durerà sei-anni. — 1 pensisuato Sp 


‘Sarà ‘composto di giovani, i quali saranno ‘allog= È "E 


c giati e nutriti nell’ islitato, mediante il pagamento + 
cdi una retta mensuale da determinarsi. — Una: 


Tistitato i fanciulli  s 


on saranno ammessi nel. >. 
non “dopo: un ©#9DI e. da: i 


\ - MIRATI l i : x . Api calle 
ì i i i STR . pod 
; fesa REA 2 di c 


resulti, che sanno, leggete; 
lare, 


è. 


camino “si ‘compilerà ‘e sì 
«un rappotto , ‘intitolato anno agrario: — questo 


“bilimento'. in ogni sua relazione; escluso’ ‘ogni. al 

tiro, argomento ad esso estraneo. i 

‘Dietro; questi pensieri sarà formato: Al regola: 

“P. istituto SgrRuo: ta E Ss. 

Thiatre de' Marie. Toseph de Chair, imprimenie” 
de Buudovin fils: — -Pitigà, 1818. 


“La fragedia tende” dappertutto: în “ questa” ‘età. 


zionale. ‘Alfieri. in Italia , s Schillet. in Ger mania, 
Chénier ip F rancia, ecco tre. valenti: poeti Age. 


“deli vero e del giusto ‘e quindi dela: patria, IL 
‘sorriso. della fortuna has spesso abbagliato Je-menti - 
“iiminaginose de’ vati; è perciò il volgo: derîde, dal 
lor 


(4 istianesinio 
ecpure 


‘“dole della ‘cosa. Lo. stendardo del 
“servì più” volte ai. furori del fauatisimo, e 


“posto . della crudeltà, No; la. Tetteratura “non 
‘venale: per ÈSSenza.; ella fu ‘istituita; non per în-. 


V'esecrazione, non ‘per deludere la turba ma per 


sibile. ‘come 1 artigiano, quando vende: i Opéra sua 
“i chiunque gli da mercede: 1° artigiano ‘che fa vua 


cotte; mia lo sérittore* pronto, i sostenere la causa 
dell’ingiustizia sa. di uuocete 0 per to meno d’i in-. 
sultare calla cavisa sa nta ‘del''vero; Il DOREDE 
Parte dell’ éloqueniza | a. qualsiasi. arte che s'eser-. 
it sulla materia è ‘il più assurdo dei paradossi: » 
DA «qualche. diversità‘ Ira vil lavorate. un, però. di. 
mirmo:.e il lavovare ‘una menzogna dun ERGO, 
“generoso. 


dovrebbero: bastare a-conviucere i letterati che 
“a: lovo, incombe. rigorosamente il. “dovere di non 
tradir mai la propria coscienza. Ma più d' ogui rac’ 
ione. e. d ogni senlimento gli eserup] strasciano 
gli. uomini; qual: biasimo ini. può: toccare, sio gle 
tero la verità in grazia, dell’ altrui for tana? disse” 
orse in- suo. segreto: più. d’ uno scrittore; non fo | 


‘intellettì è i 
Agli esempi che: allorzanno: i sì i lungi età Ta 


id aver ‘carattere, ‘è consolante ili poter contrap 


Versi: ‘Giova «sperare. che’ Li ora. iunarzi i gfitesti”. 
‘oltimi prevarranno ; :s0vra “i primi: quando Uua 
+ volta: SI è ‘scoperto. che si Du) acquistare la g gloria. 
‘letteraria senza, cessare d'esser magnanimo, non vVè 
iù ‘alenn motivo percui. un, animo: non. volgare. 
‘scelga di condiscenderé a umilianti pieghevolezze. 
‘Chénier ritevè Je due. più ‘opposte educazioni, 
È “quella che gli diede il nascere da parenti nobili, 
Pig ei cella avuta dai giorni - più” demagogici dello: 
Di “rivoluzione francese, Ma egli nè. volle. ricusarsi a : 


e ad onorare È. ‘progressi . .dell’ ifitebdimento uma: 
nor nè. si lasciò - un istante imporre: obbliga: 


unà. forza! non. comune ‘ “di ‘carattere perchè un 
‘individuo rinunci a un’ antica corrente d' “opivioni:. 


MANO PA dr 8 der liasetvat Cinerionii Bb: SAGiana 


scrivere. Li con-. 


e 22 Nov: sarà Toevuto, alenn fanciullo, magno 
giore di, dodici adni.e minore ‘di, diéci,.—— ‘Ogni 
‘pubblicherà - ‘colle. ‘starbpe È 


ci ‘meritarsi. il titolo. di poetha eminentemetile na. 


derit: i quali. ‘attinsero il ‘loro: estro. dall’ ‘amore 


qrte. diviua, quasi sia inseparabile dalla pro» i 
* stituzioné; ma alcuni. fatti’ non costituiscono liu. 


“illuminarla. È falso che lo scrittore sia: irrepren> |: 
i 


spada nou':sa sella: trafiggerà : il ‘reo o.V itino-: | 


‘La ragione ‘eil sedimento della dignità umana i 


io. come Orazio; Virgilio. estanti , altri. lusigni; 
A 


“maggior parte dei letterati a pocò ambire dl pregio: i, 


“porre. ne’ riostri giorni: ‘alcudi esempj.. affitto di-... 


‘’scirolere: ui ‘pregiudizj | ‘dell’ antico” “ordine di cose 


Î 


© lelito: ‘di disciplina ; ed ‘ogni altro relativo al > 


ì 


I 
| ‘ranno È veramente epoca ‘nella letteratura: francese . 


| : 


“LA841: 


“ehe di er 


ì 


È 


favorevole. se sì dichia, dello. Stesso. 
pa: contro, uita” nova” corrente. | potentissima, 
“ quando, ssa ninaccelà. di. “rovesciare, chianque. ‘le 
si oppoue:. til rimnedesimo lol énier che nelle tragedie 


di. Carlo LX; idi Arrigo. LE TI e di Giovanrii Calas 
cavi. ilsolo ‘oggetto . di ‘rendere ‘conto dello” sta- “avea gia ‘fatto la più generosa professione di fede‘. 


filosofica, nella: ‘tragedia di Cajo -Gracco mostrò © 0 
inopinatamente quanto la vera filosofia‘ sia lungi” - 
dall ‘approvare i delitti che: si commettono in DO... 
me. di dei: Des: lois et non du sang! osò. egli far 
esclimate sui. teatri ‘della’ Francia nei giorni in. 


cui la: stifannia. ‘popolare Ta ‘insanguinava con 


maggiore ferocia, 1 Vartuffi, «della libertà, non. 


«gli. ‘perdonavano questo | ardinieti to; . ma: egli. ben- ni 


ti 


i tu: 


‘egli, che ‘in questi. giorni tempestosi, în cui i mùl=. 


"SEMpre 


i - composta: pel. 199%. la: decenivirale tirannide al... 


LMR regime’ imperi fiale; 


L di, “bero diseguò. 


‘bili: | privicipj. La: sua pistola a’ Voltaire. "è uno 


RE persegui tato. È: da notarsi che 
reggio. quasi tutti i suoi giorni; egli. non ‘credeva. 


«d' applaudire al furori: dell’ anarchia. VI vale ped 


uetie n'e Tea, si RT EEA 
‘ Milano 1819 Dalla dia grafia. dell' editore Fincehzo' Fertario contrada di si 


‘all'Autore ui decreto: di destiluzione , ‘e un'inis 


ci spesso minacciato È benchè ammonito: dalla 

‘perdita, d'un: ‘fratello. ‘già: caduto Sotto la: “man 
liaja; avea per irremovibile principio. di.bon'ado-| 
“perare. :P cloguenza fuorchè: pet la difesa dell’ equi. ta i 
Contemporanea quasi’ al Cajo, Gracco egli fece, ata 
colla tragedia. di Z'énélon una nuova protesta con: © 0° 
‘tro. i delitti di ‘quei; tempi: ‘Ho ‘creduto ; diceva. 


i vagi. cittadini. ‘predicano impunemente la rapina: ser 
la-strage, Jesse più che. opportuno,. di far udire. 

«nel: teatro quel Ha voce; dell'umanità: che rimbomba 

nel' cuore’ ‘degli ' ‘nomini radundti,: La bel LU 
i leaza di quelle: tragedie, i; ‘armonia ‘de loro versi, CoA 


A indole del' cristianesimo è murifestamente } ope. II “Televazione de’ loro conceiti. strascinavao il. sue. 


fragio” ‘delta ‘moliitodine. Chéuier, quantunque. cir 


| ‘“edtidate sempre da pericoli; d sentiva . d' esercitare” 
“censare: il vizio. trioniiinte: ‘ma per ‘assegnarlo al-0 sa 


“colla. sua fama; una specie di impero , ‘e anelava. 
“a servirsi ad; ‘ogni costo di. quest’ impero pel ‘he- 
‘hefizio. della .sna patiia. tu_ TL'imoleone Zu: 


“lora regnante: si trovò: ritratta: così al- vero.ch'ella 


: Se. Ne ‘spaventò; tuttii ‘manoscritti di quel poema. an - 


furono” osto: sequestrati ed dirsi; “una” ‘sola’ Sopia” 


Di siaggì 2 quelle. ricerche inquisitoriali. E ag 8, #1 


ig 


È tempi ‘mutaro no; ma: Chénier: ‘non mutò dol 
attestano le sue, 'Îingédie di Cifo edi Filippo TI: 
 Nessina delle”. ‘opere «di Chénier: otterine. più ; ti A 
‘ permessa. ‘’ essere rappresentata in' Francia sotto 
Egli ‘nou abbandonò: tat-: 
stavia “ly speraiiza. d’ influire ‘col; mezzo della Teti i 
teratura “a pro ‘della ragione; snella ‘sua. stragedia! } 0; 
“doi tratti: più ‘veri, luomo: © 
cdi4cui tutti guardavano: v immagine venerandola? ‘ 
‘0; tremari do,. Tu molte altre composizioni poetiche . oa 
| discorsi. du prosa ‘egli. atlestò i .suoî impretetti-.; ce 


dei: poemi, ‘che; dal ‘1800 .ip poi; sono stati dest 
seolti in Francia eon'maggiore applauso: èssa fruttò 


finità” di: mercentrie . iuvettive. in; tuttii fogli: ‘pe mill 
riodici;. dna queste, come sempre avviené. delle. per- i 
‘secuzioni; non diedero fuorchè un più vivo risalto. 

ri a:povertà ama-. 


pero che’ l'amor degli agj autorizzasse mai il let-. 
terato a comprarli: colla menzogna. Cei Chénier. 
‘nato: a “Costantinopoli. morì. a Parigi. all età. di CL Hate 
‘abi, nei primi giorni del 1811, ATA i 
‘Fia: le ste. ‘produzioni teatrali delle che ta i 


seno quelle di argomento moderno Filippo ZL, 
Arrigo VIII, Carlo. IX; Fénélon' e: ‘Giovanni 
Calis si ‘ma. ‘principalmente le tre. ultime, che. ri-- 
‘cordano= ‘avvenimenti ‘nazionali. Tn qualche ‘aliro 
l'attitolo ci .propotiamio . di dar notizia i ducale 
dani su da si Si Pe 


ERRATA CORRIGE, sin’ ipo copie è del foglio vee di 
19 differidersi — leggi --— diffondersi <. 
ile lune -- 


Ai 
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Vittore € ho martiri, NO 880, 


_ 0. primo. giorno. ‘ai ‘marzo, Mose 
»liperse il. tabernacolo } Aronne" vesti ‘gli ‘abit 
È »‘pontificali; egli. antichi ‘delle. tribù «promisero. 
», ubbidienza , alle sue leggi. Tutto. ciò; ‘perchè. 
» nel primo di marzo 5° avea da aprire la chie: 
vsa' dis, Fravicesco ‘di Saragozza eda protnul= 
a garvi î. decreti apostolici che. prenda di 
-deminziare. gli ‘eretici agl’ inquisitori... scavi 


‘. Possrimo: ‘pure. di bar nuovo proseguire: se nostro |» Aronne. cera 1 inquisitore “della Tegge, “eg gli è: 
‘lavoro sulla: “gravissima, ‘opera dell’onorato signor. ‘|? ‘rappresentato oggidì da quelli ‘del’ regno». di 
“Antonio  Llorente; e condurre -al. è ‘proposto, |.”. Aragona... Gesù Cristo è accusato di supet-.. 

“ tetmine. 1° epilogo della voluminosa ‘sua’ ‘storia ||.” ‘stizione. ( vangelo corrente in quella: doment-. 

i dell'inquisizione di. Spagna. Nell intervallo’ corso. | »: ca); questo. delitto è materia d’ inquisizione ;. 
1% fra i' precedenti. nostri ‘articoli é il dì d'oggi, è. 12 dunque ridarrò il mio ‘discorso a’ due punti: i 

4 «venuto. alla luce il quarto ‘tomo di questa storia, ||” 1 SL obbligo di denunziare. 2.°. La: “saritità., 

"il ‘contenuto di essò ne obbliga, onde iiiaitenere | » delle funzioni" di giudice- inquisitore. & 

| -SÎncera: fede ai nostri: lettori; ‘di preseltar loro. “Primo, PARTO? La religione è una milizia} il 

sin d'ora. un'artitolo. oltre il ‘numero dei già” gristiano è ut. soldato ; non denunziando, gli. 

‘ promessi; aggiunta necessaria a rendere compiuta | ”> eretici: egli è'un traditore; dunque verrà pù 
quella” interessante porzione arieddotica, che nel |. nito ; giustamente dagl inquisitori. ‘Santo Stefatio 

‘ nostro! sistema ha da precedere alla-serie storica | >, pregò. Addio, mentre venia lapidato ; di. suon > 
generale. Speriamo Ai. ‘poter quind'invanzi senza |? ‘imputare. tal- delitto ‘ai suoi persecutori; ma 

£ altra» «sensibile, interruzione esaurire” questa mate- |. questi. ne. commettevano due ad un Epos 3 
© Mai; cel vivamente” lo. ‘desiderigino; “ Stinbié. a > peccavavo contro di esso lapidandolo; espoi 
5 "poi. che ‘due vantaggi; per lo: meno, debbano resulta-.. n, peccavano . contra L inguisizione. Stefano im 
re dalla intera manifestazione: di questi: dolorosi. |”. plora- grazia. “dal Signore a favorè dei. suoi ne- 
‘i ertori. L'uno a consolazione dei cuori che, ret." » mici, perciò che riguarda il stoomicidio ; ‘e’ 
a e puri, atrimiratori e discepoli del’ cr istianesi»'. | > potea farlo; ma non cerca: già. perdono dell’ altro, 

‘mo; sono. contristati è; ‘gran tempo., dal vedere: ||.” delitto, perchè questo. riguarda l'inquisizione, — 

‘che altri: voglia come ‘appiccicare a quella sin -.|_ * Giacobbe abbandona. con Rachele-Ja” ‘casa: dels 
‘' éoplaminata ‘dottrina le dottrine abbominevoli dei. | ? SvOCero Liabano; € neppure si ‘accommiati” da: 

Reni uffizi. edi quella teologi ia, onde i sant ’uftiz;, so: fi Er: traggreire così; tatti i doveri ‘di' 
ò. emanati. “L'altro ‘vantaggio consisterà: in ciò, |. Ul, BONErO + Perchè? perchè. Labano: è. 
che- Colla .stssa disapprovazione che alcuni Vo»: |: ».idolatra. Dunque s'ha obbligo. di denunzi ateo 
inini’ dafanno. a questi articoli del Conciliatore; | ” < l’eretico all ‘linquisizione, se anche si tratti ‘del; 
“Verranno a smascherarsi - gieppiù” e da. se mede-: > proprio. pidre: Sx Faraone era. :pur. Pavolo. 
seimi ‘quei falei, ‘astiosi ceristiani, ai. quali» ‘calzà ‘| ‘| ® adottivo. di Mosè ;. ebbene ; Mosè non. lascia - 
- ).bene, il: motto di l'autonelle: ‘Dieu fit les home: : ‘wi già per: questo di “divenire inquisitore. sopra. 

modi lui e di tarlo sommergere. nel mare; lo-fu 

‘altresì sopra. il fratello: Arontie.: 1... Quando noi 
di ci ha. delitto contra. ni inquisizione; non; si, 
> guarda nè a ragion di padre, ‘nè di fratello. — 
»: Giosnà: fu. inquisitore’ ‘contro. di Achan, facel- 
‘ni dolo. ardere; è. dunque. ‘giusto che. gli eretié 
‘n° _periscano tra le fiamme. Achan, principe ‘del 
Ù tribù cdi Giuda ; fu. denubziato; ci LA 


dà sol inuge et ressemblanoe; mais. les. théo- 
logiens:. le lui. ant bien: Pendui + È 
«Un, documénid ‘che basta solo. à “ar fede dollz 
malisuetudine e carità, della logica. e dottrina, 
«anche della eloquenza! inquisitoriali, nella. età. | 
h'cui fiorivaio pare i d'Ardaut,; i Nicole, . i] 
| 


s.dà 


Bossuet, i.Fénélon, etc..., è cosa’ ‘troppo. prege- 


vole. pef-non farne: qui scelta fra init gli. altri |? I; a i È 
documenti. Trattasi d'uno fra i così detti sermoni | qualsiasi, eretico, foss' egli: “privoipe Ci REA 
| i sangue, 6 ha. da denunziare, 


' 
evangelici, Gli annali della fratesca glouenza, e | n a . "È 
ad'un tempo ‘quelli della filosofia, serberaniro . mie-. RA Secondo punto. Pietro. apostol 9 Da ta 
noria. di. quello che predicò Fra Manuele. Ribe- |..® fore contra. ‘Simone il mago; ... . Davi "6; 
tail: dì prinio: di marzo’ dell’ ‘#0no 1671; gioîno ||” ‘stato inquisitore’ conti Goliatie e contra Sau: 
‘destinato alla: solenne e pomposa lettura dell'an- Ki: le (1); ma sc. mòstrossi inquisitore “severo sco 
nuo ‘editto ‘sulle denurnzie, Questo Ribera lo pro- |” primo, che insultava spontaneamente ‘alla legge, 
Î >» fu, invece . benigno: verso, il secondo, perciò 
| 


“nunzio: nella chiesa dei francescani di Saragozza ; 
“alla presenza ' degl’. e del regno di Ara 


a) FI pastorello ra ‘aatedessore: dii Porque mordaè dicà piuttorto 7 
gona, Attenti dene. i 


È ini face SLUE “da (BIO contra 


DS, le; “pose, dal maligno! spirito, noni ‘eta 
“del: ratto. libero nel. volere. L'inquisitore David” 
» temperò il. rigore del' suo: ministero; molcendo..” 
o): CO. sioni dell’ arpa, 1 orecchie: di. Saulte; din. 


i Que. il ciottolo’ el arpa designano - la ‘spada ‘e 
x_T'ulivo del ministero inguisitoriale. - 24 Il Hibro 


ivea: da figurare ‘i sette inila sigilli. che. man. 
engono ‘il segreto dell’ inquisizione. Quer libro, 
olo un leone lo poteva aprire; e colesto leòne 


» ‘ dinta” "diga più: Stupenda, più. identica ‘imagine 


“itti? egli. è leone che. rompe, chie .atterra.;' 


coperti clie'li hay eccolo: tornato più marisuelo:. 


U. 
anzi l'otifizio angustissimo.: ‘di “qui nasce che 
gl” inquisitori sono, taciturni, Vba di. più: le 


conobbe raffignri até ‘in questi odoi'osi vapori le. 
ghie 
santi -SONÒ:; appuntò ‘gl’ inquisitori, i quali, 


ggiunge dlie”. ‘quei 


‘è. ion chitarre mvece? No, non. si. poteva, 
avrebbe "stato. issolutaztente | disdicevole. Le. 
de ‘sì dei. liuti: che. ‘delle chitarre. ‘sono di. 
Ile di ‘bestia; 
no ‘mica precisamente le persone; ma. bensi. 
le corde della Spinetta essendo, di nietallo , 0% 


‘ma delle cifcostinze , € giusta 4 bisogni del 
solpe ole; — ‘IL: pei, la'ekitarra.è datata colla 


5° la spinetta in, cambio vien sonata’ colla 
fienna) e cla penna. è simbolo di gran sapere. 


nl XIV, 


‘peo, "fa allestito: l'uno dei più solenni auto-dafè: 


umana ecatombe;; 
forestiera. ‘una ‘tremenda lezione di fatto che, tutte: 


È talariio e'ai.-ravichi ' applausi onde. fu. da’ quel: 
‘popolo . accolta «allo. ‘spettacolo, la timida francese; 


Cafaritali. iche indi ‘al talamo Ta cordussero, 


O 


“Ma ‘quel regio talamo; fu' per: Maria Ludovica. 
‘un: freddo. talamo. ‘assal; passata presto. dai ghiaccj 


s‘pablagli a quelli. del sepolcro, a lei era succedu- 


«ta nella stessissima infeconda. condizione, Arina. 
> Matia.di Newburgo. Trattandosi dl’ un re Fal 
Spogne e dell’ Indie 


* Sulle: ‘cui. ‘terre non vien manco Fi sole 
x 


DE gi inquisitori, ‘nè i grandi ‘del ‘regio, 
‘popoli, si' sapéano” dar pace come natura potesse ' 


si trasformava quindi in. ‘agnello. Fù mai ves. 


Sor Hel inquisitore? Si tratta dell indagine dei dei 


aguello véîso, i colpevoli registrati nel Tibro: — 
“ Nella. stessa apocalittica visione. diversi vegliardi i 
eine stanti” tengono fra. le mani, non già bot-. 
iglie, ina ampollive, ‘e queste ampollinio hanno . 


- mnpollite esalatio vapori aromatici; S.Giovanni | 
ere. dei” santi; cceò sempre, gl inquisitori; ci 


li Sentenzi tive, pregino, = il sagro, tes. | 
o) vecclij tengono ‘spinetté;. Î 
pinelte?: perchè. ‘spiviette?, perchè non liuti, per-..| 


‘ora, gl’ inquisitori noutiscorti- 


seta matto è simbolo di “potere. despo- 


Dunque, spivette; è non chitarre, perciotehè la - 
sa pienza: detta» all? inquisitore | La ‘sue der. do 


ria “Endovioni di OMO bipole. ‘dii Lu 5 
tanta era la ferocià degl” inquisitori, * i 
Ù: i depravato per, «di loro opera l'istinto. Dazio... 
siche tra le prime. poinpe. destinate a’ tra- | 
are la sposa, a impressionarla del. gusto: ispa- Ti 
s'e a-celebrare.: decorosamente il regale ime- || 


Era “questa. la terza Borbovia. fanciulla. a‘.cui lo .- 
‘sposo. ei diversi. ordini. del' tegno, dedicavano, una î 
forse venia “data: con «ciò alla’ 


sieme. ‘dovea comprenderle, —I singalti» di cen. 
‘todi sotto vittime stiamiselita arouo ‘ai concenti @pi- 


hè ch 


) -dell’ ‘Apocalisse. era chiuso.a sette sigilli, perchè: ; 


‘blisano Vin uisitori a far uso . del: ferro. a ior=/ | 
D) q | 


— . negalgli, dispendensa legittima; e NEPRAr: sa se] le 


==: 


i 


e valle fiamme dei ‘roghi siaccesero quelle faci A 


( gioa gi dava” pace; Tutte ke inetiti erano. bissare: 
‘in quel, mistero; quando.si ‘vidi rotnoreggiar in. Corte 
» ed iu chiesa d'ala; ‘qualche: afcunu’ cagione ; che. 
par ‘potea ssommistra ne Ta chiave, ua, di cagione: 
sinistra; oltre, naturale; “în somina y 
fizio: A questo Sospetto di. malefizio il cardinal. 
'Portocarrero, Frà. ‘Roccaberti inquisitor generale. 


Eta! Diaz di Froilati; confessore di: Carlo, si pre. 


séntarono a lui, ed. | ‘esposte’ che gli ebbero le piro-. 
‘babilità di tal cosa; supplicarono la ‘maestà sua 
‘di volersi con ‘pazienza, sottoporre. alle pratiche. 
dell esorcismo. Il re che per una parle nou sapea 

‘che dire; e ‘capiva, pet laltea la sonima’ impor 
linza. ‘del’ cuso”, degno « concedersi «alle rmani del 
suo confessore; ) questi. csaurì infrattuosamente. 
“lutte le. prescrizioni del rito. Non ‘per ciò Fra 
i Diaz: tenne. disphrata. da-causa della dinastàa ; la 


| sua scienza insegnavagli. che dei malifiz}, altri: soho” i 
più, ‘altri:meno ostinati;, si ‘dava. poi: una con- 
- giantura . vefamente opportuna, che lasciava‘ spes 


rare di. potersi qui verilicare il proverbio che utt” 
diuvolo caccià l° ‘aliro; ecco in ‘qual modo. Fusa 


: puto che uni altro. domenicano” sì adoperava. con 
temporaneamente in, Cangas, borgo delle Asturie, È 
;iplorno ‘ad ana monaca; @:‘che, assetliava coipiù, 
i ‘potenti. esorcismi var) demon) ondetla. ‘poverina :era 


‘0ssessa; anzi erano venute notizie che quegli spititi 
fossero. già. ridotti a cival. partito. Imi tierità 
. fu ‘scritto “al frate! di i spingere di raddoppiare. 
“tutte Te fornidle le più efficaci "dride .risapere dai‘. 
denioni, venuti. che: fossero). nella :sua. potestà; 
«se, come, in qual modo, ie Carlo: soggiacesse «al 
» malefizio; facesse loto. specificare ben. bene. ‘gli. 
oggetti al: ‘quali cotesta rea softe era “ appicodta ; 


: seal ‘cibi, seal letto; o per siù. anche a qualche | i 


Sr della sacra Te eat persona; non: perdbnasse i ia 
. sonitha a -veruna, particolarità. «It. demonio fe"il 
sordo gran lempo;. ma: È abile dea noni ti 
stetle che, prima; pon. espugnass 
- formazione: Quale - fu lo: stopore,s ‘quale. il tanba- 
mento del re, del Santo Uffizi, © de’ wimistri, 

alloréhé > dalle. tisposte s' ebbe Trativo: ‘di cone 
 ghiettnrare - ‘che la ragion di’ stato; la politica - 


cd un'altra. corte di' tiropa, era essa. coniplice. 


‘ della. frigidità di-Carlo; ch'essa “avea. verisimil» 
. mente patuito ‘col demonio e fatto ricorso ai di lui: 

| spedienti. Sì ; il .re era’ malefiziato ;° la: malefica © 
«sorte eragli staizi personalmente affissa da un certo. 
individuo, e questo individuo pareva. ‘essere -il:mez- 
zano fra il. demonio »e quel tal gabinetto a cui 
altamente importava. ‘che: Carlo. non ‘generasse: 
«eredi, Dunque hanno, avuto ùn bel dire i-Mura- 
“.torì, i Grevjri i Leibuizj, ed ‘affastellare insieme tesori” 
«di: carle;. cavtular) e ‘diplomi;. gli. archivj. di. que- 
. sto. mondo ,. senza quelli di tà, non bastano. sian 
‘verità. e alla. integrità: storica. — Intanto’ il r 
inorì, “come. era: vISSULO , 


‘Il povero. Diaz ‘per aver voluto. ‘saperne. Aroppo 
‘dal ‘maligno, fu: imputato , di eresia. ve; ravvolto.: 
in un lungo processo d’inquisizione; smscinne poi 
“illeso; è vero; ‘ma’ per. la sola ragione ch’ era, 


i veriuta. oramai 1 epoca in cui: gli ‘ordini. Jaicali.. 


. del regno, sentito alla fine il proprio avvilimento, . 


;Sì.provavano una volta a porre in freno la. giu. fi 


© risdizione usurpata dagli ‘ordini e) ein. 
specie. dal così detto, Santo. Uffizio 


AL. E meritevole «d’ osservazione siccome. quei de 
monj ‘che. ‘aveatio stanza nella. monachina, se du-, fi... 
siperato Dit 


‘rarono, fatica ad parlare ini sulle prime , 
Cona. volta quel loro infernale orgoglio, (nou vo-', 
leano, più Aacere,. e dicevano assai cose” «oltre. 


‘d'ui; male i 


cuia: ‘piena. ite PRAIA 


‘malefiziato ; ‘cagione di se 
* quella ‘guerra ‘di’ successione «a' ‘cui: ‘Filippo di. 
» Francià andò ‘debitore della. corona di’ “Spagna. 


uf 


hi * quelle di:‘ché veiliv 


i ‘motivi. dell Senio di ‘Casto î 


È dranvi 
5a i seguenti; che. non ‘ardevatio’ ‘tor ampadi ; 
to chiesa innanzi ‘al' sagramento 5 ‘che i converti 
cdi frati. erano. scandalosamente ‘ridotti: all astio. 
DENZA; le: anime: del' purgatorio ‘Soggiornavano; | 
ira'lo pene, per la scarsezza. delle. messe ;; il te. 
‘noti facea: rendere giustizia ad‘un Crocefisso ‘che. 


3 x chiesta fornialmente. Pavea; Ma perchè la rno- 


<“Maca. mon éra la sola anima. ‘indemoniata a quei. 
“di in. Europa, ‘ig ebbe. ricorso:agli. sSpiciti «d'altri 


de tossessì ancora; avverine che i responsi furono. tro- 


es 


ia Questa: lettera. diretta al ‘piegiatissimo ‘signore é 


per molte. “parti. contraddicenti fra. di.Joro.; 
“però intorno ai favori, da: concedersi alle. 
‘chiese, ai conventi ‘0. agl’ individoi. ‘del’ ordine 
‘domenicano; pare veramente ‘che ‘au: “questi: pon 
CM «diversi, esorcisti > di: quell’ ‘ordine olténnes 
“Serro delle. rivelazi appieno; concordi. a 


- padri ‘one. stimatissimo’ il'sig. Bevedeut di: «Codlona' a 
fa sapere. al pubblicò, poco. ‘curioso ;di. $apeclo,. : 
“chie le osservazioni del sig. conte. di Cocconalo. 
saprà’ le. tragedie «di Alfieri. giacevano da. gran. 
| Aempo ‘polverose. ira lé sue” abbandonate carte, 
« Era «proprio . uti peccato! che tanto tesoro di Tet-- 
“teralata. rimanesse scpolto. Quarite belle scoperte 
«sarebbero: atidlate: perdute l. Noi avremmo ignorato... 
‘che. un” professore di.'réltorica. da Susa di che -ca- 
i piva: ‘con. biirabile facilità d' versi inachieronici: di 
; Merliuio, Uoccai, non: aveva mal potuto intendere 
“la, poesia d'Alfieri. Non: ‘avvenumo, Sapoto che una 
‘ geutildonna ‘disse ;' gettando . il: libro: ‘d’Alfieri,,: 
‘ehe: tante scelleragini non si poter ono; immagina». 
re fuorchè da mo: scellerato ; che. prima. del-- 


(T'Alferi sono’ comparse in'luce. parecchie tragedie | 


| che potrebbero gareggiare con .quelle tanto van: 
«tate. dei francesi, ‘per ‘esempio il Corrado. ‘del 
i Maguocavalli , se. ‘fossero state lodate , conie me- ‘ 
Titavano , da ‘critici ilominati, “non “pedanti è ed. 
imparziali, 
Cocconalo; «che Pabate T'agliazuochi, dl fu conte 
Durando di Villa, il fu canonico . de- Giovantii,, 


ed altri. celebri’ quoridani di ‘questo calibro; pen: 


“.sarono: dell’ Alfieri come il sig. conte. di Cotoo=" 
nato. Noj avremino : + finalmente ignorato ché | i 
» personaggi. ‘d'Alfieri souò tariti leraci suicidi; ché 
de sue done. sono tante. sficciale; ‘che ina : 
‘ stile è impastato . nelle bolge. ‘infernali di Dante, 
mei nedulosi. componimenti di Ossian ;; negli or: 


“ribili. romanzi: precursori della sivolue ne; cl | ; 
p io che i. niilaccia vano offese; se l ombia di Luciano: 


Dev suoi argomenti pijono ‘scelti da ‘un carmiefide e- 


i o ‘verseggiati da un cannibale; che il ‘sig. conte di 


‘’Cocconato piange coine un.ragazzo ‘alle opere di 
Metastasio; ‘e invece si Spaventa come una «don-' 
eil ll tragedie. d'Alfieri, ec. ec, ec; Ma: 
“di tutte: queste scoperte che, avremmo ‘perdute, 
da più importante per la. generazione presente € 
. perle future si. è, che le tragedie di Alfieri, al dive 
“del sig. conte, essendo. state. foggiate sulla lette- 
‘Pasian rancese «cortutrice “della. veli gionea: de 


[187 } 
iNduoni costimi; } Ì. 
ssp ‘conducono; “all imboralità e: gl robespierranismo, 


- faina di galantuomini, 


È vista. dd. uti imonamiento eretto a ‘questo: ponenti 


i lEtalia. di buon' ‘ora! è di canigiàre. in 


“auch’io da'miei scafali Vittorio Alfieri; e 


‘inorire fia gli sbadigli. ei 


‘per. esempio , | ‘come Ha sig. conte: di 


| se, compònga” ‘meglio in. ‘sogno che. svegliato. Non: 


‘ Confesso chica quest ‘altiîna. ‘osservazione mi : 
senti i vidive di spavento, ‘io. che' sulla. fede 
di Casa bivi, xd: Cesarotti; ‘ dell’ abate. Parini ei 
i di tant salivi setittori ;” le avenno usurpata ;la 
ebbi 1° itaprudenza di leg: 
| gere e rileggere delle tragedie chè”. dovevano es- > 
sere l'abisso. delta mia rivorale. Ma. io non posso. a: 
meno di ‘compiangere ‘de traviamento ‘ de’ . miei. 
compalriotti ‘che non: solamente hatino recitato’, 
nia, -seguitano «a ‘recitàre le. tragedie. di: Alfieri Le: . 
: che. lo haino talmente idoleggiato che innalza! "i 
.rono in ‘Uno dei nostri teatri ur busto ‘ ‘A questo, 
‘antecristo” della” letteratura, ' Non posso. a .inenò; 
di compiangere altresi T'acdecamento è ‘delli città. 
di Firenze che: sofite: nella ‘chiesa di s. Croce la” 


«tore: ‘di: costumi: pon. chie: quegli ‘stranieri che: 
‘vanno la’ contemplare’ con° religiosa ammirazione i 
* slivbofi go d’ubo scrittore chie osò dipingere Sisto IV 
ome un arnbizioso e Filippo H come un tiranno, Ma, 
‘perchè ‘il sig. conte di Cocconatò ‘che ‘avea ‘pre 
parate, queste” osservazioni ‘ fino- dal pritno mo: 
‘mento, che siscirorio: al pubblico le. tragedie» de 
conte Alfieri; ‘tardò a-slamparle, ‘sino. al 1818, 
lisciari do: che noi tutti intanto , GOrressimo “alla. 
nostra. perdizione?” A laicera pur. facile di fa 


fischj gli applausi. che su tuttii. teatri riscossero 
» quelle. ivagedie. Noir importa. però. ‘Quantunque 
Il. sig . béhite: di. Cocconuto possa, parere colpevole 
cdi questo indugio ; Doi' siamo tenuti in. 1stretta/ 
coscienza a svalerci, d’’ va buon: ‘consiglio, ‘ogni: 
‘volta ‘clie ‘ci venga! dato. ‘To ‘pertanto | peri -mo- 
strare: al sig. conte in quanta stima’ tenga. persino 
-lecsue carte abbandonate , ‘da questo.-istante ab: 
nego € Binniego le tragedie d'Alfieri; & ‘per seguire. 
“Y'esempio ‘di lui (che scacciò Dante dalla sua' bi- 
‘blioteca: per sostitaiigli VP abate Bettinelli, esilic D 


‘Joggio invece il‘ padre’ Ringhieri- Gi DR, Ca ‘costo d 


< Quésio ipo è un ‘sogno. recente; ‘vogli 
dive “una, nuovà composizione dell’ Autore. di val 
“cune lettere contro Alfieri. stampate. nel. 1809: 
Sembra che d'autore abbia. voluto ‘sperimentare | 


‘saprei decidere ;. bensì “dirò. che. l'Autore. è. semi: 
pre ‘uguale ‘a sè stesso. Egli ha sognato di essere, 
‘un Nuovo. Dante che smarritosi ‘în una selva oscu- 
ra si trovò accerchiato da romantici mostri che 


pon vetliva.in sito soccorso. Qui nasce vin ‘dia- 
logo tra L'ombra” e il nuovo ‘Dante. sonnambulo; Ì 
L'ombra ha la pazienza. di. ascoltare i lamenti si 
che il sonnambulo. ‘innalza. contro. i romantici 
mostri, indi lo esorta a soffrire in pace: ‘le oma-" 
ne, traversie, e per calmare la sua irritazione: lo: 
, conduce” ad ‘abbeverarsi, adi una fonte che ha da 


ni H Idra Ringhiéri non'è un “trog ico Labaro n Earep 
panta, wi oi in tatti: i:c0 collegi È d' Dal, : 


ifar ‘obbliare più 


ciacchezze. Luciano sparisce eil: sonvambilo 


tp 


tra: 
“Vit 


‘potrà’ ‘Forse eccitare: la curiosità «dei. lettori. 


— degno. della. loro. curiosità ; ‘giacchè. il sonnam- 
“bulo. parla come quando è: svegliato,‘ ev ounbra 
cdi Luciano non ha: SPESE ‘ombra: di Bo 


Geri: 


ila fortuna, ‘d’. esser ‘madre; — “Le poverette , 
pertà) 


spoutanei Ci però. taito più. veridico, 


‘molte. di lei amiche; provvide saviamente’ alla 


madri ‘riescirono belli, splendidi, eleganti. 


Anvitatrici fecero parere. a tutte le persone | ‘ben 


‘pessima, — Verrà. un altro carnovale , 
“fanciulle, e si consolavano sperando, SÌ, verrà 
dicevamo. nol; 
“fanciulle ci parga di rivivere nico paco; “nei 
3 tempi ‘andati. i 


‘Or, eccolo finalmente questo sospirato darnovale. 


stanca. ‘occhiata alle qualtro ‘parruoche dei. quattro 
“ascolto a: qualche facezia. del signai”. nonno: 


contemplano l'ozio - —. € sospirano.. oc 
1 Ma -peré ‘hè, non si rifanno'1 bei festini di Borgo 


‘ bolla quanto quello delle contessine? -flo udito 


sare a ripetere que festini. sol dire, che non vuole 


‘stesso di molte. altre. meli “che amano 
PI ‘si può le proprie figliuole, — E vero, fa ‘c0Sa 


* pebdi. motteggiatori della città sparsero la conta- 
“aminazione della tor maldicenza salle ilibate in 
‘tenzioni. dell’amor materno.— Ma ‘che importa a 
“lei; madama,. del gracidate ‘ di cotesti rospi? La 
Cei non: è poi tutta. un pantano, e. i eittadini 


che, le dlaide proprie 


‘sveglia e marta la sua” 'vigighe," Uù séle-d-Léte” 
‘un sonnambulo é un’ ombra, per: Ta sua to= 


Ma io do. loro parola che.non v'è alcu pascolo 


fd: ai, inisero Casa qual fo fi sono; è è lecito 
‘“del'decoro; farsi apertamente avvocato .; 
"delle. belle. fancialle: alle” quali ella, Madama, ha; 
sta: - 
‘noî. mi. harino pregato esse di.questo. nf: 
ficio. M° è suggerito” dalla: compassione. Parlo io. | 


allegria delle: proprie. e delle< altrui. figlinole. T. 
{estni dati in Borgo nuovo dalla società delle. 
n sori 
riso: della: gioventù misto a intte le grazie della. 
decenza, la. vivacità (delle danze combinata colla.» 
modestia delle ingenue e. gentili. fanciulle, e> le. 
‘cortesie ‘e le accoglierize. «e i beimnodi: delle madit, 


‘educate; e dopo tauit’anni anche’ a ‘noi vecchi, 
tristo davvero il suono della campana della qua- 
dicevano le 


e. nelle future. consolazioni delle î 


Ma dove sono i. festivi? =— Le: vergini ‘patrizie 
ballano; le spose, le donne patrizie. ballano; le: 
vi mairone patrizie: Ballanò. E le belle vergini non.- 
‘patrizie che fanno” essela ‘sera — Sedute. accanto’ 
‘alle. loro madri in ‘casa. loro mandano. qualelie si 


‘Campioni. ‘del'tarrocco, e sbadigliano; — = poi dano’. 
el 
‘ ribadigliabo; — poi si. guardano , a' piedi — ne. 


muovo; Perchè noi si pensa: a- divre alla gioventà , 
“quegli, spassi che-le. si ‘convengono? I canmovale.: 
non ècarnovale-forse per le non patrizie questanrio?. 
* Non hanno celleno ‘forse ‘ nelle vele Satugue ‘che. 


È tirar; ch’ ella, madama; si scusa del non pen-! 
“che siano ripetute anche le - insipide e villane . 
satife dell’anno scorso; ‘ho. udito raccoritare lo 


quanto : 


+ dolorosa il veder di ‘che modo iusoleute” i per-. 


‘L’auno passato a questi dì ella, in, compagnia CR 
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i gne, «che: tutte; 
Papuali., Mon è: “penuria ’in Milano, 
stini dell’ anbò passato, cli lgderebbero: doch que 
‘st vnno. Hlasciarsi intimorire dalle. satire illepide 
sarchbe un dare importaùza a chi : non ne merita: 


ddl proprio passo sicuramente; senza. neppure badare. 
“.i.che ci stanno a lato. —Così, fauno, ‘creda a me, 


“prego a non far clie quest anno ‘il “catnovale: fio 
i Hisca. ‘malamente per. le povere 
1 Hanno né 
tI età è da' perdonarsi. Il ballo fa bene: atiche alla. 


| fugace clie hanno ragione le poverette se Onesta-" > 
T'ngate: desiderano di -Don' perdere. il tempo: ini 
«isbadi igli E chi peeserà a loro:se non ci. ‘pere. 
‘sano le madri? — Gli uomini non: sono d’ ordinario” 

| sì delicati di compassione da pensare. a° 
| ‘menti alteri. Sono: egoisti e ‘non’ 
‘contentare se stessi, — Ma le buorié madri sono. 
stutl altro; . «e ‘non, «è “adulazione <il dire. ch’ ella 


“on ‘filosalo! amico; ‘dell’ unianità, ‘che “sen -<hipore: 


Dica alle PA di tei compa 
‘persone ‘d'aiinio gentile; wa 
lodarono. ‘i! fe: 


non. sono: rosp atti. 
é 


alcuna. Meglio è cavvilitò gli. sciocchi continuando: 


‘dloro. ‘a’ ‘cui Ta propria. | coscieniza vale - < qualelie 
Cosa, Ss 


Sicclià, 


Ma dim gf 


, stringendo dl ‘dico 


di lei: SE Vai 
viedini'una inquietudine, che nella :l0i0 


loro ‘saluto. - La gioventù è sì breye, l'allegria. sì: 


iverti:. 
badano: che a; 


Madama, sta nel numero delle ottime. n 


Ho l'onore, Madama. ; di ani 
% oua 


‘Necrologi gia. 


Un: uomo. vifinosg dotato” d rande ‘ingegno, 
‘sul ‘fior degli: Ani in terra ‘straniera;;- lla quale = x 
avear ‘condotto. la” più ‘riobile: fra le. ambizioni; 
‘quella. d'esser utile a’ suoi simili, è deguo-al certo 


“del. ‘pubblico cordoglio. Uno de più distinti colla- 


‘boratori del dizionario «di scienze mediche ;-il' si-,. 
ghor di Montegre è morto .a Portau-Prime: nel- 
l'isola di. S. Domingo; il. ‘quattro ‘dell’ altimo. sete 
tembre. in étà di soli anni trent’.otto, Felice e 
aliimatò” in- patria. ‘questo. medico filantropo. pro- 


‘ fondaineute, ‘era afflitto ‘per le. stragi. che in Ame- ii 


rica tultodì faceva. I’ ‘epidemia conosciuta. sotto il: 


nome. di: febbre gialla. Colpito dall'idea, che in- 
i dagando ‘sul luogo stesso il Carattere, eil sintorzi. 
» di questo terribile. miorbo . avrebbe potuto. o tròo- 
; vare il rimedio, ‘o ‘diminuire il ‘contagio, 


Nulla i 
più potè distoglierlo dall’intraprendere .il viaggio.’ 
già da due. anni«ivisato, che aveva per iscopo di, _ 
formare ibstitazioni tali-da perpetuare in una terra _ 
nemica, il bene ‘che. sperava di farvi. All impe- 


‘riosa. voce della. scienza e dell’ ‘umanità. il si a 


‘de padri « e. de’ mariti. ‘sposa’ e figli ‘abbandona; 


“ ma: ‘appéna ha . egli toccato . il fatal suolo di S. Do: l 
«“mingo, appena ha, comunicato i suoi generosi. di- 

‘ segni al capo dello: ‘stalo,, che .con interesse e .. 
* distinzione lo. accoglie, una febbre inftammatoria 


pow. fine in pochi. giorni. ad. una carriera inco- 
miticiata con .sì nobili e sì giuste. speranze. 
VW lianno degli uomini, i cui pensieri, ‘e i cui 


| sentimenti non s * estendono al-di là del ‘picciolo 


cerchio. d’ affezîoni, di cui essi: fannosi: ‘centro ;. 
«costoro ‘senza, dubbio “troveranno che dire: sovra-. 


“ua ‘impresa , concepita con. viste tano elevate. Ma: 


questo: ‘che monta!” Non è per meritare: la stima. 
«di cotali nomini ‘che il. dottor Montegre: ha vis- 
sulo : da di lui; memoria non ha d’ DOGO: del loro 
compianto. LE i 


C 14 arietà stranier e. 4: 


ipa 


i gate di i 
DI 


;t 


fatto ‘suonare. tant alto contro le ‘donne, 


-- «pre nuovi e sempre deboli affetti. ‘Costoro. non. 


Pi ‘pelisano. che: in fatto di passioni, tutto: si Corri: 


va ‘sponde, e che: le forze. di esse, simili a quelle. del- > 


e proporzionata ali azione. È. la moltitudine: ‘dei 
‘freddi. atnatori.. clie ‘smorza. sul ‘suo mascere. la 


sensibilità; ‘delle: giovinette ;. girando ‘apprendono. 


Ta prima, volta il sentimento dominatore di tutta 
Ta vità: E lo' scarso. numero’ de’ buoni mariti, 


cche moltiplica” quello delle mogli. infedeli.» Nel‘ 


Camo le: 


o vivere’ sociale i ‘rapporti stabiliti: fra l’uo- | 
lai douna : :SOuò: così: numerosi; così conti: 


“onu, così creati da‘ noi, che ‘io tengo il. nostro 
‘ Besso* quasi ititeramente responsabile 1) colpe, 


E > dell altro. 


Vi nna:; Falsa. costanza vie. «omiglla più ve- 


Samalte la stwpidezza ; ed una: volubilità. che è 
‘soltanto. ‘apparente. I cavaliere’ porti. braccio che 
“nob'avendo. forse” amato mai, simula par sempre - 
«Pariore, 
cla sua” “diana in‘tutti. 1 giorni dell'ano ; 
“chio declamatorée contro lo spirito è. le. novità - 
de! tempi, «che nori accrebbe. di una sola il'‘na- 
‘anero delle!sue idee in tanto spazio di vita mal 


ced admnoja. periodicamente . se ‘steuso - ei 
‘il vec: 


“ consuniata' ;- l’ambiziosuccio che passa ogni: mat 
‘Hua all dliiticamer adi un’ ‘potente, da. cul non 


da: ‘mai -ricevato più in là ‘che la protezione del’ 


saluto, tatti. costoro. si arrogano ben è torto: la 
prerogativa di- essere, ‘costatiti. Lssi' sorio. schiavi. 


scel’ ‘abitodiue ; che. è un impero, delle cose sovra 


“di noi; ‘ed; ignorano affatto ‘che la costanza è 


call’ opposto un impero della. nostra volontà . 80°. 


1a vra Je cose; . 


Uùi uomo di fibra Icuta e. di. poco ingegno , 
di al quale l'educazione ed'.i viaggi. non abbia. 


‘ad ‘dilatata’. la sfera, delle. ‘idee } tortierà: più di 
È «spesso col suò pensiero sovra un medesinio, 0g 


gello, € le. concepirà qualche interesse. ‘di non 


“. breve durata. Vuolsi. più’ tempo' per lui onde'ar-. 
rivare. ad ‘intendere ed a sentire. Tutto: è in pro. 


por zione col. suo gusto; per. molte COSE gli” marca, 


cla facoltà di afnojarsi, nè solfré .. perciò il tor- 


‘ mentoso, bisogno. del carigiamento. Ma quello, che 
“egli. ‘acquista nella ‘darata. ide’ sentimenti , 
“dé poi nella loro intensità, | e la sua: “esibenza 


: lo pere 


i'ifrascorre motiotona e muta come. il. fiume: favo=. 
“toso: della | dimenticanza. A che mi parla” costui 


- dell'immulabilità del suo carattere? Mi parli piut- 


‘tosto della limitazione della sua mente. 

immagina: invece un. anino fortemente eccita-. | 
‘bile; ‘che «percepisca: con ‘prontezza ;' e simpa». 
© dronisca. in’ ùu batter d’ occhio della. prima. co- 
| noscenza delle cose, “La. sua, vita. è “un pérpetgo, 


Li] 


soNcILIA TORE” 


FOGLIO. 


a ‘ movimiento. Ced indaga; sii stanca ; 


lita querela, ‘She: “gli: nomini: ‘poso. gene ilì 


la mecanica, sì: ‘spiegano coni. reazione esattamen- Ai 


||. erano conviuti egualmente, Di non 
‘felici Puno/con una virtà, ME 
zio di meno, Alcuni fra gli: antichi avevano tan- 

‘ta’ solidità di carattere che: efano - stoici ‘perfino sr 
nell’ epicureismo. Ma la più blanda. sapienza dei 
‘ nostri 
mi, vi 
‘Paline che è nato malvagio si. preserva: dalla. cr 
‘malvagità ‘solo pes ‘isfuggirne i. pericoli; @ tal 


«continue vicende, mieuta ‘esse sono in. sostanza: 
i quella. ‘che. | percuote. la loro volubilità.- Egli, Di 155 


di ‘adire: taluni;: che energia. ‘del’ sentire stia tutta . 
+: raccolta” nei cuori anaschili;: ‘nè > ‘altro. rimanga. ‘al 
vi bel 8€s50 . ‘che la rapida Ficollà di concepire sem:. i 


comune ha scritto. tairabilmente al poeta” ‘che *. 


bilità, l’uomo. trascorre. sovra. un'infinita: serie’ 
“di oggetti, e ‘si forma a poco a: poco un siste- 0. 
‘ina’ tutto proprio d” idee, al - ‘quale annette» fer. *.. 
“mamente uu caraltere tutto! ‘proprio. Sarà buono, al 
sarà cattivo), | ‘ma sarà. certamente figlio «della su 
‘che CR ate 
| 1a gioveutù più mutabile dia la strada alla vi: SCEMORA 
Pilita più costante, deli IRR: 
i costanza suppone in chi la ponlateda Sar 
una gran forza idi' convinzione intellettuale, che i ©» 
“operi  potenteinente ‘alla mostra volontà. Traséa:; 
iche destinò. di morire. per son inchinarsi | alla” 


- viltà de’ suoi. tempi, © Apicio' che si ‘uccise per. sa, 


‘cita, 
Le to ti sì ‘disperdono lungo il cammino; € 


“mentaneamente dietro di se, 
“della sua esistenza vela quello tenda \petan 
IL batameute, | i 


1 Boimdiice. ve di 8A ‘È 


“e: ‘cangién: 
do d' oggetto | resuscita. colla. novità le forze.del.. 
suo “sentire. : Il volgo .chiàma” volubilità ‘quelle 


effetto semplicissimo di' un bisogno vitale; . che... 


spinge quell'anima a perfezionarsi, ed a ‘salire, 
dalle’ cose. già ‘conosciute a. Ko ‘che. le. sono. 
ignote. Per” dei e non per. spiriti ‘di temipra; 


i d'un sol fiore 3 
sii co aseritai. non ‘può Lia divina. 
i Nostra far falla, ei. 


subi: le giravolte . di quella ‘apparent nte. vola 


‘esperienza enon dell'altrui. “Avviene così. 


La vera 


non” ‘essere. costretto <a; fare de’ cattivi pranzi , 


tempi. ha talmeute iugentilito.. i costu- 
i che. ‘noi siamo ‘épicurei persino. nella virtù ! 


altro, til. ‘quale: nacque avaro cha tanto: lume 


‘nell'intelletto clie si è ‘fatta mi ‘abitudine ‘del; a 
‘beneficio* ‘solamente per. calcolo, 0: RE e 


‘La vera volubilità. è una malattia dello spiùto, si 


‘che privo. ‘d'ogni passione non può ‘afferrarsi alle IC 
‘ne èsserne afferrato. Molte circostanze ten-' 


cose, 
dono ‘a collocarci ‘nel vuoto. penoso di ‘questa 


||. posizione. Quel fare degli studj clie non si ama-. © 
uo; quel frequentare . un.mendo che nulla abbia. n 


di comune (08 hot, quel passare 1 ‘suoi’ giorni, 


Îl come ‘fata più parte, ‘senza proporsi uno scopo, 


ci costringe, dirò così, di ‘andar vagabti per la 
ie di' (cangiare: sentiero ad. ogni ‘momento.’ 


sei colto dalla ‘notte. prima che tu abbia trovato » 
‘stanza; "Però. chi non vuol passare : nel mondo 
come un solco di spuma che la nave lascia mo+... 
si elegga ‘un fine.‘ 


Havyi certi uomini A trovando" troppo “dii 


ficite: il sostenere in tutti > i tenipi un solo pero = 
’‘naggio, si compiacciono «di far. rimarcare la - ‘gran do 
: volubilità delle: ‘cose. mortali: ‘come una a legge. uni" 


‘poter: essere; 0. È 
‘e Praltro ‘con. un vi-; 


ta scusa, i afiche agli incestantà: 


sia. Gi venire al suo ‘Sbepetioe Ma ia mano da tema 
e: LO anche. senza il concorso delle “cause sopra- 
apt ‘© naturali, 


cs; ùna montagna, e. tutto sì cangia. — Io con- 


vanno succede ndosi nel mondo morale: Ma l’ uo- 


‘ sole leggi ‘della, gravitazione. Ha una por per 


fondo; 


# 


stesso del loro proprio: carattere; 


DA potrei considerare: la” volubilità ela: costanza 


cstrate; che la natura ha dotato gli‘ domini -volu- 
idassima superficialità. e ‘confusione nelle idee ; 


esempio. ‘di ‘costanza, 0 di volubilità. i 


teresse. fosse il. punto di Archimede sul quale ap- 
poggiando la leva -si ‘può. movere e “gielo e terra. 


; ‘questo istinto. plebeo,. 
“ teresse. proteizzando ti aspetto e coprendo ‘sollo 
< ‘mille forme an ‘sélo pensiero, Corteggiava di buon 


«Gmpenrano.. Oggi: li dava il suo. véto, ‘perchè: ta 


cdi: “sangne, ;' però. cadde ancor egli, e fa tanto in- 


“Aivudine, Il volgo. fiorentino imprecava.al ‘politico 


Lo e dictutti è da: costanza: ‘nella giustizia. 


FARI 


“glia allora quella. specie 
ST allocuzioni in uno stile ‘il quale 
‘tutta sua, - se maticavaîgli, un popolo per uditore, — 


e tatti i discorsi. di ricevimento all’ accademia fran- 
«ese, nei. quali: i begli ingegni di Fraricia si tor- 


c Todi di Luigi XIV, di. Richelieu e dell’accade- 
© mico. cui enceedevano: Gran cosa’ è uno studio 
falto ‘a. tempo! Venne la moda degli Indirizzi nè 


a alcuno trovossi che più di Lauso ne. possedesse - || 
a. AL nose frasario. L Sap: indiria nÙ gli. Maeva: i 


ES DAS Feto cen ani 


; credevano: donaria- ; 


o. delle ‘graùdi rivoluzioni: del globo, fa i poi tutti colora , 
da-una Tolle all’ altra comparire. una valle dove. 
: cederò ‘volentieri agli ‘apologisti interessati dell'in-< 
“tostanza che ‘queste trasformazioni ‘del mondo. 
3 fico sono immagini, ‘perfettissime di quelle ‘che, 


mo non ‘è poi una massa di materia soggetta alle” 


risospiugersi contro inito ciò che lo strascina in” 
ese il tempo impronta di nuove: forme ..' 
dla miteria, le.azioni degli: uomini. improntano lui 


| Volendo continuare queste astratte speculazioni 


‘dentro di ‘noi e fuori di noi; cioè prima’ come : 
«tina modificazione interna del nostro inodo di es- | 
“sere, e poi come uu abitadine morale ché con-.. 
+tradistingue la- vostra condotta, Potrei ancora mo- ‘| 


‘bili ed i costanti di una. tempra corrispondente 
°d° intelligenza ;-i cui estremi sono pei ‘primi da 


E Ta massima, lorò: evidenza pei ‘#econdi. Se non 
: fiicelie tornerà meglio ch'io presenti al lettore: alcun i 


‘Uguccione ‘mel 1330 . 5° éra. persuaso: che l'in- 


Iguecione «dunque, ‘abbandonandosi ciecamente a 
sì ‘propose ‘di’ seg guire l'i in-. 


. fossi ‘de Priori; domani sedeva. nel palazzo della: 
:Siononia a sentenziarti di morte e «di confisca, | 
Il “punto a cul appoggiava la sua leva eralubrico: 


wplubile, e «doveva invece. inaprecare e allo scellerato ‘ 
costante: Abbandonato da. tatti csi volse. pur fi- 
‘ malmente, al cielo: pregava, cla ‘sua parola. tra- | 
scorreva inesaùdita’; ‘guardava il'.suo sepolcro, .e.. 
"E i Dion, “ardiva. morire, Lo. -stolto Uguecione. aveva il: 
“imparalo troppo. tardi che; 1 inkéresse diciascuno | 


i In, tempi meno feroci, Lauso"aveva imparate 
i a memoria tutte le arvinglie.-clié Tito Livio. pose | 
4 ‘bocca “ai ‘lribuni, del popolo romano. Piacéva-. || 
; e di eloquenza, ‘che a‘molval=<i. 
Ari. piaceva; €” provandosi ad imitarla tuonara le. 
; gli riusciva” 
più assai plebco che popolare: Nè la colpa ‘era ‘|| 


A Lauso sj digustò di. quel cattivo. genere e-.sì ri. 
“volse ‘alla scuola opposta, Meditò . nolte: dediche. 


© menlivano l'un Vl altro. per sovvetchiarsi nelle Il” 


hi 190 18 
no “Aaa, pensioni, magistature; T.rari Ca ton 
ne fremevano, é chiamavano scellerata.’ la di lai 
elognenza, 3 Mazicimolti critici. e gl’ invidiosi siae; 
‘cinsero’ iminaitineute: a giornblizzarla ‘ed. a no- 

tarvi. qua;e la ‘alcune. frasi da tribuno che dis-; © 
« s0navano, dial contesto, 


‘edi erano ‘avanzi 
mi suoi siudi.. Tinio bastò. perchè d’ allora’ în 


‘moria. sullo. 
Parigi, novembre bce de 


7 Di giovine | greco, il Sigla 8 ‘occupa. della fe 
“licità delle fazioni, senz'altra:missione che quella Di 
“d'un immenso amore ‘pel sno prossimo, 
‘tore. di questa. memoria. Mosso da ‘ano speciale 


gratuito » affetto per la Germania: egli «dimostra 


attuale: della. Germania. egli è dolente 
mali. e però. qual 
e :delle. classi, frutto 


mento.di luogo e.‘di coudizione ha. ‘cagionato de 
una: parte un “ desiderio vago d’ aitivita che vuol 


essere soddisfatta nell’interno ‘per. evitare la sia 
‘espansione al di Juori;- é da allaltra il malcontento i 
delle classi inferiori. curve 
ministrazione, complicata. più onerosa. pei. popoli 
‘mattino - Di: ‘Ape GHIERI perchè ‘era! "Guenro, evi | 
* sitaya a notte buja: an. MALATESTA perché, era. 


che feconda:.in. risultati ‘benefici: .... 


‘La seconda; ‘una certa qual indifferenza ‘nelle: 
‘idee religiose; ‘divenute il:piimo bisogno dell’uma- - 
nità sollielte; ‘e per conseguenza l'arma più for: 
‘midabile dell’ ‘impostura, e dell errore... ?.. Sla 
‘La terza; i vizj dell'educazione. pubblica. Que- 
‘sto male non risiede nell'edacazione. preparato» 
A degnamente. fortunato che potè salvarsi nella so-.| 


o aiuto della "Germania sa 


«de pri» La 


che erano meno’ fortunati di. 
dui lo. chiaimassero scnipre il mutabile Lauso. Ep 
‘ pare egli pretende tottavia. che 18 sue. apparenti i 
cotradizioni provenissero unicamente da'uria mu: 
tazione di.gusto, e che il suo ‘peccato fosse bensì ;. 
un difetto di, stile ma non di carattere, Giuidichi 
‘a:suo senno il lettore. questa ‘pretensione di Liau-; 
‘s0 , che ‘io per me non mo arrogo. di pronta, lare 

senténze. RIA ù 


‘è Vau-. 


cla necessità di ‘consolidare. i. -di lei - riposo che 
interessa pur: quello di tutta l'Europa. Nella» glio 
; tuazione. 
ì di ravvisare Lre ‘sorgeuli. di 
‘medico officioso ne ‘propone i rimedi. de, 
ss Lidi prima. ‘fonte si. € da ‘deviazione. delle ug 
‘rità, degl’ individui, 


‘imme-. 
: diato. ‘della union francese: Questo. cambia. 


, sotto il. peso. d' ‘amami 


ria; la quale non ‘è intieramente difettosa. Il di...» 


‘sordine. sta nell’ ‘organizzazione ‘attuale delle -uni-. 
: versità. ‘L'autore fe chiama avanzi gotici. «del 
‘medio evo; incompatibili colle istituzioni, e cobi- 


sogni del secolo i in cui viviamo; corporazioni. senza 


pebblico. Le università in una parola, 


:€03 EC. 


distruggere, questi: «disordini. 


Sa semplicità nel meccanismo dell’ i Si 
nistrazione: in. tutte le ‘parti della. ‘Germania ,. è di; 
da. riduzione degl’ impieghi ‘pubblici. Con. questo... 
mezzo si porrebbe un'argine all'emigrazione de a 
gli individui dalle loro classi e condizioni, - 


2,9 Calmare e .a gradi a gradi Darifene: Ù el 


fervescenza delle idee religiose. pUELA 

13.9 A. questo. fine si giungerà colla rifori ma. i " 

1 educazione. pubblica. È quindi urgente: di sop- 
primere tutti i privilegi delle università che sono . 
incompatibili colla. situazione presente degli stati; 
di sostituire. la polizia. municipale alla polizia Ria 
‘ademica che DI esercita su DA atudenti; di: fi 


LAT 


oggetto che formano uno stato nello stato), anintate 
da uno ‘spirito dii corpo e di presunzione eredi-: 
taria che travìa la gioventù: e -deprava -lo. ‘spirito 
sono ;Ter: 
» pertorj - di tutti gli erroti ‘del secolo, riproducono”. 
e ;perpetuano: ‘tutte le false. teorie, 
giarde dottrine , sa 
Ecco. gli espodienti che l'autore suggerisce per 


lutto le. bu. ia 


sare irrevocabilinente il corso degli studj per oghi 


Ficolta, obbligando gli ‘studenti a coltivare quella | 


che hanno: scelta ‘senza omissione. nè estéilsione 
qualunque; salvo vi permesso speciale del'senato 


accademico, per. seguire dei corsi accessorj da darsi 
— Aquegl'iudividui soltanto che fossero ‘attiad ab- 
‘bracciare ‘una sfera maggiore di cognizioni; e fi 
nalmente di temperare .il diritio;'esclasivo che ha. 


il :corpo de’ professori di rinnovarsi, assoggettavdo 


“il loro parere al vòto decisivo del governo. Un 


xiezzò. poi snssidiario . per: purgare lo spirito di 
tante università sparse ‘sul suolo ‘germanico sa- 
rebbe, quello di fondare. un istituto nazionale ‘ger- 

i manico in tia. città libera il quale, circondate di 

‘splendore sottò 1’ influenza del:potere-federativo, 

eserciterebbe ‘a. vicenda una salutare influenza 

sulle opinioni “delle università. Ma l’antidoto-an- || 
ceora. più. potente contro i vis}. dell'educazione. |: 
pubblica dovrebb'essere: l'inceppaine vito della li-.- 
| bevtà. della. stampa.; reclamato. altaniente; dalla 


morale, e dall'ordine pubblico. CI 
L'Autore quasi ad ogni- pagina si .mostra emi. 


pentemente. cristiano, se nonche nella spiegazione. 
| dei. graudi- ‘avvenimenti europei ricorre troppo 
‘spesso, alla. provvidenza, come. troppo spesso sic 

Tainterprete della: mente. divina; finiva. dire che 


Iddio si oppone cad ‘ogni. monarchia ‘universale, 


‘fra le mani dell’uomo; perchè profanerebbe il ) 
tipo. di. quelia. divina monarchia che abbraccia la ll: 


ierra e riposa. ne cieli. 0.00 


. Noi ci asterremo dal pronuneiare' un giudizio 
sulla convenienza de’ timedj chie I autore propo- 
ne. Osserveremà: soltanto.:clie s'egli è sinceramente: || 
propenso pel. piiglior. essere. della Germania, ha) 
pero. commesso una:tmprudeuza Jpaspettata in un, 


greco ‘col dare pubblicità. ‘alle sne riforme, g 


chè ‘in tal -modo potrebbero: essere ‘combattite.. 


innanzi che..siemo eseguite. Vi sono delle cose che 


per loro naturazsi devono. fare senza ‘dirle sei 
vuol. arrivare, al proprio scopo. Quantanque “sia 
cosa. poco generosa; pure. è forza talvolta sor 
‘ prendere ‘all’improyvista il nemico: 'S' egli è pre- 
(venuto dell'attacco” può «far iscontare all’ assali- 


tore la sua. impridenza. Non credo che’ questo 


A ? ' RT IRR ) 
postro. riflesso sia inopportuno; giacchè. da molte, - 

parti giubge.la nbova che la. mentotia di. cui si 

parla, cha già in alcune città’ di Germania subìto. 


per mano de’ suoi nemici 1 onore del rogo. 


Della. necessità ‘di rendere pubbliche le.ipoteche.. 
i. Opuscolo di Alberta Giuseppe Samerngoconser- 
« «putore delle ipoteche a Novi, dedicato # $. E; .| 


dlsig. marchese. Gio. Carlo Brignole; ministro 


dre di'Sardegna "18468000: i 
Fu già untempo in cui; mentre i popoli in Eu- 


‘ di stato e primo segretario, di«finanze» di SM... 


a ropafacevano tra Toro unconcambio delle scoperte 
«i nelle arti e ‘nelle. scienze, respingevano ‘poi con. 
disprezzo le istituzioni o;le leggi già raccomanda- 
“. tedalla ragione eda uma. felice esperienza presso 
saleono di loro. Si: copiava' volentieri l'invenzione 
d'unitelajò fatta darun altro popolo, si ‘premia- 
‘va. l'importazione. d'una madchina,. ma. si: col-; 
‘. piva. d’anatema l'introduzione: d’ an principio 
“di degislazione. Come mai si poteva ‘adottare: ana 
specie. di vantaggi e -.rifiutarne un’ altra ‘specie. 
c* forse più importante ? Perchè la rivalità no si 
‘dichiarava. che contro una sorta d’importazioni? . 
Questa contraddizione. non ‘era naturale. Senza | 


‘prendere per-ora a spiegarla ci ferineremò  piutto- 


«sto uel pensiero: consolante che. questa superbia 


turea-di non volere imitare gli altri popoli nel 


x «bene. va da qualche tempo ogni dì più sparendo 
“in Europa. Si è riconosciuto che i plagi quando 

i tendono ad accrescere: la pubblica felicità nè: 
disonorano chi li'commelte, -nè feriscono il di- 


O 


“ritto che ogni popolo had’ avere. leggi “proprie... 
e conformi.a' suoi bisogni. Catteriria: LL ‘innestà ..% 
Mel suo ‘codice penale i miglioramenti. clie: molti “ .° 


l'autore del libro dei delitti e: delle pene. .-Fe- Di 
‘devicò Il poneva, alla custodia delle sue dogane. 


(tarono il':censimento della Jombardia austriaca È 
- e la Francia ne prosegue oggidi l''esempiò, La. 


governit.che hanno ‘an. debito pubblico hando: 
| preso: dall’highilterra lo: stabilimento d''ua cass 
‘di Parigi. Il ‘sistema decimale fu conservato e si 


+ Incivilite tmodellano l’ istrazione: popolare, stil.me 
‘-todo di “Lancaster. Molte” nazioni in. Europa; 


‘ dero leggi ‘proprie e scritte nella propria: lingua. 
‘Quasi dovunque, insomma l’orgogliosa ripughanza» 
‘di ‘seguire i buoni esempj ‘è ‘viuia.; ce il‘ senti” 
“mosità e delle prevenzioni ‘individuali; + 
cambio di leggi e d’istituzioni ‘tra i divers 
“d° Europa” giustificano la. proposta: che. fa cilsi- 
‘ gnor Sarnengo,,. col suo 0puscolo al. governo. pie:' 
‘ipoteclie ‘che Ja “legislazione francese! aveva in" 
| Biodotto: in Piemonte. Egli apre. coraggiosamente. 
Giac- 
‘Sione straniera. può lasciare dietro. se. delle utili: 
‘epoca: fu la. migliore legislazione «he: avessero; i: 
| essidai conquistatori, * 
ipoteche’ come una. salutare ‘istituzione. che im- | 
prime alle transazioni la. più grande sicurezza; ed 
Ju un.tempo. stesso. al credito pubblico. e parti-‘ 
- colare la maggior esiensione ; essa diverita il -vei-/ 
colo: della circolazione, la ‘garenzia visibile dei. 
“contratti. Dando la legge al'proprietario un niezzo: 
: fisico «li ‘garantire le sue: convenzioni... l'usura 
‘’scomparisce , la buona fede trionfa, i. contratti:si 
‘dire, si mobilizzano. Quindi. l'economica gevérale ©: | 


“Ta-morale pubblica. anch’ essa ‘acquista ‘maggior 


"felice necessità d'essere giusti. > 


‘ mulgazioné;.in Franeia, perchè, la voce del ben: 
e si pri a TIE 0 «È 
“pubblico non impone "sempre silenzio “agl’iute- a 


‘mal fu costretto a rivocarlo con un-altro del 1674, 
ì FOCE Mara Te Fmi Coindint da 7; FER 
«ch'è quanto dire quasi appena comparso. .L' au- 


‘stro si esprime così sulle.càgioni ‘di questa revoca, 


“| ». all’ idra ognor ‘rinascente delle. liti, da ‘cui .. 


.». il patrimonio dei più ‘grandi della cortesi .sa-. 


alti? popoli avevano già ‘introdotti ne-loro codici, - 
ste alia. sf î O DCI * i l 13° 
e vi riportò: perfino: le eloquenti espressioni. del-'‘ 


i borlandotti lombardi. Molti stati d’ Italia imis 


F rancia pure; malgrado le inimicizie antiche, prese ‘.. 
dall’. Iughilterra ‘D' istitazione del ‘giurì ;. molte 
artì. della sua. costituzione, e sta per adottarne 
e leggi: sulla libertà ‘della stampa. Quasi‘:tutti i 


d’ammortizzazione, Vienna. vede sorgere fra Te, 
sue mura una scuola politecnica emula di queta. 


diffonde in. molti. stati; Le nazioni barbare e le. 


abbandonando le ‘leggi di Giustiniano, si ‘die« 


mento. del ‘pubblico vantaggio ‘trionfa. delle ‘ani: 


Esempj così numerosi. di ‘un. vicendevole cor. 


i: popoli 


motitese,, di ristabilite,. cioè, la pubblicità» delle. 


il suo: discorso affermando. “che. leggi. ponno es: 
sete. Buone senza essere.indigene, ‘è che un’ inva:-* 


istituzioni, MI diritto romano. chie filo a.una: certa 


nopoli; non':fu altro che un'eredità lasciata ad: 


Il sig. Samengo riguarda. la: pubblicità delle' Gi 


facilitano, si‘ moltiplicano; e le proprietà, per così 
dello. stato -per più cobsiderazioni si ‘migliora; e... 


‘ 


forza da una legge. che mette gli uomini nella 


Come mai. dna legge-così salutare può. avere. 
dei detrattori? Essa gli ha pur troppo e gli ebbe. 
fino. dai. primi momenti. che se ne tentò Ta pros 


‘essi privati. 


‘Colbert tentò di stabiliré il sistema della ‘pub- * 
Blicità. delle ipoteche con. un editto del ‘1673; 


tore «del testamevto politico : di quel gran mini=: 


‘cell parlamento non volle ‘permettere uNa: così 
» utile institazione che avrebbe reciso. ‘il capo... 


» trae la sua origine. Esso fece rimostrahza che 


»-rebbé con. ciò ‘alinientato e che la ‘tnaggior. x 00: 
‘pparte avendo. più debiti che redditi, non trove-. 


Ù 


N DE ; dev sd si ni ; Di > 
‘sovvenzioni, iostochè: Di lorò. affari | di. procreare; «88SI, amedestini, Da “questo punio 


‘tratte: al loro” ‘partito ::moltis- 


‘questo; pretesto. molti 
‘cli ) seppero: tutte in- 


1 sime persone. ragguardevoli ,' 


yi all'editto ‘ch’ era stato emanato. 0 
‘I signor Samengo, quantunque prevedesse ‘gli 


proposta: nè dal. de DL 
sorgerebbe contro di ‘essa. Bisogna sentire ben 
fortemente la. passione del beri pubblico per dar 


A 

ni suo ministro col proporre ‘ 
«una legge già dall'esperienza dimost 

“giosg ‘allo stato. . - 

Dell Economia della specie ‘umana ; 
è Ressi. «— Vol 1.e IH, presso P. Bizzoni «di 
LCA PALO TIT (A umori 38 ‘e. ( 
‘Dimostrò già l'Autore nella » prima: parte: 


la riattivazione. di 
vala. vantag- 


Ù G. Pri 


» 


edi i numeri 38 edi) 


l 


gi, l'ordine ‘e lo sviluppo delle 


e 


conda parte. le Jeg 
forze. degli nomini ‘come s 
‘cietà universale; 00 0 0 Ta SS 
:H primo ‘movimento di ogni corpo organico 


tit d BA ; o sa - RR ESTAIE: 
animale tende alla conservazione e alla riproduzione 


da: generazione lo riproduce. Comiucia. dunque 
“PAutore Je sue ricerclie da questi due importan- 
Bissimi ‘oggetti | siccorne fondamento e principio 
i‘ogni. fisico. ed economico; sistenta. Lo strato 
sgetale. della terra, é base della" nutrizione unis 
versale; alcune specie di animali formano iusie- 
me col primo il principio sutrierte della specie 
Somana.i Resta a vedersi fin. dove. giunger ‘possa 
«la: capacità della terra a nutrire uomini, ciò si 
deduce dal: fatto :medesimo ,: calcolando ‘civè il 


calcolo ; che. la terra ha la ca 
3200. milioni d’ uomini, 


Evtra poscia l'Autore a calcolare più special: 
mente la forza ‘della facoltà. generativa: degli uo - 
inini:. Egli premette che la vità. redia dell’ no- 
mo, eq 
nello. 


“idui. st trovano nell'attuale 


dal: che. inferisce che ogni ramo di generazione 
si.compone ‘di. 7. persone di varie età, cioè . di, 
cmunavo, di due genitori e di. quatiro figli. Ciò 
i. posto, così spiega il processo delle umane gene: 
I razioni, Suppotiamo dunque che, per uno strano 
avvenimento della terra, tutte. le umane. genera- 
zioni: periscano, e una sola di. queste rimanga 
sente dalla‘ universale sventura. Appresso le co- 
se dette, si troveranno in questa geperazione 

‘persone ; cioè un: avo trapassato dalle estinte ge- 
°° merazioni in questa; due genitori. pure trapassa- 
50 Bi In' questa dall’ antecedente estinta’ generazione; 
e quattro figli di 20 anni; uv uo per TUaltro nati 


sta di ‘tutti; Ayendo, con. 
si slemie: ‘così bene adoperarsi ‘che sì soprasedetté al 


stessi ostacoli, ‘non: ha però desistito dalla sua . 
ropa denunciare . l'opposizione. che. 


‘prova di questo coraggio. Noi poi lo'lodiamo 
tanto più che scostandosi dall uso così comodo.i 
‘di ‘dedicare’. anacreontiche. o sonetti, che imnojono - 
pera nati, ha reso un più pregevolo omaggio; 


di Adeodito: 


‘della. 
‘sita ‘opera ché, fra tulti d mezzi, possedati: dall 
tomo per ottenere la sua, perfetta destinazione,. 
‘Ta:sociabilità ‘è il. più.efficace e. potente! dictutti.: 
Giò posto, prende egli:a indagare 10 questa se- "| 


‘nniti fossero in so-. 


se stesso. La nutrizione conserva; l'animale ; 


numero. degli. uomini di media civiltà, (ché è 
Gipace. a: mantenere una data superficie di.-lLerra,. 
“pure. di ‘media bontà, Risulta, premesso. questo. 
la capacità di nutrire 
eppure ela non conta” 


lie (circa ‘mille milioni, ‘e questi. in gran. parte: 
imnbersivella barbarie: .e' nello stato selvaggio. 


Di 


ale è. il. quadro della. situazione: della ; specie. 
umana sotto questo importantissimo punto. di vista. 


uindi di una’ generazione, sia di ‘auni So; . 
o ‘stesso’ tempo fa ‘vedere che le generazio-.- 
intrecciano. fra loro di'mnodo che- alcuni ia- 
“generazione ed 
I RAGESEO aC “1 > LAO : e, ver Si : i 
alcuni altri dull’attuale passano nella susseguente; ‘ 


cominciso le funzioni della loro generazione; 
‘quattro figli formerativo; due matrimoni s ‘ciascu- . 
(node quali. darà pure quattro figli, è frattanto, 
‘mentre’ si ‘estingue il vecchio avo, preudono il 

«di lui Inogo e-diventano avi ‘i due originarj geni. 

tori, percui avremmo nel secorido:periodo ‘2-avi; . - 

4 genitori e 8-figli, per la ragione che se al 
, priticipio due individui uniti ii matrimonio; la- 
‘selarono al finire del. primo periodo .r avo ;' 2 ge- 


“ia due matrimoni, lasceranno alla fine del ‘se: 
condo periodo ‘3 ‘avi, 4 genitori; 8 figli. 


| 


‘| ‘conjugazioni; ed: ‘ognuna :di’ esse lascia ‘alla fine. 
‘del suo periodo le delte sette persone: E. dun- 
“que manifesto ; che, mentre il tempo alla. fine 
È del-periodo. di ogni conjugazione sripera di 30 
‘anni. quello dell’antecedente: il ‘numero degli 
esseri umani viventi è-invece il doppio di quel- 
“lo ch'era “alla fine del medesimo periodo ante- 
Ì cedente; dì. .modo che,  costitucixdo, 6oi tempi 
“dei successivi periodi una progressione: aritmeli- 
ca; che ‘abbia per ‘primo termine zero e per dif 
‘ ferenza 30. i' numesi ché. rappresenteranno. i 
corrispondenti. viventi ‘costithiranno ‘ana. progres.. 
‘sione: geometrica ‘aventè per primo termine 7 e. 
| per ragione 2,. © KOREA 
|. Cotesto argomento, al qualel’A. credette oppor-.. | 
‘tano di consacrate buona parle del'secondo volu- 
«ine viene Illustrato da varie discussioni che.si lega- 
‘no. al'imedesimo, ta le quali viene un principal - 
i luogo quella del. celibato... Si dimostra. élie la 
| popolazione ,. allorquando‘ è pervenuta ad uno 
|’ stato stazionario; , qualunque rie sia la causa’ fi- 
‘sica 0 politica, è. di necessità chè il numero de- 
“ gli-uomini' sia’ diviso iu due ‘classi lie si. bilan-. 
ciato insieme, in quella. cioè che comprende la. 
2 | massa dei.matrimon},e.in quella chie compien- 
cl’ de la. massa ‘dei’ celibi, ‘eil’ decrescimento ‘0° 
i aumento della popolazione dipende dalla pre- 
£ pouderanza: dell’ una:o dell’ altra classe. Di: qui 
‘viene. clie il'‘celibato:è: non s0lò necessario, ma 
cè par. anche vin rimedio che mantiene. in ‘equi-. 
| Jibrio: l’\eccesso ‘della facoltà generativa,.- Questo 
|.-però non poria. di conseguenza ‘che: si. debba 
‘considerare il celibato obbligatorio in quanto. al- 
{--Viridividuo ; dalqual, principio ‘ne vennerò in 
caute ed ‘esagerate. dottrine. Tutti gli uomini s0- 
dino chiamati dalla natura. allo stato‘ di matrmo- 
nio finchè una legge di forza. nen ne ferina da. 
«progressione. Ginnti. a questo punto la stessa 
legge obbliga la metà degli individui a. rimanere 
.celibi. Ma questo. stato: viene abbracciato libera- 
“mente ‘dall'individuo con preventivo calcolo. del. . 
le proprie ‘circostatize , cambiarido le quali. può 
abbandonarlo per ‘mettersi. nella ‘classe dei ‘ma- 
‘ trimonj.. Ci sembravdo pertanto assai giuste le idee 


| nel quarto, cioè in tanti rami, quanle sono le 
J 


|. dell'Autore în. questa importante materia, la quale” . 


‘ fu: sostevuta sotto var} aspetti secondo le opinio- 
mi o l'interesse che. dominarono it tutti 1 tempi. 
1 Trovò. pure. l'Autore opportuno di prendere 

sotto. esame la specie umana sino dalla sua ori- |. 
gine ,/e; seguendo .il filo delle» principali. epoche. 

|+e le politiche delle: antiche nazioni, Questo ato 


gomento; qualitutique. per. se stesso ‘vastissimo , 
| pure sembraci sufficientemente rischiarato, aven- 


zione è le ramificazioni della medesima; e i di-. 


do l'Autore fatto’ risaltare ‘con ‘rapidi tocchi le. 


“dalla conjugazione. di que' due genitori in istato " principali cose al medesimo appartenenti: A: 
di RAIN RATA AIRONE PNR E IE TIRI - MORRA FNAC NOTO TI PORTATT TRIO MISTI Sea 


Milano 1819. Dalla Tipografia dell’ editore V. incenzo Ferrario,. contrada di s, Pittore echo martiri , N° 880. 


1 


nitori e 4 figli: = 7, questi quattro figli, uniti» > 
= 1 4g 
e così di seguito. Dunque. il. primo ramo. di ge- 
nerazione sì ripartisce in due ‘nel’ seconda .pe- . 
riodo, e poi ii quattro nel terzo, e: poi. in otto 


storiche. di essa, viene esponendo la moltiplica- > 


versi principj sui quali :si fondavano le economie 


rali Del pedro Adoo.tito. + Resi,” 798 
nel: giorno 11. noveribre 11818 perl inaligiinde. 
stone degli studj nell’ FR Università. dti‘ Pa. 
via: ni Pavia,. -- ; Biezonit,, 3 nai 


“ questa. Orazione si. attengono per buona «sorte ‘a. 
‘celo: che. ‘ne’ formia: la. intima sostanza; non si 


i ‘Dite. ‘lodi, nè di farle: minimamente ingiuria,, ; 
. notatido alech. vizio. della ‘sua forma: esteriore, 
ls Però incominvièremo; dallo sdebitaroi. di. questa 3 
(ori parte del. ‘eritico : ‘ufficio. do Ca 
Setti Sevulr discepolo. ‘del'.sig. ‘Adeodato: SA ‘gli 
ma * “venisse: a-dire. .« Sig. ‘professore , lo. mi Mrovo. 
“condotto ‘al. diniento di- dover tenere ui. so- 
; leone” ‘discorso: inaugurale; avrò uditori assai | 
de, fra. essi; personaggi costituiti in dignità. Vi: 
no prego; ‘‘soccorrete:i miei peusieri di un” qual- . 
di ‘ che” nobile avviamento; mostratemi un bel. * 
ctu orizzonte d'idee, » A' una tale inchiesta. ‘del 
Nato 800; discepolo ; crederemo noi che uomo. così ‘di--.|l 
1 'singànnato, qual: è il signor Rossi; così me- 
‘«gitevole «d’ occupare: ‘nella età ‘nostiia; . una, cata. 
n) ‘tedra. di ‘économia. sociale, Volesse. rispondere in <il 
Ma Le sul «serio, del’ tenore. che: siégue ? e Giovane! 
2109 GHFO,;. “per ‘prima. dosa,. ‘tu. pon ‘mancherai di ; 
invocare j invoca ciò. che Li; piace, Tna- ‘invoca; i 
o) per: ‘modo. d'esempio: un qualche nume pro: 
piziatore.. È bell'e finita, Plinio lia fatto ‘così, 
facevano. così. gli” antichi ;- A perpetui” ‘antichi ; : 
‘‘oosì-hannò da fare i presenti, e faranno: i po-. 
sléri se. avranno giudizio, Compiuto questo rito. 
‘di: ‘reltorica liturgia, procédérai. con leggiadra' ii 


ioso:uditorio. L'arte ‘nè infallibile. Gran pre- 
etto‘, ‘figlio! «si aratta di. farci 
spirito altrui, e'si pud-dir di manipolati 
piacimento, ut: placeas figlio, ut fiectas e peve. 
“ut vertas:, Ora durique, in ‘quel ‘modo che ll 
igiardì Cartaginesi, i ‘quali. conoscevano. ‘693. 
re Hi Romabi.à 
ole, pronuiiziarono già quella. gran pabzuta, .. 
sche it: ‘senato’ di. «Roma appariva: “loto: db: son-. | 
di Dei;;a te. ‘ugualmente starà bene ;; ma” 
assai; di. asserire ‘lo: stesso ‘del tuo: "adi: I 


“Dei ‘sieno ‘sdivintazali ‘ch'è an pezzo, cerche, 
ditorio. tuo: sia ‘composto idi «gente. ‘cho. ver 
te ‘alla. buona frac e. pastrani, e'calza. ‘stivali, 
e piglia tabacco, e chi su non abbia fors an-. 
‘chie (te declamante) da sbadigliare molto uma» 
v riatnente. In somma nell atto: di. ‘ascendere CI 
;bigoncia del mestiere, deponi l'animo tuo: vero, 
e tutt'almanco pet l'esordio e-la ‘perorazione ,. 
rivestiti. d'un ‘cuore e d'una mente artifiziali; 


gli 


cip fiori di questo discorrere fittizio, noti ci lia celo 
do quenza. n° No davvero io, non tengo il sie, 
gior professore ‘per. sì: ossequioso ille consuetu 
dini ‘scolastiche ; da corrispondere. in questa for- 
ina; alla ‘fiducia del* giovane oratore. Il dare. di: 
simili. consigli ,. appena era‘ perdonabile ai Mar 
Bigli Ficino, al Segni, ui ri Carlo: Dali. — Ma il mi- 


"aa ' 
; i 


V seredero 


i“ Poicha le: balene ch ide viltà, ‘cariitorisliche di 2 È 


«corre il rischio di sottrarre la. medesima'alle. de. X 


« passato: il tempo: ‘di. ‘accaltar eloquenza. da sità 
ZIONI supposte ;. ida‘ ‘sentimenti. patviti ; da ogge 
fi simolati; “come già. gli altarini ei: Tagazzi;.. da 
SR ‘patole. menzognere, Buon ‘8ens0. 
“gli. unici -perùi intorno ai ‘quali. ‘hanno "d 


DÒ che. della. più. persuasiva’ facoidi; 
 ifabili appoggi, sono, d'ogni arte e-d' ogni: stu» 
‘dio Non già. che. si’ ‘voglia. ‘trasformate: l'arte del 
“la parola: là un: gretto. .s0mmario, di: tdoretni 
di’ corollarj, nè. ravvicinarla “a” ‘paco. pet Volta. 
«allo -smilzo tenore .di. algebrico” linguaggio ; sanzio 


quiatito ‘nel dì ‘nostri, . di: iversate:: 


; argomento. possa : ispitare; “di tratleggiare gran 
Li diosamente’ ‘e -con-. magnanima' ‘indipendenza. i iO 


ciale mtilità ‘che. «seno, “propri di siffatto, argo- 
co niento. n ) ; 


ai naturàlménte bèn' altre fonti: di: eloquenza, 
‘© mestier non avea égli * di viete fortnole ‘onde’ 
 preludere.. convenientemente ‘alle’ nobili. e gravi 
“cose Ch' egli ‘meditava: d' indestare. nel suo ‘elogi 
:f{ranisizione . La ‘insignorir ti. del:ivo. vafto.-860--]| 
“dspivatri 
padroni: dello :||suo, 
quiudi ciIl: 
‘te gioventù. numerosa ,. tatta avviata. ‘per 


amivano. di essere l'attati. sa paso | 
Il tente da distri 
È Questo: collocamento ; dell’: oratore; 


i ‘torio. ‘di Pavia; nè ti ha da: fare ‘ostacolo, che ||» 


{Sè ‘uso “più nobile ,° nè più. ‘ profittevole , che di' 
| rappreseitare.. la. viva. pittura di altissime. virtà., 
| contemperate in un solo individuo; 1° imagine. d’un 

i grand’ UOMO ; 

|; ai tempi suoi, 
arla come. se ‘facessi una parte in commedia; ; 


Ad 
‘» 


a a è che spa stesso conio» che 


de tutto, 0 SOE Arale (eni dino des È 


e-veriìtà.; sono 


ol ersi: dé funzioni. della: ‘più. ‘splendida don. mé: 
“gl inva- 


itanto, Al ’dicitore.. ‘filosofi 
i ‘di; esautire 
‘ché un: ‘dato. 


‘nou fu richiesto. mial' 


tutti i’ più.s sinceri ‘e legittimi sensi. 


caratteri di quel bello: ‘morale di quella 


Ad ‘dm, ingegno dell'indole: da sig: ‘Ressì,. ‘apri: 


“ 


del Verri... Qual invidiabile. ‘situazione. e’ quant 
ice; per. uil: uomo clié consacra‘il viver 
i i sig. -Ressi,. a: meditare: ‘sulla’ felici O 
‘umana, if: vedersi: congregata innanzi ‘una-fioren- 
da la" ca 
vien a 'del'‘pensiero e: ‘attegg tata alle diverse ;e 
‘scieutifi he Che teiveno.: da fecoridare:! «Quanta 
somina; di forze da ‘ordinare! Quanto. «calor: la- 
; ibele da: mettere in. circolazione 
«tanto: già” ‘per 
‘se stesso ‘propizio, alla vera: eloquenza, dovéa: po i 
‘riuscire. doppiamente efficace sull'animo: di ‘Ini 
che séppe captivarsi, è.gran tempo ; la benevo- 
lenza de’ suoi giovani uditori. Più di nessuno; 
porta il sig. Regi: ‘dispensazaie dalle ‘oratorie, ‘pre; 
Gauzioni, A 
da simili: circostanze’ le facondia non'sa i fire di. 


che. fu' nostro. — E ‘chi più grande 
‘ini questi paesi, di. Pietro Verri ?« Fu: 
‘». ottimo cittadino, illominato magistrato e chia- 
i rissimo scrittore: affrontò, le. gelosie de’ po: 
tenti ;' fermo si. tenne fra. le agitazioni: «della... 
DI politica; enon arse incensi: chie all’onore e 
‘n alla. visti. Che se. poi a noi piace di. scendere... 
} el centro del suo. cuòre e de suoi ‘pevsieri,. 
‘Ivi troveremo, che. siede “come regina una: lavo 
uÙ,; cui fannid' riverenza e "prestano quasi. ser: 


»- 


ttitti > gloriosa. sea patria Pa 
ilo diversi tratti di questa: Or: 
one. con uri: compiacinierito” tanto ‘ più seuitito., 
quanto ‘lie’ ‘basterabbo. (essi a: provare ‘chie. al-si- 1 
guor. ‘professore iii giò forse ‘peccò nell avviate 
H suo discorso ;- ‘che discese. dalla nativa, ‘@ pro. 
“pria; ‘sua’ altezza, è tradì. ub riiomentò sè slesso; 
“per. soverchio rispetto alle infeconde dottrine: del- | 
È imitazione. — « Mosso il Verri. dal'aobile. peni..| 
DE siero. di migliorare i costumi, ben, vide ché la, 
franca voce. del filosofo troppo era: ‘debole per 
NI “vincere . le idolàtrie “del volgo € la” corruitela 
n de tempi, ‘“Ouimali a] vano fusto. e alle mor- 
+ bidezze uchinevoli; un settato | di sùe inveo- 
i chiù te tostimanze. idolatore; magistrati dal caso | 
): d: da: compro “favore innalzati ; infansti. ‘arrie- i 


del. sele ro, ‘erano le miserie e i vizi; (che si. du- 
ombattere, Il Veiri per meglio riuscire. 
‘genero; o'cimeuto’ sce ce Te armi “dello « scher- 
e delle allegorie... ® 
Junario il: gran ‘Zon castro 5; “clie. viproduce 
arj.anni, vel ‘altro. ainerissimio:: del. mel. 

lay ein: quel travestini into” tanta mio-.. 
filosofia si vastonde ‘che “il. vizio già si 
ji De ipocrisia. vien | fitta palese, 


Tutta: ignorar 
tenendosi. dai ‘tristi “e potenti quel libero: par: 
lave: ecil ‘popolare. dising ganvo; segreti: ‘édlpi gli "I 
prepar: aronò, ‘ecil Glosoli 0: ‘amico, della: verità; 
fu obbligato.’ ‘hi ‘tacersi”éd a. piegare. l’altieto 
divino: ou inquisitoriale. dispotismo. ‘ed alla: cit. 
tidipesca: invidia (1):». nai 
Tengano ‘sempre ui iosigue 


luogo bel gio 


invidia. ;di' quer. vili, fiacchi ce. tristi ;.. ‘che gli. | 
fecero guerra; Li ri eletti dal altura a. iL: 
are. de- Sugide: lui cime; diunno.:bisoguo. di | 
inse ‘ed'è indispensabile. di gene-* 


lacresiente. si Metà Lo; onibioso s sia di'oio- 
“è ‘echeggi. Pa intorno di: applausi. ; 
dl caggiamienti.i Sappiano invece ‘clre per: 
Ipa, delle gutiche Islitazioni;. ‘molti sono Lù) 
1 HI lasta corr ‘uttelati inimetsi, da, noîi ‘potere 
È ronda orsi i Joro Liù 


a ‘ingegno, nè. la/virtà, so 


i sero” “niareggi rg na più. "siiodi; ‘e ‘nibo. 
a tibapoco “allo: schér bo-fra 1” ea con-.. 
CIDnid he” eÌ \bggidi. ancora: ‘imehtre i; ‘coneitta-. 


‘due .vomi non sondLuttavia: qui proleriti” nè col-, 
a frequenza; «nè. colla + sivéera «venerazione ché si 


‘non Suonpatio sulle: labbra: delle . madri: ‘di: 
i ae. neppure. sù: ‘quelle. de padri? ti Percliè %. 
l'eltigi: loro; ‘cone quelle. di avi comuni a titti, 
“nob ‘perdono. ‘dai; labescati soffitài ;. a:pobilitare 
ct tante iconografie feuda! vi 


carnevale - “superò: .l'ipsuperabile. se stesso ;e' se 
conteniporaneamente: uscì. diil pensiero: di. Verti .. 
o di Beccaria un solenne doguia: di civile dignità,:. 
id incremento: nazionale , ‘di umano dintto,. 
trillo del iirzuoso avrà segnata l’epoca, piuttosto I 
‘Ghre' Il trovato. del savio? «ti Ma! il sig. “Adeoda- 
405 “Resi ‘ha. dutto. energicamente. ‘rivivere. {°) ‘con 


“tutta. dee prima dignità, E nostro Pietio Verri fra 


Gi) Are il Veni Split mu vizi' da suoi tempi ché 
patticularurinto doinjziavano Fra la: riobiltà, fra il clero è frala. ‘classe . - 
dei legali che fornrata AVEVALO. Upi triplice alleanza «contro» ogui (n 
buona = “imalitazione di filosolia: nordte, ‘trassr sopra di-sì È cito 
ela: Perscenzione del':più p udi concittadini, La; di lui penna 


era-.Così temuta; che. ‘noti fu: ‘meraviglia ‘s ‘alzossi onto di iui, la 
AESPOR: Aigrriale princirizne Dal ° 


isa 
GC): 
n 

“os 


Sa Ghimenti, ‘novatrigi” opinioni, | la smarrita: pietà: i 


aa «Veri ri ‘compone iL. 


‘e: dal » 
fugge confusa. «Ma frattanto): 


ico: Al peer ‘uonio ‘virluoso, l'astio. e “la livida; | 


e Jh essi ‘per tempo” Ta salutare aspettativa; Se: I 
nÒ: TEdeS impo!-guei; cari giovani: ‘@bhé.il calle per. 2 


mpu- i 


i ev nti Beccaria. ‘si f«nuo: pur. belli, col |» 
{oi estiere, ell ‘gloria di questi eroi della: ‘ragione, CL 


hiede a. riconoscenti. ‘concittadini. ‘Perchè ‘quei il 


i? Se il buon Marchesi | 
iti una cert'aria, d’una certa, Opera. d'in certo. |. 


; il «|: 


“queste. p triotiche- evocazioni.. dalla ‘tomba e dal-- 3 
T'obblio;* 
Ctale alla memoria dei. 


i zione” evil. commercio: «delle-Indie, 
quei A0ok generosi adolescenti, Gloriose per chi le : 


cadi. La ‘natura’ dei governi” 
: influisce. grandemente. stilo. stato delle: scienza‘ e delle arti. Nei sé» È 
coli XIV. 0. XV la: politica delle corti ‘italiane bra la più raffinate di 
cotutta 1 Fuvbry 


gi. tonsacra/ a! Favoriti: ‘suor dra Il: dimo” 


rionette dirétto . a correggere, gli ubusi della 
‘educazione, «che: 2° sodi tempi'si diva: nei chio 
«stri alle inugenve. fauciulle: Ja dissertazione: su 
T'innesto. del Vajuolo mato; che prima dellà 
‘scoperta ‘del'ivaccino credevi asi “da molti dotti 
cessere.il. miglior. mezzo per impedire | la Strage: 
dei. banibini: : gli elementi di ‘commercio + 
‘ memorie’ storiche. sull’ economia‘ pubblica, ‘dello: 
stato di Milano: 
i ionete?: l estratto. del progetto».di una Ai: 
‘ della. mercanzia, : formano: nn ‘combplésso» ‘di ;. 
| vicmorie. laudatissimeclie riguardano. speciale a 
mente oggetti di' pubblica. econoinia; alta” quale. a 
“più; ‘che: ssd altra cosa. ‘erano: «dirette: le Cure del A 
“Nostro Verri iii... i 

tempo, di VEAGIE Sppressa. V. nrimnità/: ida ‘una 
«barbara. ‘legislazione, ed esposta’ l'innocenza” 
ca prendere la ‘maschera. del delitto: ‘per: fuggire LE 
ila crudeltà ‘dei tormewti. >... i... “diratio tute! 
‘tavia iu: ‘iso: Coteste barbarie, deplorabili. avane, 
“20. Lug ingratiàsimi tempi, “quando il Verri” scrisse È 
una: commendatissima . magmotia’ col titolo . di: 
‘osservazioni ‘sull tortura: Non: contento. però. 
‘di ‘avere 
ao i 
* Begedig; “ lache alzandosi a genergso adi to 
mento si facesse. avanti a 
: dell’ momo: contro tanta ferocia ‘ed insabia 


cd nio - di Beccaria st ‘risveglia. ‘alla fine, 
“Ppdie auspicj. ‘dell’amicizia, Pegli 
“feziona: ‘quell’ altissimo” ‘lavorò; é.sol'ge .l'immor- 
‘tale ‘opera: dei. Delitti e -delle Pine: :L°: Europa. 
81 “scoole 1 
«dé Catteriaa” chiama sed onora’ i 
“tore;. 
‘terra estrema di Europa; . 
-l'Asiatica ‘servità il. libro”. ‘del Beccaria: viene: 23 n 


‘destinato ai filosoti.;- 
«Verri ardeva ‘di brama” chevil popolo - puri esso. 
DIS: avvezzasse ‘ ine ‘gustare; Te opinioni filosofiche , 
Cesi alzasse” all''onove di far 
1 interessi, | «Egli formò. ‘pertanto, il: ‘progetto. di. 


dhituactaai:d RI 
DIE inipresà «non per. isperato: premio ; nè pe 


y bre ‘giornale del. Caffè Vide la luce per le. cure. 
“di così ‘illustre: società di. lewierati: , 


Pi uo. lugeg 10 imaggiormente si agita eocsì 
“commove: dove 
“el’ esso abbraccia: e “coutemripla ;. poco avan. 


“scienze ‘politiche, imiperciocchè. divisa.in. pie- 
ccoli 6. deboli stati: senza. unità. di. sistema. e.idi 


“la sua. fortuna ingrandisce (1 t): «Ciò nori: ostan- 


st lvadi” ul sommo. sopra” “chi. vi; i asicle sono” DI di 


aniio déi: giovani, è la terra: DR nei: 
radi: | 
« Reduce. al: Verri.a 


sulle monete tra rotiimo è Simplicio : le; mer 
ditazionii ‘sulla. felicità; il: ‘collegio. delle: Ma. 


de 


la consulta sulla’ riforma delle 


\ eri doleasi: da, % 


egli. ‘stesso © ‘trattato: questo: IIBORICDSo Ù cho 
. Si rivolse.al suo amico Cesare. 


veirdi: nf divitti ». 


si AA frequente sollecitar' dell’ ainiico, il gen 
e sotto 3 
compone. cei per=. 2a MORTE 


‘quell’inusitato linguaggio. Largrab= 
dibro,.e 2A: i 
fin sotto i “gel di: Pietroburgo , @ “rella bi nia 
e nellaterra.-del- 38. 


proclamato. codice della: scienza ‘eriminale 1 O 
ed Ma: il libro dei Delitti: delle Pene era Su; 
‘al ‘magistrati, al«re, è Lal 


giudizj. sul propri 


n ‘gior nale letterario, mezzo efficacissinio, ‘per. 
diffondere. i lumi; e lo. ‘comunigò ai-doltì:suoi. 
bo ‘quali; ‘abbracgiarono ‘Con: ‘nobile gara 


ambizione, ma per zelo spontaneo. di 
fi di-patriave. di. gloria” ‘pazionale;: Il cele-. 


«Trattato la. fecondà penna. del Verri. stava” cd 
preparando. la “più. insighe delle sue” opere. Se. 


molti - ‘e grandi sono g sli ‘oggetti. 


‘Zanielito. era “a. sperarsi' in Italia‘ intorno alle. 


inistragione,. è perduto. avendo: la. naviga». 
‘a lei -man-> 
cavano, gli elementi ‘sui. quali. la. moderna Pi 


litica si fonda, e i suoi. maneggi” esercita, 


to lo. den. credo” ‘ché ciascuno conoscerà 1° ‘evidenza di questa . 
e la politica” situazione. delle | nazioni. 


Liga: i i diversi stati xd fialio. unto n veagersi Lr 


sua 


dé le ‘elliizioni sull’ ‘ccononiia. poliudae sì: pro: 
agro a;far. prova ‘luminosa. dell'attitudine, 
ddl: ‘ Benio: Taltigo, ‘ad: ogni ‘genere. di ‘discipli» 
i ‘ne. Cotest ‘opera bcontrò “il voto». ‘dei:“dotti . 
RE Turopa ;e-sè. tie feceto:, vivente: l'Autore, 
«sette edizioni ;; ‘e due: ‘ttaduzioni.: cuna liti. Tel 
” i dano ‘é Valtrat in Frabeese, PL ‘editto 
) del: 1964. pubblicatosi. if n rancia. sulla ‘libera © 
i = uscita dei’. grani. mise a. ‘rumore. ‘quella: fervida 
a: ‘nazione; Le opivioni. SÌ. divisero: 3 gli: spiriti. sì. 
+ D agitardno, 1 partiti battagliarono fortemente. DIE 
ì y Due: famosi. ingogui Italiani scrissero; in quel. 
; i tempo: sopra ui: ‘argomento sd. tanta importan- 
n. za; il Galiani è il Verri. Sono noti gli: ele. 


»:gondo: conseguente. al priucipj ‘già, stabiliti - 
ki nelle: suo, meditizioni: sérisse la sua opera— || 
di ‘Delle ‘leggi vincolanti. principalmente “il ‘com-’ 

“mercio. dei ‘gradi. 
“In: “essa i regolamenti, che du ante mabiere. 

>» Gransì: ‘introdotti. sulle matério- aninonatie. 
CRI principe | di Kaunita- collocò. ‘nel.Ven 
i “inigliori. spera je "dè dlice dii. delle? rifon 
RE ‘el’ Pegli. già: volgeva: im. 
“Di To; Stato di Milano (Si 
sad una ‘tomipagiri 
generale de riva 


miei del: "falo, i ella: OE 


i 3.36 vere «e del tabacco - a IV appalto fu: ‘proposto: dii: 


- i senza, calcoli”. pl 
da routarono . 

fo i 

di e } 


ivati, ‘egli appaltatori. ali 
senza conoscerla Ta fortuna. Mi lac 
si ‘agli. audaci, e questi . ultimi si: 
“improvviso. all'atto. della ruota: 
e-spogli i: dell ; Sparto è; di quelle: 


rid po s 
cati sppatà Ja Fenna gener valo - 
a ‘nu mista, poichè il gover 
rvato a esso. il terzo sdlgli utili 


eligalo;. ‘cho avesse: vabie: ;cogiii; 
s-Fovimiozza” dita 
i 14 inaccessibile” alle? 
Di fi a Ra a fortatia: “Ti: esperto " 
yvò met ‘Verri. coleste: eminenti. v 
a “quella; importante: donfinis 


prima ‘dello ‘séader. ‘della Feniba i. 
pariza' furono riuniti sotto «ama solu” 
3 DI CR e circondati < “venieno “dallo 
i È mi Lau dere, della ‘Pabblie a; ntonità. » 3 sr. 


: È sn) 
ilo \slatò simo” Vallora: ian il 
tture @ cla" nuvi sAZIONE | iù lé repubbliche. Tutti, 


Sacoyicri detl'Afici 
Baona: Sperune 
itavigazione. ESTIITÀ poteva. più sosti 
fa cel di Genova: il commercio, Segni i 
o) Di ghilteitta se 


- O ientade “D Mie Ja 
i nisutà ali 
cedtly fragili. è 
i mavigli; “di all i 
Francia dv, ro. Te: propictari 
‘toro biondo) cd borvmeriale ricche 
ca BL interessi del popolo : si confuberò. con. Lo: dell 
5) apri. ‘alloraagli: scrittori tn: vasto” campo sit qual 
vai alici: di. "economielia’ discipline, Had è Ù 
th Liphiltocra.-specialivé produssero’ 
i'econonile ‘paliblica.. Eppure cli credere?" 
scaduti: fossero ‘di queste” favorevo 
odi. ecomobinia ses publica . 


hosdu: pie ii 


che fu:poi 
“poi, Magdi Migliorini ddl. altre. “provincie  Ralidne: ‘in E a ni 
stritompi. Per Te“quali cose; c perdi ‘quali futti. credo’ di essere 
enté. ‘giustificato, so lio/uvarizato. la- proposizione ,. ché: gli. da 
rissdro, e. $° intescro di cose AGiiiche: line do ogat: “alto 


é rrivere: ques st epoca, Fortino 
arma: economica’ dello» Stato: milinése ,; e lella grindissi 
cima patto” che' vi ebbe il Verri, ‘quarito; col. vipelero Is diloi isedezime . 
se pulite. cha si trovano nel di Ini piano, per la. regia amministrazione 43 

- tlello- finanze patrol riportate. dal Custodi pelle citate notizie. Chi 
i ./Organizzare uncorpo d asiiministiazione: del'tfibuto ; mmaginar= 3 

Ni. und forma interna ‘sicché non. yi ‘penetri l'arbitrio., nè si pré». 
. ‘giiidichi alla. celerità degli. affari ; preservare iuteresse acip evrario, -: 
vel ‘industria «tiazionale ad. ine tempo: «gettare: i 'séipi:; delle riforme.» 
- , Mar - si mel: ito, ee te. li più. Lapo tan na la Lie Fitalia, del 


"pi 


| 195. V 


“Ta ‘procinto: di: Téca 
; tor: Lieopoldo';. < i 


; più pochi. Ro di. ‘riempire se tutt 
» sentisséro lg. antità ela. gravezza:}. dl Verri, “chie” 
‘si vivea ‘allor 
calca 
‘de ‘ingegno di quei. tempi, 


“redo. di’ subliint: 
AL politiche, . Dic 
» «gaiiti: dialoghi in 1 rancese' “del primo» Il. 9en i” 


essì fece ‘a. condannare. 15 


SD io Pia la ‘colpa ‘sarà ingl da delle, Hue =} 


DI antichi anzi che il regno, stabile: della 
vd n) 


blico” ‘doveva essete. ra appresen=: | fina 


> i N rè iper: 
duvori, e (perle, dure del V pri: diinGla” 


JE ‘sornigliano. di: 


| nb popolo. di bende dal di lui” ‘maggior progresso 


dA ‘mente: gindidar delle cose.” . Nella. Spagna, pf, 


«ocirialtempo stesso. cun passi più. fermi. è. sicùiri' sì ‘possa - distribuire 


inigolar. ù 


Viale elogio va: fregiate to di stai ' 
ti italiani: grmajo 


gloria, del. Verri: Alenni” dep 


1 Ste 
i desidetj. ei bisogni della. patri 


ia, misbio né 


appartato dali modo, scrisse: loro. 
i «consigli dalla “sua: illa. Nesshh altro gra 
‘nè ‘de "nostri; -Dessun- 
adoratore. del: vero: é. ‘della virtù, ‘avrebbe potuto. 
+ spiegare ‘in più breve: tratto un ‘più. nobile ig 
splendide, qualità; morali 
a lovo Pietro Verri «Ora: lese 
‘stà..di‘ Leopoldo IH, «ultronesimente Pn'vita. 
» sudditi ar reo are. 1a loro-.bisog 
afsi: alla 

» quanto. ‘giovi DIO 
‘si poteva” Rgeiderate 
. sta di Ha à; pi 


r potere. Ei “viva. 
rarîre: gli og», 


l uo na Î I pubbli» 
diva (chie: ‘sopportasse’ la. ‘macchia. 
fupotteto ei < di vchi 


esporre 


ete ‘ed linportune:scr rediteremo, la ‘cai 
ca, cnostra:sarà-la ‘colpa; se, mes hi 
i neo: i principi, ‘cei ‘chéremo’ 
stema; | ‘precario. ‘e lu reviviscenza de? pregi 


chela; ‘colpa. ‘sarà. tutta. nostra. No: 
«che da funga! ‘oppressione delle genei ‘at 

e della: presente. generazione Spigolit 

: ‘senie di avbit ‘arj atti, del potere mi 

ne teriale,” ‘abbiano. ridotti gli‘adimi alla. nallit 

De ser ai al pane di gonsider dre per. una; 

1 r della. «pa 


nomi: ORE, toni È 


ione spoi stessi. e fa Sr Lo 


‘poesie: “ne 
In: Italia ) 


versi: GE quali 


ect — Belle: 
“Non ‘è. certo. irragio= 
sore. prosperità ‘di. 


oa dei 
Vapparenze ila più. :— 
‘nevole ‘il. ere sedere. chela; ‘mag 


“nell”. ‘abitudine. del riflettere. e del sapere. retta= 


“esempio., gli: artigiani, ‘lavorano assai” malé 
conélla Francia” “all'incontro. Tindustria. ha tocca: ù 
cl “posto: dell ‘massima. perfezione: . Dove, stanno |. 


: cdipo falitico suggerire . at uni col ‘quale più repidiinente, dna. “ 


‘dl trilato ‘noli forina più imnocua ; è ‘addattata al-bene ‘della so» pri 

i Tefetà , dimiiraive ‘al possibile le spese della percezione, lasciare: tut i 

‘osta da libertà all ididastria’ ‘componibile gol tributo destinato: a pro- 
cteggoflt accellerare l'epoca, ih cit, test le. Iéegi: della finanza chia) 

-  umand®e semplici, venga pòrtata.- la luce. sopra ogni! peri «dell'am- 

“mabmistrazione ; tale «&Va-natara' del ‘quesito, - ogl. iqual È server ca- 

‘ ané.le deboli mie foîze lo. crmettono mo Sa 


wa SEE CETO IT 196}. 
vizio vi (3 ia. miseria; mai do- 

* ami iù: ‘divenuto. ua bisogno. uni : 
Jersale, ivicla; Brcina il-coraggio odi :patriot=. 
ismo ‘condurranno; la nazione, ad acquistar col. 
Piuso delle proprie. forze: tutto: quel. grado ‘ “di..|{ 
Hloridezza: che, le. concedono del gue. aeaanne i 


AA 


(i mite sidanque sempre, così e' vi Sarà i ‘pre a 
into-la-lode de’ valentuomiti. che apprezzano ini 
nitamente di più un pensiero ‘utile al bebe ge- li 
rale ;-che von le migliaja di epigramni' edi 
sorigtti', onde risuona. la sterile. areadia. | 

Senza dabbio al bene. generale, massimo < iàx 
«tenditiento’ di tutte le ar, contribuì: non “poco ||. 
“ P'armonica. ‘parola. dé poeti, ‘ghe. diedero “ai loro. || 
; componimenti un: carattere d’ originalità piena i 
niente. dedotto; dall’ indole’ dei’ loro. tempi de 
Trono. ‘quindi poeti: ipyeutoti @ Don: copisti. Di o 
Védetè ’ però se per «avventura ‘ possa ‘méritat |. 
ftogo:nelle vostre pagine la, wuaduzione. dì alcuni: 


‘sega nie” canzone lati d'Autore. ignoto, 
ai soldati. modénesi' intenti: nel 924. 
Ma: difesa della loro. patria,‘ ‘contra 1° assalto de- || 
ari fuorusciti ché affliggevano. Fitalia; (i il 
‘che stai con l'armi ; custode’ di que». 
te mura, guardati dal. sonno:.veglia! veglia! —; 
intanto. che Ettore..vegliò dentro le mura di (| 
gli. ‘astoti Giteci ‘non ‘valsero a 'soggio»’. È 


roja. i 
gar] - 
ti primo sonno, l'ingannatore Sire pertido.. ||. 
pri ile: porte’, i "battaglioni; ‘salirono su per le | 
cale: ‘di “corda, ‘penelrarano "nella ciità,- 
ortarono"te fiamine Lella rocca'di Pergamo. —: 
el: ‘vigile ‘grido’ del Banco; augello. del. caimpi- w 
doglio furouo volti + fuga: i Gialli assalitori. 
della” fortezza di; Rosiole: «I ‘Romani. diedero D 
‘forme d lbianco ‘augello ad un simulacro 
argento. ‘ed; ‘adorafono; loca; siecorme nà; 
ea; noi ‘adoriamo. la dividità di Cristo, noi 
protetti. dalla; sua: ‘potenz: ‘acciamio. risuonare; RS 
er dui linvo. della” gloria, ‘eri ipetiumo in'coro iL. 

i lella: veglia. (0 Cristà. re «del fan: 
“Suprema. tua “guardia ‘protegga. Lo». 
ampi! tu sei ‘moro. inespugnabile. "ne la: È 
‘città. che ‘confida: in. de: iu. ser ‘nemico : Ter: fl 
# bile” ‘pei. nemici, ‘dei. cristiani: siaepitia: dal. : 
soffio si, dissipanio. le ‘armi degl infedeli. ||-- 
: ‘che: da ‘poderosa tua. lancia: fol a 
‘goreggi ‘sulle nostre mura;+= Initrepidi giova» Md 
fotti ‘ed’ ‘afditi nelle. milizie, ‘fate, che 1. 
tri:: canti” sisuonino: “dalle. vedette. Alzatevi, : 
wue vegliate.a a. vicerida #0UO, le ‘armi, “affinchè. 

taude. vemic tg improvvisa, in il 

‘00) della node, 


USE 


a Pa vegliute L ‘higo. lo ra” Pico A 
: ì eglisito È e i ea 

É soda ‘canzonie,. ‘a ‘cui PISTE dinanca, pre. 
; ingen tare chi filosofica‘ francliezza: «trovasi: 
nie opere del ‘provenzale Bartolo meo Giorgi. Di 1; 
mel1269 stava, :ebinso”. nelle” prigioni . di. |l 
benova a motivo ‘dell’imprudente coraggiò . coni 
‘Qui aveva caritato le’ lodi. dei veneziani ‘èd il. .|{ 
‘biasimo; dei: genovesi, allorquando Carlo d'Angiò; ;|l 
fratello. di e.‘ Luigi re di Francia, oceupò il me, Gi 
puo di Napoli; concedutogli da ‘una: bolla ‘di. || 
Clemente EP. n ‘giovane. Corradino ;. figlio ed’ 
rede «dell 'imperadote. Corrado, fu la vittima del- | 
apolitica. di Roma e della: crudeltà del’ princi- 
ne francese ‘che’ lo vinse., e lo condannò ‘a mo- 
e. gut -psdbolo: insieme eg. suo, o fedele amico. it: 


oetici, che pel: viedio; evo afquibtarono: una. Toy. 


pi ima ‘quando Le trojani.: ‘sì abbandonarono ||.. iui; 


Me 


 iiica cdi Quel sonduietitori: era: ‘ésecrate i 
‘dagl’ Italiani. 
P talpiete: del: ‘comin. sentimento, 
«dn. Magna. tomanz ve: 

«€ Non se il mondo 
iron se.igli” astri: -risplendenti sul firmamento 
‘ifossero. avvolti ancora nelle ‘tenebre del’ caos, 
OLE. i 
"i: scelleragine -dél' ‘secolo, che sofferse ‘(di vedere. 
“ire Corrdilino., il primo: fra i, prodi, Nr 
duca Federico, la gloria della. famiglia: dAncio 0. 
stri; entrambi. innocenti; enifainbi. ricchi ol RSRIae 


“e: “senibra” ‘ehe «il. Giorgi fosse lin- i 
ande, sorisso 2 


PS 


itero via dlese in rovina, 


questi sarebbero castighi ‘idiseguali alla È 


‘ed’ il 


virtù: di giovinezza: e. di’ avvenenza ; conse»! 
00581 A 


“gati. al ferro: de' carnefici per: barbaro decreto. Da 
ind. ‘usurpatori. vt ni 
‘4 Comè ‘potranno. brani ‘e. fonde della: lin: si 
ogua e Te lagrime degli. otchi: per: dipiagere ‘ii 
‘mici ‘contemporanei: tutta Le orribile deformità. si 


‘di questo! misfatto? ni 


vita imava: Iddio, la. -gîustizia ‘e las ipieti-. 
-&Gcoglieva.con volto sorridente , e can aper. 
‘brageia gli uomini virtuosi ; 
matidava, coù disprezzo: À, ‘malvagi. - Sta % 
‘«Il buon. duca ‘1 ederico. ‘era degno: ‘di; ‘sedere’ 


n° sul. primo trono: del- mondo: i ‘suoi sudditi. lo. 
1 ‘ed. 

yi suoi nemici ‘lo ‘avrebbero temuiò. come- “orde i 
invincibile, Giave. offesa ‘aduogue : fece ‘a; Dio pa 
ù ‘quell’ nsurpalorè ; ma Addio permise. lame 


‘avrebbero: adorato: come padre ‘amorosò ; 


nie. 
‘degl’ ibnocenti, perchè I nondo | non” era ‘più. . 


». degno, di -possederli ».° 


© Aniche' di: una: donna;. chiamata. ‘bra: 7A Di 
| dis, poetessa. verso-il'1200-, 
‘in ‘cuivessa: esprime, 
‘'edte e Con ‘evideiiza. ‘di. 
dell ‘apima. sua ‘ad un ‘amante: 
“sere per. sempre: ‘divisa. 


‘“leggesì, ‘ufta' poesia. 
‘con for: za_;d immagini dilie: 
stile; lo stato., infelice . 


ie Uomini: dal. labbio. diiledizoti "e | calinniatore 
‘branrarone dimettere in, affanni. ed'inlagric 
«me le. gioje “della Tia vita; tu. sarai costretto 
‘a vagare: lungi. dal fianco della tua ‘amica, 
| perocchè una serpe > velenosa: ‘striscia. ‘sul: terre: © 


i 


“no -che.ci° ‘divide; :e to-non' oserai ‘più: ‘d’inol. 
curare. il. passovalle mié. stauze; Ahil: mn è tolto” 


per sempre - dl- piacere di; ‘contemplarti 1 Io? ne di 


«morrò: di. «dolore, ‘di rabbia-e. di disperazione. 

Mille- voci importune e. ervideli,, gridano: col. 
 pevole lamore ‘ch’.io ti. pento, ila ragione e. 
la. religione. ‘mi accusano. e 
dl so., mail. ‘cuore, | il cuor: mio,.è strascinato 
‘da irresistibile. forza ‘verso di. ‘te’, ‘che. siedi ‘. 


“sovrano. dominatore de: ‘pensiéri e «degli ‘affetti 
i omiei,. “Se. ‘dalla. bocca del più, ferocé. mio ;ne- 


«mico. ascolto: la tua lode: dg..corro sid: ‘abbrac: 
“Giarlo con. gratitudine;: «se.il: mio. più caro. be. | 
nefattore. «parla per biasimarti ,; 
e.to. detesto. Non credete; non. ‘dubitare ‘ch' io. 
possa giammai: sembrarti; macchiata d’ inganno È 
Ò «di tradimento: Tutti. i; tesori . si, 
miei: piedi. ida’ vaghi: ‘giovani: samanti 
‘supplichevoli; prole di ‘monarchi, . non. varreb. 


n: -beto a ‘strappatmi uno: ‘sguardo, ‘an sorriso. I |’ 
‘ mio ‘cuore è tuo ‘per. sempre, ed il. mio corpo. 


«“consujito, dal rammarico sfuggirà ben. «presto. 
al 'tocco’ “del 800 tiranno). si 
«Amico, io-canto versi lagrimovoli ‘dientre | 
ur notte ‘fabconde! tutte le. cose, 


di-ascoltar il: passo del-tuo 


ritori ‘no. 


tornerai, dra, le. “mie è braccia. SE 


GB. d. 6. 


O 


Te. Corradino. ‘nel Fantasma: siftio:Rella” apo 


‘e; langi - da se, i. è 


cui dovià. se iù 


i cotdannano,. 


Jo lo discaccio + 


‘dell’ oriente A 


ed io’ pur 
“guardo. alla. ‘porta. donde: uscisti, e ‘tendo. Vor. 

; recchio. credendo’ i 
seppur: son. ‘certa. che mai più; non ri. n iù 


‘: ‘contro. ai romantici e ne propose la lettura. Si 


| trasse: di tasca ‘un libretto e cominciò dal fron- 


‘ispizio:: iL ‘Romantismo ‘alla China, ‘Lettera del 


Sig: X all’ amico Y, e risposta del sig. Valla 


mico X., pubblicate dal sig. Z amivo di ‘tutti ‘e 
«due — Brescia, 1819(1);— 


o ticismo , gli! disse . uno degli astanti. ..Scusate- 


(«ami y riprese: il buon uomo, io ne ho scorso” 
dl proemio, fn esso il sig. Z, dopo aver :dichia- 
rato .ch' egli pubblica le due. lettere” ‘per mostrare. | 
UR ‘ deplorabili ‘progressi ‘della setta romantica, con- : 
‘, chiude .con queste parole: Now. dubito | che ‘in. 
‘pista del grave fa vorrà, ciascuno raddop-, 
ile ardore ; scagliandosi con un . 
| po’. più. d’ neo. addosso a. " quella: pettegola» 
quegli inetti del Sismondi e dele ‘|; 


‘ piare il: suo * no 


cc della: Stael,. 
do Schiegel. Allota tutti s' accorsero che il buon 


uomo era uno, di. quelli ‘che avevano, tre anni. 
|. sono, capita’ a ‘rovescio l'ironia della lettera se-' 
miseria di Grisostomo ; 
‘80 ‘errore anche per questo propio; te rogaronio 


‘e lascianidolo. nella. 'stes- 


‘a proseguire. 


la «Egli. proseguì recitando ‘la lettera del tijnar 
5 CS all amico Y, 


in datà di Pekino, nella quale 
è. descritto. | entusiasmo’ con 
‘stema . letterario ‘viene ‘propagato e combattuto 


“dappertutto. ove si studia :: poi discorrendo in 

particolare: dell’ Italia, (fingendo di parlare della 
China) si caratterizzano nel modo seguente i fau- 
- tori: del classicismo ed i fautori. del roinar:licismo. | 


«Si può stabilire così allo: ingrosso ché .il. classi 


‘‘cisino ‘qui alla China consista nel retendere che . 
le. : Cose vadario, ‘come. si dice; i iul ‘piede. antico, 
«e nel far gnerra alle ‘idee. nuove ‘0 forastiére; e- 
dici a un di presso il contrario del romanzismo.. 
quindi classico: alia China solo chi crede : 
nelle nuità di tem 


« “Non è. 
nell infaltibilità di Aristotile ,. 
\ po; e di. luogo, “@ nelle necessità d’ elementi omo- 


‘-gehet.. nella. composizione, ma classici ancora totti. 


1° quegli irremovibili' fedeli, che. sanno preservarai 
‘dai moderni: scandali, tenendosi stretti stretti ai 


lora buoni antichi; e lasciando; che questo pazzo ' 
‘imondo cambi ad. ogni generazione di coltura, e. 


‘di gusto, ‘che Pignorante pubblico domandi una 
‘letteratura ‘conforme alle sué'prave. inclinazioni , 
‘e-che i libertini gridino alla riforma ;. classici que: 
gli ‘uomini d’ esperienza, che trattano. col: sorriso 


“della superiorità questi. riscaldamenti. di testa; € 
‘sanno! bene essi che hanno da ‘passare come ne. 
«passarono :tant altri; ‘classici quei felici tempera-. 
‘menti‘che-senza tanti arzigogoli e tante roman- 
‘uticherie sanno a ‘buoni conti -che il bello sarà 

| sempre bella, e. er Geusaainza il brutto sem- E. 


si prezzo di da i È sia pi da 
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-F o G L. I o 
> ci. Sr a Si oa i 


Pochi. giorni fi un. ‘“Bapn, uomo . arinuinziò, io 
‘in erocchio di varie. persone un opuscolo nuovo . 


Ma, questo” libretto. 
non è una satira, è anzi un elogio del roman-: 


. groppa, 


cui. il nuovo .sì-. 


qua ti delizia con. ‘un “mezzo. verso di Virgilio , i 
e là con un finale di Tibullo, ora. con una -ta- E 
or ‘con uno spondaico:: ‘0 
: Intto. Lucreziano; insomma” ‘con un. sapore: di. 
* latinità, 


‘denza’ affatto. oraziana, 


be prima la vita che l'approvazione ad un ter-. 
‘ mine. .che ‘ si volesse aggiungere all’ impréteri= 


‘’buoni Chinesi. che furono. e ‘sono’ e .saranno ina- 
“cessibili al contaggio di que’ libri “pericolosi che 
vengono dalla gran'muraglia, e più classici aneora 


; strettezza del termine; ma- romantici. ‘ancora ‘tutti’. 


gli scrittori del di là della gran muraglia; mentre. 


nè professori, e chi sa se neppure. accademici, |. 
‘pretendono: di farsi i missionari. «della: ragione , er. 
Iper sanno che chi ha più, anni e più titoli ha. 


a Si vi gresso. Fusi, “Stella e ‘comp. , Viaj i Giusti, co, ,° 


DL 


pre ‘brutto; dis it bello cdiatile” in ; quel non 90° de 

i che, che piace, e. per conseguenza i. brutto: in era 

| quel non so che, che dispiace; ‘e ‘che il pensar 
Diaioi quelcritico formi: 


troppo fa diventar matti, € 
dabile che senza andar tanto. per le. lunghe, Omero, : 


vi dice, fece così, Virgilio fece +in° questo modo, 


Orazio vi. comanda. caltrimenti ,. Fabio: Quintiliano 
vi scomunica ; 


è costretto. ‘ritirarsi: di Jà dove spinto. T.aveva 


‘Hl proprio ‘coraggio , ad ua asino: che: entrato in... 
tn, campo: di. alta messe, ne viene cactiito da. 
È una ‘truppa. di garzoni: a forza-di ‘bastonate. sulla . # 
e lascia ‘che ridano i profani; e che i > 
sofistici. dicano che: questa similitudine quanto ...0 
gra vaga al. tempi d’: ‘Omero mentre l’.asino’ hon | i 
‘era'cadato: in. quel. molto' ‘discreilito, in cui è ate). 
‘tualmente, altrettauto è ridicola’ ai tempi mostil;. © 
: Classico quel ‘portentoso.. mitologo, chiesa dirti.“ 
su dpè piedi quante fossero:le: gocciolè. di. san POLE 
‘ gue'‘che stillarono dai recisi genitali; di: Saturno.; 
np quanti i contrabbandi che. fece «il ‘padre Giove. 
alla sua; gelosa metà ;- ‘classico ‘quello. squisito’. filo" 
“logo, chie. sa precisatvi la. vera: forma ‘e posizione. di 
del cece, onde Cicerone trasse il nome; e il-for- i 
“tunato. momento .che Orazio Flacco entrò ingra- > 


zia di Mecenate.; e l’anno. e il mese. e il giorno | 
in cui Virgilio lesse il sesto dell’ Eneidé in corte,. 


e si. buscò i famosi sesterz] dalla. madre: di Mar. © i 


cello; classicg. ‘quel’ consumato. latinista che tira. |. 
giù, esametri e. ‘*pentamnetri ‘come :i. paternostri ;' e‘ 


ch’ è. PIegRD: “una: : maraviglia ; classi: 
co quell’i inesorabile linguista, | il: quale ‘dareb- 


bile numero, dei 330 del Chinese .vocabolario:,: | 


tanto egli sa..conoscer l importanza: del grande «ngi 


affare delle parole‘; classici finalmente tutti ‘quei. 


quelli che non. “gli. avessero mai: letti. Romantici 
per lo contrario non. solo ‘coloro che il sono nella. 


quei Chinesi bastardi che ‘où si. vergognano di | 
leggere; studiare, e se Dio vuole, anche ammirare ‘ 


il vero spirito nazionule, consiste nel negare a Que- 3h 
su barbari: ogni letteraria: riputazione, e nel giurar +. 


‘contraddizione ‘a tutto ciò ch' essi hanno scritto 


e.che scriveranno; romantici que’ giovinastri sen- — 
za mondo, che senz’ essere mai stati nè ‘autori, 5 


|‘ più ragione; romantici que * begli umorini che pre 


tendono che il sposta. debba: ‘atadiaro lo: spirito fot a 3 


ORI 


ed è bella e finita; (classico quel: |‘ 
poeta che: sull’ esempio ‘d' Omero paragona un. o 
eroe che sopraffatto. dalla : moltitudine. de’ nemici... >. 


“Be 


:250; e che d'ora-if 


eo “non si’ possa più învitar 
“A nozze Imeneo y.nè G 


iunone ‘al letto delle puet- 
... Ifrivola «ragione che' il pubblito ‘ moderno nou 


+ dovinon le sente, quasicchè si trattasse di' pia- 


‘. ‘0 meglio: ancora, quanto più contraffà i buoni 
“antichi; romantici que prosontuosi, i quali. con 
cun po di filosofia in. capo pretendono che giu. 
‘. dicar- si \possa ‘degli scrittori senza aver mal Im- 
2) pugno 


provato. di. quanta mole sia ? accozzar quattro 
‘periodi: col vero sapore, é fon sanno: che non 
vissaranno mai buoni giudizj, ‘e specialmente im 
‘parziali; finchè.i giudici non saranno gli scrittori 


lb sanno addattarsi a' nessun ‘poéta. se. non. iscuote 
(0 «continuamente 0. l'immaginazione, 0 il cuore, e 


“0 mettono a nulla una felice imitazione, un plagio. 
 ‘» fatto con ‘destrezza, e quella finitura ‘ad unguerm | 
“tanto raccomandata da Orazio, ‘e: non salito che” 


#2 la parte. principale d’un'.componimento, è l'arte 


«a seguirne i. labirinti; e quale studio richiegga 


si 0 del classici le. qual: pazienza la loro imitazione ; 


-e-difficoltà: superata ,..studio e santa. pazienza. 


ignorano gli sciocclii che è ciò che dee più cal- 


(‘sono sempre grattati,. e sempre si. grattéranno ,. 


Sei che Ci ‘giornalisti sieno zelanti e disinteressati , . 

.. entre. sono sempre sìali e sempre. saranno ne-. 
gligenti e speculatori, e che i poeti cessino di 

«5 «adulare ‘chi. fa buona tavola, inentre da Orazio in. 


5 poi'hanno semipre adulato e sempre aduleranno. » 


‘ine posso più::si può sentire ‘di peggio. Quanti 
|‘ spropositi,, quanta ignoranza, 
“danza. e- baldanza! Sa 


«i Passata la furia di queste parole: uno ‘deg 


“—. avéva. esteso le denominazioni di romabtiche e 
“di ‘classicistiche a varie: massime ed opinioni che 
i non. sono essenzialmente. contenute nella stretta 


“ facendo ‘ osservare’ che ‘1’ Autore. non. aveva vo: 


) 


“. in ciò che non riguarda letteralmente la loro 


ui iù : di pregiudizj, che avvezza l'intelletto a, ‘pensare 


8° Quandrecco un uomo astutissimo svelò' alla co- 


Si 


: ““to.e l'hanno, fatto stampare ‘a Brescia per. cela- 


| pere, nè Libitina: a- presiedere. ai inortorj sulla’ 
© ‘crede’ più un’ acca a queste cose, e ron creden-. 

‘cere’ al volgo. profinò piuttostocchè . agli ‘oracoli.. 
‘ della letteratara, e ‘una poesia non sia tanto mi - 


e È ‘“gliore quanto méno ‘A popolare; e, se anco si 
‘..vadle, meno intelligibile, e quanto più ‘imita,. 


a penna, senza essersi mai rose le un- 
ghie dietro ‘a un buon sonetto; senza aver mal. 


fi. + stessì;. romantiche quelle’ teste ‘svenzate che non’ 


io enon. considerano “qual difficoltà sia Pimparare | 


c0/ta -Jettàra , .e (quel che- più importa ): lo spoglio © 


: colarsi. nella ‘poesia e‘néi poeti; romantici final-, 
Ci mente que cervelli malinconici che vogliono eri- . 
“i gersi. in riformatori del mondò letterario ;e pre- 


‘“. teridono i poveretti che i letterati non possano | 
«L'ora innanzi più grattatsi a vicenda, mentre si: 


Qui. un pedante interruppe , esclamando: nono 
‘ arroganza, petu». 


gli. 
“ ascoltazitì -riflettà. a sangue freddo” che. it sig. X. 


(i.e. precisa. definizione de’ due generi ‘opposti. Ma 
“aper fortuna vi: era. présente un partigiano della 
“nuova dottrina, il quale senza ‘negare l' asserito ||. 
‘x dal preopirdnte: giustificò pienamente il sig: X,. 


««cluto definire a rigore la poesia romantica e la 
olassicistica.;' ch'egli aveva fatto un quadro delle. 
‘opinioni solite ‘ad ammettersi | rispettivamente ; 

«da «molti romantici e da molti classicisti anche - 


1% Pane di fede. E soggiunse» .il sig X ha . 
sii ' fatto benissimo a mostrare che la scuola roman- ‘ 
da * tica ‘dispone l' auimo a rifiutare qualunque sorte - 


“con esattezza severa e con intenzioni. generose, . 
IPO Ù “nn ce A, N] . a S te 10 ’ a ‘ 
‘mitiva un arcano Importante. ‘Sapete y-diss egli, 


‘obe. cos'è quell’opuscolo? È uno stratagemma 
de' Conciliatori: Y° hanno scritto ‘essi quel. libret- - 


ei ep n. 198 1 
lel peopriò secolo piuttostocchè Aristotile ed Ora-: }} 


‘ré l’impostura. Bravo! avete ragione, dissero molti.:' 


|| Andiamo: adagio. prima. di ‘crederlo , ‘risposero © 


‘altri, «ma. in minor numéro. Ol! che buona. 
| gente, replicatono quei. primi, quanto siete in-. “ - 
nocenti !: E qui uno esclamava: chie artificj me- 
‘chini? un' altro: che ‘miserie! che invenzioni... 


liatori fanno come cento altri letterati! E si co- 
minciò a ridere ‘alle loro spalle, a ‘gridare con- 
fusamente ‘senza aspettafe. risposte , in somma a 
far un chiasso tale che fu impossibile. ripigliare ... 
la lettura. a i Te lago! 

Se quei sigoori l’'avesserd continuata lu let. 
tura avrebbero: avuto occasione’ di “confermarsi..; 
vieppiù nell'opinione dell’uomo astutissino. Perchè |» 
nel seguito della lettera ilsig.X racconta di averin:;. 
trapreso a Pekino un giornale intitolato, il'Concilia- | 
| tore, € riferisce puntualmente varie contraddizioni 
letterarie, che. Ae scrittori «di Milano. procura- 
rono di suscitare ai Conciliatori di Milano. Eppure 


ll Popinione dell’uomoastutissima è tutt'altro che 


| vera, «Gli estensori del Concdilistore. sono grati? 
alla :bitona opinione’ esternata dal signor X, dal. 
sig. Y e ‘dal sig. Z: le lodi ‘spontanee piacciono. 
«ad ognuno. Ma non è lord sistema. il procac: . 
(ciarsi. approvazioni ed encomj. con ‘mezzi. indi. 
retti,. molto ‘meno. scriverne ‘in. apuscoli - ano-. . 

| pimi, o dettarne' ad-'‘altiî perchè le scriva, | 0" 
(«IL sig. X «finisce invitando V amnico Ya colla» | 
‘borare al nuovo giornale “chinese; l'amico .ri- 
sponde e manda ud articolo sul'corso di dette. 
ratura drammatica ‘del ‘sig. Schlegel: E un’ analisi . 

‘ di varie fra le. teorie fondamentali contenute. in 
quell’'opera:l’analisi è corredàta da. elogi ‘ragio» |. 
 patie da critiche, ‘le: quali mostrano che l’esten- 
sore sa che per essere romantico non'è neces- 
‘sario adottare. tutte. le ‘opinioni. del ‘signor Schle- 
gel. ‘Anzi non «si - deve: nemmeno’ stare  esclu- 

. sivamente alla definizione’ del'romanticismo, pro- 
‘posta da lui; ve ‘ne sono delle altre ideate in. © 
Germania che ‘giova. ravvicinare e. ridurre ‘ad’ 
‘una sola complessiva teoria;! 0% 0.0 po 
 Stimatissimo sig. Y, ‘invece di comporre arti- 
coli pel Conciliatore di Pekinò;' non potrebbe |< 


mandarne .a quello di Mila nol a 


dati 
tr 


{ » E 
. n 


04 Conciliatore. 


sig: Buonpensiero.. 


(PA 


‘I vostri. voti sono ‘compiti. Rallegratevi, Il me. 
 numento che si. erigerà ad Appiani ‘sarà una sta-" 
tua, com'era ‘il vostro desiderio. La commissione: 
celetta. a questo fine ha approvato questo genere. 
di monumento come il‘più dignitoso , il più con-, 
facente al luogo dove si dee collocarlo, e come 
il più ‘eloquente agli occhi degli ‘spettatori. Esso -.. 
- è costituito da. una figura sedente’ in atto con- 
| templativo.: Colla destra tiene uno stilo, colla... 
‘ sinistra un grafito nel-quele si scorgono le tre È 
: grazie. Quest allusione al genio gentile d’Appiani, 
per cui è generalmerite ‘soprannominato, il pit- 
tore delle grazie, non “poteva essere più felice, :.. 
li ‘vestiario della figura consiste in un’ mantello 
che lavvolge pressochè tutta:, e quelle parti che. 
‘non ne sono coperte, cioè, una porzione del: 
‘ petto e le gambe, sono vestite, la prima. da ‘una’ 


vi 


‘cori. tanto di barba { un terzo: anche i Conci<. 


è 


‘carniici è ‘le secondé dalle. calze ‘colle scarpe,’ 
Il risultato di ‘questo vestiario: è non, meno vago. 


‘ che ragionevole, perchè non tradisce .il'costume 


moderno, e nel tenipo stesso non produce cat- 
tivo effetto dal lato pittorico, La statua è soste- 

nutada-.un piedestallo sporgente da: una gran. 
nicchia che ne asconde lo sporto pfr. metà. Essa 

dev’ essere collocata ‘sopra un-ripiano ‘dello ‘sca- 
lonie. del ‘Palazzo delle Belle Arti: ‘dal lato ‘de. ‘ 
stro...lì progetto .non che il disegno del manu: 
méènto è del pittore Palagi; la commissione ha. 


. scelto per eseguirlo. lo scultore. Marchesi clié' ne 
lia. pel momento abbozzato un piccolo modello 
‘in creta. |" PIRRO cn ei, È ES 

. Siete 


È e là. patria delle belle arti. > i 


A. che serve che i più 
. no proclamato l'indipendenza dei secoli moder- 


ni, L'inusarpabile diritto di ‘pensare da ‘noi’ soli; 


se liberti indegni profanano questa libertà’ col- 


«che: il progetto del monumento violava i dettami 


“degli antichi i quali non inaalzarono ‘statue. che 


cai soli guertieri' od. imperatori. — Foss anche 


. vera questa bisbetica parzialità; chi ci comanda 
«di seguirla? La prepotenza delle opinioni:greche. o 
romane è ella Ja sola inattaccabile, imperscrittibile?* 


* Qui nous délivrera' des'‘grees at’ des romains ... (4). 


Se ‘fra ‘gli artisti v' ha chi. vuol ‘essere schiavo 


‘mente; Tinunci.al' nostro. igatro in musica, ai no- 


stri. cocchj,. ai comodi. della. vita: moderna; ri 
‘punci alla camicia; alle calze; e si ‘vesta. come” 


‘© Menio in Roma, o come Anitoin Atene, ... 


“Ma non: è vero che gli antichi avessero .ac-.. 
cordato il. privilegio. della statua ai'soli re ‘e guer-. 
rieri. Chi ha scorso l'iconografia: greca sa quauto .. 


gli antichi. furono prodighi di questa ricompensa 
a filosofi, a tragici, ad oratori ec. Chi non legge 


soltanto la gazzetta, sa che Pausania rammemora . 


‘ che .in Argo si:vedevano le statuè erette ai. due 
scultori Senofilo . e Stratone; ‘ai Tegea. quella di. 


Cirisofo, ed in Sicione la statua innalzata;ad Ales- 


‘ ganoré antico scultore. ‘(2)..Se invece di rendére 


tanti omaggi, tante visite, tanto ‘male: per bene, 
fosse, occupato più onestamente il tempo, si cono: 
.-scerebbe. la lunga dissertazione del sig. Koeler (3) O 
‘pubblicata recentemente “in. Monaco. intorno al. |}... 
l'onore della statua accordato presso gli antichi - 
“popoli ‘da cui si rileva il profluvio che:gli‘autichi’ || 
1. fecero di quest'onore ad ogni sorta di persone 
ini dimerito. i 10 Re MA EE 
s Volete ‘poi’ sentire’ un’ altra. obbiezione non il 


‘ meno: ridieola della prima? Si disse che la. face. 


de cia d’Appiani non è statuabile.-- Ma le faccie dei | 
“generali e imperatori sono ‘tutte statuabili? ‘Era. 


‘ poi faccia tanto: statuabile quella di papa. Rez- 


—zonico?. Eppure Canova ne fece uno de’ suoi 


‘capi d'opera. Se questi idolatri  dell’antichità 


+ l'avessero almeno studiata, non ignorerebbero che. || 
gli ‘antichi. giudicarono persino statuabile Esopo- 
e il suo gobbo. Ma ‘Appiani lungi dall'avere al- 


n «“cona deformità, era ben fatto di persona e il 


(1) Berchoux. 


se (2) Vedi. Recherches ‘sur V° ant. statuaire, ouvrage dourofizé ‘paò. i 
./.- P'institut national de France :1808; 0/0.) si 
+ n.13) IL sig. Koelet è direttore del musco imperiale delle antichità. 


‘a.Pietroburge; DE, 


Cai 


sea 


No 


i ‘abbellita. l’imagine de' suoi: prediletti, e-quel' che: 


ora' contento ? Anch'io saréi con voi | 
‘contentissimo se questo. progetto «di monumento. 
‘ nén avesse incontrato presso ‘alcuni artisti delle - 
obbiezioni che disonorano la. filosofia del ‘secolo 


i più generosi ingegni. àbbia-. 


dik pro! 10 questa Mbertà ‘col. || Buffon, appunto..anch’ essa in..mantello e carni 
«Finvocare ad ogni istante il giogo dell'antichità? 
Sapete che cosa sì disse in questa occasione ?-— | 


E più. bisogno, di quello ‘delle autorità; 


i N, esse vò. Il farsi o no.pha statua ‘di.ipiù,..dove “già se -ne 
‘ strisciante degli ‘antichi; lo sia; almeno + fedel- 


| Dell Economia: del 


“suo volto; era. espressivo ed. animato dalla fiama 
«ma del genio. D'altrovde ba; statui non deb- 

b' essere ‘un «ritratto fedele. St sa’ che la poste- 
rità è. come la più parte degli amanti ; essa ‘vuole. 


‘le importa più., è il ‘carattere’ della’ fisonowiià, © tt 
‘Una. terza: eresia ..che.si volle ritrovare nel pro- e 
‘getto del monuniente. si è «il' costuimie  modertio. 
‘Che si adottò. Appiani vestito alla greca non sa: +: 
‘ tebbe più Appiani, ma potrebb' essere preso per. 
Apelle,. per Zeusi, o per qual altro pittore greco |’ 
«Stxvolesse. Non .ci..si accorderà dunque’ mai nh’ 
. modo da, poter: distinguere-i persotiaggi appatte-., 
nenti ai;tempi moderni: “da - quelli “gpettanti al. .- 
Tantichità? E dunque legge: irrevécabile ‘che; nai; 
dovremo, mettere sempre in maschera col. vestia- 
| rio antico i moderni, da non ‘poterli ‘più vavvis 
‘ sare? Quanto agli ‘effetti: dell’ arte avvi ‘poi così: 
‘ gran: differenza: tra ‘un. mantello; con una cami- 
‘cia e un pallio, 0, una toga ‘aritica?- Se. voi:non. 
foste, nemico degli. esempj.vi.ditei ‘chè al. museo: 
di. storia: natorale a Parigi. si’ vede:la. statua’ < 


: cia, lavoro del.sig. Bouchardon;, utio de’ buoni. 
> scultori francesi; vi cilerei inoltre la-statua di Hopix :. 
; tal, di d'Aguesseau, di Lamoignon ec. nel palazzo. 
; dell'ex-corpo legislativo , rappresentati; coi. co: 

«stumi..de’ loro; tempi, con ‘ottimo'effetto; Ma woî.. 
“non volete «esemp), e giustamente, ‘perchè quando ia 
‘nua cosa ha l'appoggio. della:-ragione. non ha 


Capisco clie mi sono un: po’ riscaldato su“que- ..; 
«sto. argomento, ma a. chi non s'accenderebbe- li. 
‘bile nel vedere porsi. in..quistione: se. sabbia da 


contano a migliaja. sùl' duomo ? «Non-#è “egli al-..:* 
trettanto ridicolo ‘elie «se si. contendesse: sull’am- > 
‘mettere - yn,sonetto  di-più in. Italia;;.dove.. si 
‘sono fatti per disgrazia nostra. milioni. di sonetti? 


is 


la «pocie: umana 
ol Ie I; pre 


1. Ressi; — 
“Pavia.” 


«Si è veduto come agiscano le forze riunite de- 
gli ‘uomini in quaoto al ‘principio : della‘ conser: 
vazione ‘ea quello della ‘generazione; ma ‘non 
‘ basta «di considerare la ‘massa ‘dei’ prodotti opel ';, 
loro stato‘ naturale. 1 beni- naturali. non. sono: - 
‘| proprj dell’ vomo civile; debbono essere ridotti‘. 
‘in un tale stato che ‘corrisponder possano. alla: 
moltiplicità ‘de’ suoi bisogni, alle loro varietà ed... 
al. loro raffiiamento. Questa ‘novella creazione | 
‘artificiale è il secondo oggetto cui si diriggono le. 
| forze ‘attive’ della specie ‘ninana. L'Autore dimo: 
: stra che quattro, sono i. processi materiali che. 
: subir deve un bene qualunque prima di giungere 


alla.-finale consumazione. dell'uomo ,. vale ‘a dire; 

ij :processo- agricolo; ib ‘processo industriale, un 
processo. di distribuzione, un. processo di difesi; 
d.:di guarentiggia ossla di aniministrazione. pub- 


“gi e le sue regole a parte, pér imezzo: delle: quali 
‘“OVengovo il -massinio sviluppo-ed incremento. 


Lt 


‘‘’gtato artificiale, devono queste  metiersi in mo- 
‘vimento pe canali della circolazione. ‘Vi è. un 
rincipio animatore di coteste masse ‘ed è la re- 
giproca. prestazione dei servigi materiali. ‘o im- 
materiali. fra gli. uomini, della quale ne inchiu- 


oiza di questo che i beni si spargono e» sì di- 
idono fra totti gli individui della società. Frat- 
‘tabto la 1noneta metallica: conlar. si «deve fra. i 
iù sublimi: ritrovamenti dell uomo, e fu nello 
‘stesso’ tempo: il principale’ mezzo meccanico ‘che 
“ajutò. e moltiplicò le permute delle “cose. Ma qui 
‘ion: si arresto lo spirito d'invenzione e passò ad 
investigare ‘un principio morale che legasse tutti 
‘glisuomini ‘al potere di urta legge universale, chè 
!la-fede ola reciproca confidenza dallà. quale 
orse il credito socialé; e da questo ne .vennela 
oneta ideale,.la più potente ‘macchina. di circo- 
azione: di 
merciale, SLM 
“Com. questi mezzi i beni universali.sì avvicinano 
in mille modi alla: consumazione’ degli'“uomini. 
E appunto in questo momento che l'Autore pren- 
dea considerare la: consumazione. Presenta essa 
fenomeni non. meno importanti :di quei della 
‘produzione ; e l'Autore bee” ‘osserva. che queste 
due ‘cagioni devono: bilauciarsi fra loro. con pro- 
porzionali: effetti, altrimenti il’mondo fisico, e il 


ve 


‘oduzione annua. cessasse , ‘per effetto di con- 
sumazione tornerebbe la terra all’'originaria  sel- 


tutta: la‘ sua grandezza questo .imponente spetta- 
colo. fingo sospeso ogni travaglio ‘vivo ,. e lascio 
che. la'specie umana faccia le. sue consumazioni 


pezzi vel: coos della ‘materia bruta , e in divetsi 
“‘momenti sparisce a. poco a poco dallo sguardo 
della. contemplazione. finchè. alla : fine ‘precipita 
nel nulla. wi 0.0. NT ai aa 
«L'Autore considera. a questo.proposito due cose 
importantissime che soglionsi canfondere insieme 


x 


duttivo è le. rendite. Il. capitale ‘produttivo è la 
consolidazione e -la rippresentazione. di un tra- 
‘’Yaglio inorto eseguito. dalle passate: generazioni; 
À ‘cagion d’ eseinpio. il disboscamento di una ter- 


ca 


non sono, ‘che iun'travaglio de’ nostri avivapplicato 

“consolidato in quella terra. L'annua produzione 
agricola che dicesi rendita, è la rappresentazione 
‘di un ‘travaglio attuale ‘o vivo della generazione 
s‘vivente eseguito sul capitale produttivo. La massa 


4 SY 


‘’glascun de’ quali compie i propri uffici,e questi, 


.. “ciale, Una parte di queste: 1.° va ‘a riparare.i 
“‘deterioramenti del- capital produttivo, senza di 


sa ‘iilino ‘i8i9, ‘Dalla Ti ipograjfia dell'editore Vincenzo 


: put 
i. 1 


‘2001 0: 


blica. Ciascuno di questi ‘processi ha le. sue leg-. 


‘. «Fowmate ‘che sierisi le-inasse dei beni nello . 


‘dianio l'idea nella parola ‘concaembio. Egli è in 


tutto . il mondo. industriale. e com- 


mondo morale sarebbero. fuori. del loro ordine | 
sedelbloro armonico andamerto. E in fatti se la: 


‘watichezza, «« Per considerare, dice l' Autore, in; 
sul'capitale ; ossia sul mondo artificiale. Questo 


«mondo vago e ridente ‘lo vedi cadere a. diversi. 


nei.calcoli degli economisti, cioè il capitale pro». 


rà;.e le preparazioni che questa terra ha subito 
onde essere atta ‘alla: produzione agricola. altro » 


‘annuale delle rendite si subdivide in diversi rami.‘ 


‘insieme uniti, sostengono l'economia e la vita so-. | 


‘che peritebbe ca .9caltra parte passa’ alla “nutrlo. 
zione della generazione vivente: .3.° . altra parté 


piaceri ‘della stessa generazione vivente: 4°: als 
tra parte. va a terminare ‘in. altrettante consoli. 
dazioni che costititiscono e conservano il capitale 


mobiliare della nazione: kE San, 
‘Con ciò l'Autore. presenta la più .chiara spie 
gazione. del meccanismo dell'economia: sociale di 
modo che*tale è l'ordine dei  principj. esposti, 
.che sembra avere avanti ‘gli. culi ‘una macchina 
i di cul movimenti si prestano vicendevolmente 
| soccorso:, @ si sostengono. fra di loro: fino agli, 
ultimi, risultati della medesima, | a 
L’ Autore ‘dopo aver trascorse ‘e spiegate tutte 
le materie delle. quali procurato abbiamo di dare 


«Il passaggio dei beni peri canali della consuma- 
zione alloro finale annientamaento, o. per meglio 
. dire il loro ritorno al seno della màatteria Druta. 
| dopo avere figurato: sotto forme. artificiali ,-è il 
‘‘conipimento ‘di tutto il sistema economico umano, | 
e dopo avere trascorso il ciycolo delle varie sue 
combinazioni ci troviamo pervenuti .a:quel punto 
“medesimo dal. quale: eravamo. partiti. Tale ;-è il 
‘quadro dell'economia umana nel: quale si- ritro: 
| ‘vano come riuniti a, unsol gruppo le idee fon- 
‘| damentali sparse ‘in’ questa seconda parte .»n.. © 
*. Noi. abbiamo tentato .di fare una ‘esposizione 
«più. breve»che fosse: possibile, dei. principj fonda». 
‘mentali di quest'opera: Non:è nostra intenzione | 
« di proùunciare un. giudizio ‘scientifico, I veri filo- 
|. soli che. ‘vorrano leggerla potianno ‘pesarbe il me» 
rito; ma sarebbe ingiustizia il tacére. che, .qua- 
lunque-sia 1 opinione dell'Autore intorno alla fi. 
sica natura; del’ mondo e intorno alla teoria delle 
‘sensazioni delluomo, egli e‘ceito però ‘che la sua 
morale presa. sotto qualunque aspetto’, è. sempre 
putà;, semplice ed istruttiva.; ed ‘egualmente ci 
i uniformiamo: al giudizio. della. biblioteca italiana” 
: nell'asserire che l'Autore fu stimolato -nello ‘scri 


‘vere la sua. opera «dal più: ardénte ‘amore della 
umanità e del pubblico bene. iu. 


ai 0 efliviso dell Editor 
“|. Quelli fra: i signori associati. che non ‘avesserò nl 
| sono: nuovamente pregati di' soddisfarvi 


dar) : 


|. Alla Tipografia dell'Editore: si. vendono’ i -se- 
. guenti ‘opuscoli fomantigi. © 0 i 


AA 


| Sermione sulla Poesia 0:00. diri 
(ERMES VISCONTI 


Idee Elementari sulla poesia Romaritica ». 1, 


Detto. Dialogo sulle ‘unità drammatiche 3 se 
.—. di tempo e di luogo... 0...» 
Deli 0) sl a 
Il: Romanticismo. Sestine .in ‘dialetto 


0! 


“: ‘milanese. 0,0. Le 


Perrario 4 contrada di #: Vittore e ha martiri, NO 880: . I 


‘subisce le,trasformazioni: astificiali pei comodi e 


qualche idea, così termina questo secondo volume. | 


per anco fatto il pagamento del primo semestre’, 


— 50 i ui 


Sighori Biensori dal Conciliator 


si ‘nbeccrini comincerò. dal mio. nome e cognome. 


‘suis-— Sebbene io non: ‘abbia che da: pochi mesì 


incominciata la mia carriera letteraria; ho però 
‘» stabilito niente ‘manco. che'di segnalarmi in tutti: 


per così Il 


quanti sono i generi di poesia., Eccovi, 


“. esprimermi, la carta geografica “del vasto ‘catt-. 


deo di ‘mino, ch' io mi preparo a percorrere. Procederò, 
“sull” esempio ‘di Virgilio , per gradi; e. cominciérò-. 
;@ buoni ‘conti dalla‘ poesia pastorale, genere così 
utile, | Così interessante e così; trascurato..in que. 
“sti; nostri tempi. di corruzione. Dieci, ‘egloghe nè 


più, nè manco. è. poi — claudite jam' rivos-pue- 


lo «ri; sat: prata biberunt; — tante appunto ne comè' 


‘pose Virgilio. Passerà quindi naturalmente: al ge 
: nere didascalico, e mie la: ‘sbrigherò. con. quatto 


uoni. poemetti. in «versi. sciolti, ‘il’primo sulla .|l 


‘coltivazione de cavoli ,. dl. secondo sulla >castra- 


i î ‘(zione ‘Hei: montoni il terzo sulla pesca delle ‘ostri- ‘ 
he', il “quarto. sul satusso:, ‘nel quale incidente- i 
‘mente si parlerà ‘della ‘maniera( d’ ‘applicare le-san.: 


oi ‘guisughe, le. ventose; i ‘senapismi ; i ‘serviziali 
“| Diamine!,. direte” ‘voi; 


Voi ‘forse guardate alla materia e non avver 


» 


(i in; poeta” che sa il seo mestiere, Versi sonori, 
‘bella ‘lingna. (cioè più:antica e. meno corrente e 
nitelligibile ch’ esser possa). 
eéco” 5° grandi mezzi dell’arte; Con questi: si fauno’ 
racoli;.: sè non. sapéte,. e seriza , Uesti;. € Senza 
ue sti. ‘tornasse. anche’ al moudo: 
- rebbe che un ‘barbaro. Nel genere epico mi'con- 
‘’teuterò di'un. solo poema : vedete! .se sono ‘di- 
( sgrelo) :S' egli.è vero, pet altro (.com} è verissi- 
mo), che ‘un. ar gomento sia tanto più bello, più 
‘mobile ;- 


“I 


‘medesimo; : 


nu che Troja fu distrutta tre. ‘volte: 


ta prima da: 
Piede, la seconda dalle Amazzoni, 


‘ fidia di Laomedonte: clie gli negò ‘in. isposa Esio- 
«me da ‘esso Ercole tolta di bocca al mostro ma- 


cal tnostro marino come unica vittima atta a pla- 


“dat Ja città: Sapete finalmente che. lo sdegno di. 


fioroate da lui spese nella costruzione delle. mura 
dérvi spogli’ di queste cognizioni così peregrine 


Omero. toglier- l’argomenito. del suo poema dal- 


Li SESCELIA PURE 
i SCIENTIFICO-LETTERARIO: | 


<a 3 +35 Rerum coicorda discre, 


ua n dtafgioh gloria Àgrebhe,i a da conii 
il ad-eroe Erco 

di Achille, se non fosse per altro, perchè, più: 
‘autico 5” ‘avrebbe potuto: per fas 0 per nefas ‘dé- 


i ; dubbio che voi ron. shbiate. "I bona: di. da: 


Io mi: chiamo Pietro Speranza: e. non v'è forse” 
‘persona a’ cui meglio che a me applicar si ‘possa 
il: proverbio — Conveniunt rebus nomina sepe 


‘che, le foche, le. ‘balene e-quanti mostri ‘marini.. 
 avesse-mai- bramato. «Questi. vantaggi, ho ‘ben: CH 
saputo. vederli; , ‘e altro non. posso. dirvi se non, ©. 
‘che’ Apollo, m' ha ‘voluto bene e -hene assai nhel-; TO 
| Y ispirarmi' questo grande prgemento ‘dell’ Ercole, DO 


.scasse il mondo, diecinove ne scriverà in. puntò 


‘Prima ‘di tutto i soggetti hanno ‘ad esser Greci, È si VCS 
i dal‘primo. ‘all'ultimo; tolti. dal. primo all’ diltimo: 0 
‘ dall’epochée: mitologiche, «se “sarà possibile; ‘se; no; | 


| rici; bene. inteso.però. che non si esea di, Grecia. Agia i 
‘Ina brava Medea. ‘che scanna i.proprj figli; man- i 
“che. razza. di’ poesia sarà. | «da a ‘capitombole una ‘reggia , € poi, galoppa sul. 


Mal, questa! 2. Non ven ititendete, signori miei, : 


‘dite che ‘questa è «l'ultima .cosa ‘a cui «guarda | cda polvere come una matta, una Giocasta che 
i s'impicca; eun Edippo che si cava: gli. occhi 
Jatiniemi e, mitologia, Sul 
‘moderno. è una vera compassione, se altra ra- .. 
‘gione non. vi ‘fosse che la. ragione. de. nomi. Po- 

‘‘tete. ‘fare e dir quarto volete, ma un Filippo. 
‘in’Lorenzo,' ud Guglielmo; una. Maria, una Bian. È; 
“ca; una Isabella non, faranno mai ‘una tragedia. 
: quand’ anco: ‘allagasser: di - ‘ sabgue la scena. 


dre j non ‘agi 


più. interessante: quant è più antico, io’ 
‘ #pero, d' aver; quanto. lla seelta, superato Qmero 

‘titolo del’ mio pocma. sarà Ercole: i 
‘ovvero. la distruzione di: Troja. Voi beù sapete 


L, Polisseve, ‘Fecniésse ; Argadi, Taltibj, addio ef. 


| ‘ci aia barba d'uomo ‘che ne abbia spinto. o-.ne i 
8 spiuga, o: sia. per: ispingerne- il rigore. al di là di 
ciò ch'io mi propongo di fare. L' azione, non. 


Ta ‘terza dai. 
‘ Greci. Sapete “in':secondo; daogo ‘che’ la ‘cagione 
cabe mosse Ercole ‘all’eccidio di Troja fu la per-.. 
‘ dura la rappresentazione , 
‘no, Sapete in terzo luogo” ch’ ‘Esione. ‘fu esposta’: ‘di far comparire 0 in: uria pubblica piazza o in 
care lo: sdegno; di Nettuno che minacciava d’innon-. Zu 
è care ui popolo: in un gabinetto . reale, di. fare! 
; Nettuno proveniva da una precedente. perfidia di TA 
i Laomedonte, il quale negò al Dio il pagamento delle . 
si spedia? N terròre.sì, la compassione sì; ma-so- 
“di Troja. To faccio di: voi troppa -stima. per cre-..| 
‘e così necessarie ad un tempo. Ora, perchè volle. | mente dei. luogo ov'egli-è, del tempo in cui 
Fultima di quest’ epoche. piuttostocchè rincular 
cali “qualche secolo s mentre Tatto l'avrebbe con 


mentichi a seg suo » idi credere di tatta buona. fede 


A 


“avuto; 
ole, soggetto infinitamente iigliore, " 


dur: nell’ azione Al precedente insulto. del mare 


che. minacciò id’ ‘allagar ‘Troja:;. con: che avrebbe. 
{ trasportata. la $cena non solo dalla. terra al cielo;.. 
. come nell'Hiade , 
sarebbe. stato lecito; condur..sul campo di batta: 


‘ma’ nel mare purcanco, e gli» 


glia non solo le divintà, dell’ Olimpo. ma le' .or- 


ovvero la distruzione di Troja.' Passiamo. al. ge Eee 
‘ nere tragico. Credete voi che diecinove ‘tragedie! ii. 0 sia di 
||. basteranno percl’i io possa. dire d'aver ‘fatto il... { 
| mio. teatro? Diecinove ‘ne . scrisse. Alfiori,, e RR 


anco Spéranza. Udite il mio sistema drammatico. 


pei alcuni pochi m' addatterò;. anche.ai- tempi 8t9- 


‘suo «drago per Y aria; ‘un’ Fenbà che-surla sulla 0 
scena come un! anima disperata es ‘rotola pet: 


‘colle. fibbie del di lei manto “questi sono i veri. ... 
soggetti. | tragediabili. Rispetto . ad essi un soggetto. * } 


Am. 
non. lo .puonno ‘che gli 


mazzarsi ragicamente , 
‘e’ se’ non sono Agamemunoni., Ajaci, . 


antichi, 


fetto tragico, addio dignità, ‘addio poesia. Quanto. 
alle unità di: tempo. ‘e di. luogo- voglio. che noù 


dee durare un’ ininuto più: né meno di. ciò che. 
e dove comincia ivi 
debbe ancora finire , ‘quando ancor si trattasse 

collo scettro, e... nel 
«di convo-. : 


una selva. un re colla corona, 
se fa bisogno', ancora col suo ‘trono, 


un banchetto .in un sepolcro, o un funerale in . 
n ‘giardino. Qual è diffatti lo. scopo. della tra- 


pra tutto. l’ illasione ; ‘e l'illusione ;, signori miei, 
importa che. lo, spettatore. si dimentichi ‘assoluta- 


vive, delle ‘persone ‘che. rappresentano lo | spetta- 
colo, e di:se stesso che vi assiste; e se ne di. 


‘ 


t 


Hiro: per: o, dre coltre the il teatro della: | 
‘Scala, o il teatro Re, sia il palazzo. d'Agamembone. 
“0 di Cinara, e Milano er conseguenza: Micéne o) 
> Gp, e la Bazzi o la Marchioni uu'adultera 

‘«P'uba che svena il proprio. marito, l'altra cun’ it- 


di innamorata alla frenesia del proprio. pa-..{l 


‘dre’, è. quindi ‘detesti di vero cuore le due. olti- 
‘me: attrici, ‘ch’ egli non viva gia nel 1819, mura 
rinia delle Olim iadi, che non sia più il ga-. 
a A, o i} galantuomo B; ma una per-. 
sona. ‘addetta all'una 0 .all altra di quelle antiche 
corti, Ora LS stesso spettatore che avete ‘sa- 
— puto così bene portar con voi dall Italia «nella 
> Grecia @ dal teatro in una réggia al quale avete. 
‘così bene : data a bere la finzione per realità ‘che 


«“nepp uré lo strepito dell'orchestra negl'intervalli de- |! 


deri atti è bastevole a scuolerlò dal ‘suo inganno , 


‘colla menoma licenza sul. tempo' e su) luogo; egli 
— eo suo orologio alla mano'.0 con quello stesso del. 
‘teatro non. vi saprà dire che ‘non sono: altrimenti. 


si gli non è altrimenti passato dalla ‘reggia. alla. 
ebbe piazza, ma rimase costantemente seduto?. 

‘argomento è così. giusto, la teoria- così chiara 
e così: profonda ad ‘un: tenipo. ch'io, non che 
perdonare. ai romantici la violazione delle . unità. 
-aristoteliche ,. sono - «tentato di’ ‘rimproverare. Avi» 
stotele (‘0' chi fa’ per lui) "di troppa 
. denza pel proposito, Quanto alla semplicità: della 


cui forse non: giunse. Alfieri. medesinio. Quattro 
attori ., 
ire soli; e chi sa chi sa se anche di soli due; 
. @gui favola d'un migliajo di ‘versi ad summun , 
‘monologhi e. lacovismi quanti ne vorrete; com 
| parse mai. o 
cy apre il. vestibolo: d’1ina' reggia, che ‘non sapete 
gal disimpegno Sia questo. pel cipo-comico ; ie 
.; più ancor. pel poeta. I mio ‘verso sarà possibil- 
‘mente contorto , e., se “così posso esprimermi, 
* periodico: fate conto che : sarà modellato ‘sui versi . 
georgici di Virgilio; il miostile sarà della mas- 
| Sima. coltura e meno popolare. ‘eli esser ‘possa; la 
- mia fingua, dai latinismi in fuori; tutta: di cru- 
sca; € vi prometto che ad. ogni parlata, prima di 
consultare nè il ‘cardttere, nè la. situazione di 
«chi parla, consulterò il mio bravo frasario. Avrei. 
‘molto ad aggiungere sul ‘nio sistema dramma- 
tito; ma ri riservo «ad ‘esaurir la. niatevia in'nna 
| disertazione apologetica che mi propongo di-scri- - 
vere quando mi sarò trotto dal piede. il coturno, 
‘e nella quale citerà più volte’ Otazio: che ‘non.’ 


‘fece Calzahigi nella lettera critica. ad Alfieri.-La : # 


‘’oeommedia richiede - ‘troppa pratica. del mondo, 
= sia pane per un ‘letterato: par.miò, I -vero.. 
etterato , signori miei, «dee . viver sempré coi. 
«morti, é il meno che possa co’ suol: ‘contempo. 
“ranei; ‘egli è luomo dei secoli di Pericle e d'Au- 
‘ gusto, e rispetto ‘agli alfari del suo secolo debbe: 
‘esser comé-un bambivo. Se.si tratterà di'ritrarre 
cda vita degli - aritichi, se, ‘come désidero di ‘vero; 
‘ caoré ; il classicismo farà tanti progressi. -da-ri-. 
metter sulla’ scena. Plauto e. Terenzio ‘coi Horo 
“figli. distoli; coi. loro gonzi getitori, coi ‘loro 
‘schiavi traditori “del Seo padrone; ‘colle: loro . 
‘ meretrici e mezzane ; i 
« Buon grado anche il ni Quanto mi generi mi- 
mori, come dire. satite, sermoni, ‘epistole i qu ver- 
si; capitoli, madrigali ;, cpigrainmi, enigmi, ‘scia-. 
‘rade mie ne occaperò nelle ore  perdate. Darò mag: 


gi ‘pensiero alla lirica, e. vi prometto. che non | 


ci faranno raccolte. nè per nozze, nè per lauret, 
“nè per messe, nè per vestizioni monastiche” ( se 
| piacerà a Dio di rimettere i monasteri ) che non 
ci sia sempre qualche coserella del mio. Penso: 
‘Antora di farmi con mio ‘comodo una. ‘raccolta: 


e non mai. di più, alcune tragedie di i 


1 questo ‘caso calzerò di. | 


SE 


> Vioi coli verrete: Inévo., signori; 
| vasti. fa ouore. il solo” ‘progetto, ce i 
Speranza. mon, potea quiadi mancare. de ‘8001 ‘gine. SME 


+ lascierò. malga. il mio, 
‘favola; io.spero di portarla ad una' perfezione a .|i 


| chi saggi che ‘ne ho dati Bonapasta è 


vasi” “mai ; la scena fmateriale sem- fl 


Illo scopo: Una -lodevolissima pratica sembita. vo-. 


“stima. distinta. 


Agapito Buonafede,. pittore, sta. già lavorando al. 


‘che ‘non .deve più ‘omai star celato agli occhi 
del pubblico , i giornali. debbono parlare: di me; 


«dn: alla. Cioni néi quali” edlebiorò ‘se ECO ee 
tutte‘le. divinità dell''olimpo; almeno le'maggioni.. 1 0. 
“che. di. lavori. SÌ: 
ve cche ‘Pietro 


miratori.. Non ne ‘manca diffatti,. e fra questi 
mio ritratto, «e Pandolfo Bondpasta; biografo, mi. 
tien d’occhio, onde poter ‘compilare colta più mir 
nuta fedeltà la mia vita, l'una e Y° altra da porsi.. 
in fronte alle future: mie ‘opere. Io frattanto mi i 
sono proposto di far di. tutto onde preparare. 
al mio .stotico i materiali d'una. vita. che non la. 


‘deve cedere in vullara ‘quella de’ più.. celebrati 


scrittori Persuaso. che le stravaganze .sieno la. . © 
parte. che più si ammira nella. vita: d’'‘un ‘poeta, 


i che. ‘sieno il titolo: maggiore, alla: sua” ripntazione. 
Credete voi. che, se abuserete - della ‘sua credulità 


presso la. più ‘gran parte della gente, ‘anzi che 


‘esse sole. ‘acquistino sovente nome. di. ‘poeta. agli. DI 
| esseri più. antipoetici di questo. mondo; non vi 
i sarà. specie di stravaganza che d'ora, innanzi mon. 
‘scorse le. ‘ore che suppone scorsa. l’azione, che .||° 


i 


entri. nella mia. condotta ;nel'mio: carattere, nek 


‘mio. ester iore. .Per esempio , mi -lascierò vedere. 


talora. negletto.e fino. cencioso;; ° talora. ‘pettinato, 


p profumato e meglio. in arnese del nraggior. i 
‘mede, avrò 


de’ capricci di ogni genere; softrirà, . 
delle. ‘frequenti astrazioni ,. dimenticherò- neni ;; 


3 fisonomie , «promesse, appuntamenti P niuno sarà 
a: ‘condiscen- I 


di mne più disaddatto agli affari, mangerò, 6 mi - 

. farò debiti. 8 non: di 

paglierò ,. sarò malinconico; im iumamorerò, e 

m'iumamorerò alla follia. Ho di già: cominciata 

a: quest’ ‘ora questa poetica: mia vita;. e dai po- 

giainna: 0: 

morato del. fatto mio, e. ginra di; non. ver méi Ci 

conosciuta: persona: di tanto genio, da. 
‘Signori. miei, egli è tempo.. di ecnelilere que: îi 

sta ‘storia delle. future. mie. imprese ‘della* ‘qualeo;: 

(quantunque: non: dobito ‘che abbiate preso ‘per. 

essa il massimo; interesse ). voi mi chiedete. forse 


ler: addottarsi dai-letterati e dal pubblico, mercè. . 
della. quale: i primi accapparano ,. per ‘così “dive cr. 
la riputazione, con frammenti, progetti, [promesse — 
di future opere; specialmente poetiche ,. ‘evil. sea ui 


«condè: accorda degli. dg conto d' ammirazione ‘msi 
‘questi prodotti in: erba. Pare che .anche i gior« . de 


nalisti. servano oltimarmente ‘A , questa pratica col 
farsi. fidejussori'. de’ letterati; e; coll’ accrescere pero 


tal modo-la fiducia e ]’ ‘impazienza ‘del polbtione aaa 
‘Beato me, dissi fra me stesso, quando posi mente: s'* * 


CE ‘questa. nuova maniera di divenir famosi. S° ella” 


:è così, io, non cedo la mia fama per quella dei. 


primi..uomini. del mio. secolo.,. io sono’ tin ‘uomo; 


più che d’un nuovo: spettacolo d'opera’, più che . 
d’ua virtuoso di. canto, € di - ‘ballo. Questo: pen: ..- 


|} siero, o signori, fu quello che mi determinò ad 


uscire dalla: mia. oscurità, e è rivolgermi a voi. 
con questa lunga: mia. ‘lettera , ‘sperando che: voi. 


«vorrete farmi. presso il pubblico que’ buoni uf-:" 


fici-a cui;.vi può indurre la stima che dall' espo- 
slovi avele potuto. di me, concepire, e che nel. 
pubblico * vorrà moltiplicarsi - per la mia gloria. 
il numero dei Buonafede e' dei Buonapasta, Nella. 
lusinga ‘di vedermi favorito, vi protesto. la mia. 
FR Pietro Speranza 


Pe I E dn Oa È 4 ti ta 


Ci seen 


Lettera “dui: vinggiatore ‘Soritta dai Sempione cd | 
un ‘suo: amico ‘milanese, 


. 3 Dal Sempione. li do agosto 1818. 
Questa volta, è come si i dice, ho fatto anch'io.i conti 


senza l'oste. Credeya jerì. Paltro di dormire ‘a. nea 


e'invece da un. funesto accidente sono. -condane:. 


ti 


que- 


si spezzi il. capo, ed è un nulla in ‘un paese ove 


gran' fama si accontenteranno di poco , e più 


presto: ella si guarirà. L’impreveduto caso però, . 


clie mi obbliga a tenermi chiuso. erméticamente 


frà queste altissime rupi, ove parmi che mi deb.. 
ba mancare. il-respiro, mi. reca una poja iu-. 


soffribile; per temperarla in qualche. modo ‘ti 
.serivo questa lunga lettera, facendoti qualche cen- 
no della strada che ho fin. qui percorsa, 


All’ età in cui mi trovo viaggiai molto , 


mai una strada nè più solida, nè più magnifica, 


e le. scabrose. difficoltà: superate. nell’eseguirla . 
fanno prova della distinta abilità degli architetti. 


che la ‘diressero; 


francesi sl principio di questo secolo, cioè ciréa 


Questa stiada fu incominciata ad intervalli dai 


il 1802 : il tesoro pubblico non finiva di emet>. 
‘tere:somme.-grandiose;. ma Te opere: procedevano, 
assai lentamente, Gl' italiani un. anno dopo .he' 


diressero esclusivamieute «i lavori con plausibile 


‘ecotiomia , e.si videro costretti ‘a togliere le .dè-. 


formità già fatte. {l' primo progetto era. di con- 
dutre la strada. lungo il lago di Orta, ma .ri- 


guardi. militari fecero. preferire la. riva. del lago .| 
‘ inaggioie. Dicesi che questa opera veramente gran- 


diosa sia costata al-governo italiano circa 6 milioni, 
e buor per noi che questi danari, avviati forse altro- 
ve con molti altri, trovarono qui un'intoppo che li 


| trattenne al di qua.dell’alpi; La linea'retta predo- 
«mina, malgrado il freno delle: rupi; le curve 


sono aggrazialè ,-e superbi i-ponti costrutti su 
fiumi ‘maestosi, e -fra gli.altri. quello di Crevola, 
che torreggia da lontano, vince l'immaginazione. 


- I pilastro. che sostiene questo sontuoso; ponte 
ha.iù ogni sua. dimensione l’ aspetto. di una :ro- .| 


busta. torre. I francesi furono i primi.a costruirlo 


fino ad una certa altezza; ma il'governo italiano ‘ 
| informato della iustabilità di que’ fondamevti, per . 
«mon avyenturare più oltre l’opera e le immense 


spese, fece smantellare. la. parte già eseguita’ che 
sì rifabbricò sul massiccio, Di fatto era impossi 
bile erigere stabilmente sul falso ‘terreno ‘un gi- 


gantesco monumento in mezzo ad un fiume fu-. 
ribondo, che lo investe da ogni ‘lato. i 


; Le così dette. gallerie. di Crevola, Isella, del. 
Gabbio, e principalmente quella. di’ Gorndo sono 


opere che’ ti portano fra le viscere di rupi squar- 


ciate a forza. di mine.-Che sorprendente. lavoro! 


che maschio ardire ! Allorchè 10 era’ per. inter- 
narmi in' questa sterminata caverna; fiocamente 
illuminata da due fori, pei quali vedesi iù pro- 
fondo abisso spumeggiare il Diveria:;.mi si risve- 


gliò l’idea della negra foce che: guida alle Dolpe I 
infernali; (Alle meraviglie dell’arte aggiugni 


e 
bizzarrie della natura. Sul ponte di Crevola io 
osservava ammutolito quelle erte. montagne che 


. si confondono col cielo, quegli enormi corni di 
. nude rocce che si. potrebbero dire testimonj 
c’wergini: dell'origine del mondo; e se da un. 
‘Jato mi. compiaceva nella. vario-pinta  piamu- 
«ra di Domodossola, dall’altro mi pareva che 


‘jo me ne andassi ad ingolfarmi in una, strada 


irremeabile, e dovessi dare un addio per sempre 
alla bella Italia; ma innoltrato appena un mezzo 


‘miglio mi si pararono innanzi agli occhi gli ame- 


nissimi giardini dell’ ampio e verdeggiante, oriz- 
zonte. di Varzo. Al di la di questo ancora ti 
trovi fra i.vorlicosi serpeggiamevti del’ Diveria, 
e fra i suoi negri abissi; ora sei rapito in coc- 


RI, Ti > 201 54 208}, 
chato ; e. chi sa.fin quando, a starmene iu que 
st orrido sito, Io: viaggio in: compagnia d'un ‘in 
glese: Una: donna: ‘del suo seguito. posta: .core ‘ 
imballata sull'imperiale della carrozza, vinta dal’ 
sonno, capitombolò , e ‘la poverina; che non è 
‘ poi il diavolo ; ‘si ruppe la testa. Von. è gran. 
. male, va esclamando'il'suo padrone, che una donna. .|| ° 
a in. «{ di seppellirti ; e.ti presentano la ‘viva idea dellai 
i medici ‘ed ‘i’ chirurghi non essendosi’ usurpata ‘ 


‘e viag». 
giai in diverse regioni, ma ti confesso non vidi: i ci 
|| stranieri, che; non. potendo nei. milavtare in’ 


Î un'altra figura. originale, che. al ‘vestire avresti... 


I: fattiva terminare: la. loro giornata col pranzo, 


|| «passato di qua dopo la sconfitta ch’ebbe nelle vi- - $ b 


; chio. sullé: più..alte .@;scoscese. vette a snidare. le: Soi 
aquile, ora scorri sotto. eternè gliiacciaje, patifici.....-... 
covili di camoazzi ,ora-fra annose selve: di larici 

. che ‘non-erano. state mai. profanate da “piedè. 

‘mano, e sceridi di bel:nuovo alle rivé del fiume, 

‘ove ti fanno raccapricciare gl' immensi: -ammias 
samenti di rovine che minacciano ad'ogni tratto 


distruzione: del. mondo. Chi non. rimarrebbe esta... 
tico «alla' maestosa vista . di sì: orride“maraviglie tt. 
— Giunto;ehe fui al. villaggio’ di cui ti -scrivo,, 
confinante coll’Italia, trovai, non senza sorpresa, | 
uno. di quegli esseri striscianti chie ne”: fiostri Sat 
paesi chiàamansi Ciceroni, € che vivono Hetcan:.: 
dosi: colle. importuve. loro. chiacchere. . qualché 
mancia: dai viaggiatori, Egli ‘era’ ‘un pezzente ché 
<“ masticava sempre tabacco , .balbéttava qualche : 
parola ‘italiana, ‘travestità alla tedesca’, e quasi”... 
consapevole dell’ ingiusta accusa che ci fanuo gli: 


questi, tempi meriti proprj; andiamo. fragando nei 5 
‘magazzini delle anticaglie. romane, mi andava ‘as. 4 
sordando con questa uscita: Y'etute;: patron','...’ 
‘strate, Semplonen:, state sirate romane besser dld* 
Appia, Flacminie, Calaralla, voleva egli dire piò 
‘ babilmente ‘ Caracalla ,..e' così via via, sdentato*.«: 
‘com’ egli era, nel fervore della sua verbosità mi... 
‘andava flagellando il-viso. con un nembo:di piog:. 
gia. A. stento ho. potuto liberatmi. da questo. < i 
ceterno seccatore che voleva‘ guidarmi-.a vedere. ao 
: le iasigni pitture, l'organo, il campanile della‘ mae 
. parrocchia, e le. alte ‘torri del villaggio. Ma ecco... 
che poco dopo egli se. ne ritorna conducendomi 


creduto un, mago da- commedia. Quanto è peri... 
coloso il giudicare dalle forme dell'abito !' Era: :: 
questo il piovano di quel. paese. Il di lui aspettò, nd 
. era grave e savio, € nell’arsiccio suo. volte bril- 
lavano ‘due occhi significanti - mi saluta egli cor- >. 
tesemente;. mi. si. avvicina, ‘e fattosi a discorrerla. + 
‘ meco; mi. parve. persona ‘alquanto erudita‘; cosa | 
rarissima fra quelle rupi! Lo irivitai meco-a cena, © > 
‘anche per isfuggire la noja di. vedermi solo ‘a. 

tavola, giacchè i. miei compagni di viaggio, assue» ‘ 


‘vanno & coricarsi presto: per seppellirsi nel-sonno, ii... 
Il buon piovano trovò discreto il-vino, ne bevte. 0 i. . 
‘’allegramentè alcune bottiglie :. si. accese in; viso, 
e si fece loquacissimo ‘senza mai) uscire dai limiti: 
“della decenza, e ‘della. urbanità. Discorreva. c@î . 
| qualche calore ma. sensatamente, e manifestava: 00 
di aver letto gli storici di que’ paesi. Gadde- il". > .° 
nostro discorso sull’elimologia del. monte Sem-' <> 
| pione. La montagna alle falde--di cui siete, si. 
fece egli a dirmi, se si dovesse prestar fede al... 
<Capis, il quale. scrisse la storia della Corte Ma- . 
tarella, avrebbe preso il nome da Quinto Servilio: 
| Geppione ;..che. recossi al:di.là di queste. alpi con. ©. 
un. formidabile esercito per correre contro i Cin 
« bri tre anni prima della sconfitta data. a questi...» 
‘barbari da. Mario e Catulo. Egli. è vero, prose: 
guiva il piovano, clie Quinto Servilio. Ceppione *:* 

passò. ‘nelle Gallie per far'argine ai Cimbri ed ai'.: 
Teuloni che avevano occupata Tolosa per tradi- | 
«mento degli stessi cittadini: ua come mai si può -... 
credere che fra-tante strade allora pacifiche e pra- ’. - 
ticate dai Romati, avesse egli voluto scegliere un... 
‘passaggio ‘sì disastroso quaudo ne avea due altri... 
agevoli per la ‘strada del mare Ligustico, o pel. 
Piemonte? Meno poi è probabile che nel ritorno sia - 


cinanze di Orange, come si crede, poichè, in: vece fi: 
di-fuggive per queste alpi; avrebbe dovuto prendere... ... 
la strada: di mare, più breve e sicura, non avendo 
i Cimbri armata navale per inseguirlo. È forse più 
ragionevole ‘il supporre che il. nome. Sempiorie 

|| derivi da qualche parola corrotta del'paese. 


* na DA SI ehi: él proséguiva' a pie- 
nno; che da ‘gi estò mente sia” 
éd'il vescovo. Bescapè,: 


sfoggio di: 
.° de’ suoi ‘commentari. Cum ‘in Ftaliam: ‘profici» 
scceretur Corsur ‘ec’, in. cui, parla dei Vallesani 
‘Nicini al Sempione, 
servazione passando pel ponte. di Crevola.avrete 
‘veduto le vestigia ancora esistenti di un ponte che: 
fa ‘tradizione vuole che sia ‘stato costrutto. dai. 
“Romani, Io nulla vidi, gli dissi, «ma 
i ‘improbabile che. qualche. capitano. di quella gran 
© ‘nazione sia passato per queste gole. Animato dalla 
niia ‘condiscendenza il piovano, passando dall'uno 
‘all’altro discorso, -mi sfoggiò molto sapere intorno 


calle sorituose strade romane, ed. agli onori che 


+: quel: popolo‘, briaco di gloria ,. decretiva a quei 
famosi campioni, i quali, chiuso il tempio di Gia- 
‘ino, occupavansi di siffatte. opere; ‘€ studiossi di 


O persciàdermi che lo scopo dei conquistatori in 
‘, queste: ‘strade, così ardite e dispendiose, non era: z 
tanto il vantaggio delle. nazioni, quanto il più, 
‘fevale. “e pronto passaggio delle truppe. ne paesi. 


aduti sotto il loro dominio. Avreste voi Ja. dab- 
benaggine. di credere, mi diceva egli, clie senza 


‘generosi é» iberali , messe in. comunicazione le 
più Tontane ‘provincie soggiogate:?” Era la loro 
‘fiVidità clie impiegava le legioni intere ‘ad. aprire. 
strade onde poter correre facilmente da un capo. 
all’altro: del mondo per ispogliare le nazioni ed 


tante ricchezze; morì per così dire di pinguedine. 


E. qui la Jena det prete andava s sempre, più ani- 
miandosi; e dalle sue labbra scorreva un ‘fiume: 
di erudizione ..... Ma il urne minziecia di spegnersi 3 


‘edi lasciarmi ‘al bajo. Dimani ti:scriverò il resto, 
Iritabto me ne vade: a. coricarrai, Ci‘ vuole un 


iPrevedo che giugnerà l alba ‘senza chiudere. un 
‘’ogcehio. . 

CE : Ta mattia del si agosto, 
‘0h che ‘consolante nuoa! Il chirurgo ci 


fi Prendere il’riostro viaggio, giacchè la. leggiera fe- 
carita: della: donna va rimarginandosi: È inglese. ride 


. «Bobbocappa e va ripetendo la sua -cantilena. Quare- 
i lo è ‘meglio rompersi il capo: fra monti che nelle . 


1 “olttà'; si. spende meno e. si guarisce. più ‘presto. 


0h ‘che spec ceulatore! Addio ‘mio caro, fra poche |. 
‘pre continueremo a far ismascellare delle ‘TISA gli. 
“ds bitanti: dei paesi pei quali passa ‘il mostro mac- 


«chinoso' convoglio. Esso. è così stivato di. gente, e 
“denpro. e fuori, e sotto e sopra, che pare uno di 
ue vascelli ‘che rovengono dal Brasile, i ‘quali 
“inno gli alberi; Je vele, il trinchetto e la gab- 
- Ba ‘pieni. zeppi di scimie, e- di ì poppagalli. 
DE "muovo: “adaio: Nei XY. 


a A Conciliatore. i 
‘Nella somma degl’im negni che ti. assumesti , è 
“compreso pur quello di consigliare chi ne ha 
d’uopo. A: te quindi io mi. rivolgo, e spero che 


‘la-fiaccola. del tuo” giudizio rai sarà lume alla. 


VE del vero, 


o compiuto, non. ha molto, il corso degli 


* stufi. e dopo anni ‘dieci di assenza’ dalla casa 


(paterna, 10 mi trovo tra le braccia. di genitori , 


che: teneramente mi amano qual figlio, e m' ido- 


‘ latrano quasi, siccome apostolo del sapere. A dir 


vero. però, quantanque per T autorità d’ una pa- 


‘ fente io sia dottore nell'opinione pubblica, tale 


non mi stimo nel segreto del mio cuore, e ‘se, 
per ‘avventura, avviene. che taluno mi saluti, per 
. sig. dottore arrossisco, dicendo a me stesso, dovresti 


assato Cesare 3: 
nella ‘sua; Novaria sacra, || 
vdivebbe provare : questo . avveiiitnento coll ip-.. 
nanto dice lo stesso. Cesire , ‘al libio. 


‘impinguar. Roma la qnale, divenuta poi adiposa di . 


hi 264 43 so CRE 
“esserlo; «è ‘noli sei. — No oregler: già: per ‘que- 
«sto, ch'io sia. «generoso a: segno . dic confessar= .; 


non trovo : 


questa: mita si sarebbero dai vostri antenati del. 
‘Tevere che, con loro pace, non. erano eroi tanto 


“gra sonno per. addormentaisi ‘in questi canili. | 


si “ha |” 
*Anbinaiato che possiamo, ‘anche all’ istante , ris. 


‘3a ; ini ringalluzzo bene | 8pesso', 


. fnerà un vecchio rispettabile , is 
| volge ,: dicendo : ella, sig. professore , ‘potrà. ca- 
pive questo giovane sig. ‘dottore che parla un 


‘tesemente e mn interroga nel'modoche “segue : 


Il filosofia ? 


do; anzi; ‘approfittatido. della coniune’ ignofan- |. 
‘@ Sramaibischio SE 
nel confabulare’; alla ‘mabiera dei dottori. 


commedia, calbone’ latine” sentenze, ‘che mi: ‘pro- i 


;— curano il doppio. vantaggio di. ‘non essere ‘inte 
"evove vor abbiate fatta: “os .{' 


so.;; e d' acquistarini fama di coltissimo ingegno: i 
Un. «giorno trovandomi in compagnia di quattro dl 
vecchie ; ‘tritte dedite al rosario, e d' uba vaga 


giovinetla, tutta: intenta ‘ad amoreggiare. con: un: v 


cavaliere purissimo , che vantavasi di nulla sa- 


pere, fui interrotto da una ‘di quelle, ‘che accus 


sava oppressione: allo stomaco. Îb tosto: mi’ ac- 
cinsi a guarirla con due aforismi. d’ Appocrate , 
‘un passo' di Seneca e uu altrò di Cicerone: La © 
buona vecchia ispiritava; ‘Quando entra in. ca 
‘cui la signora si 


dinguaggio inintelligibile. Ma, ch Dio! il vecchio 
professore , alla cattiva lega "del mio latino. ten- 
tenna il capo, e nel sedersi dice secco secco: 


nel mio stadio, e all’ aopo, intendo il latino; 


nelle conversazioni parlo italiano , perchè: voglio” 


‘che. ognuno mi capisca. Ammira” o: Conciliatore 
‘un. movimento naturale di: stolta” superbia j ac- 
; ciùffai il. mio capello e. senza. dir verbo, nem- 
meno. ‘in latino, -piantai la brigata. Eppure. il 


\crederesti ? Trovo . da li a poco dl vecchio .. pro+ 
‘fessore y egli mi viene. incontro, mi: salata (cor 
N Zecchio, Dunque voi siete. doltore? 

Zo. Sì, signore, 

VW. Avrete: studiata la. storia ? 

AS 

“7. Chi fu il primo. storich? 
«I. Erodoto fra i. greci; maestri nostri i in i ogni 
così. i 

V. Bene! Erodoto il favolegg iatore. 
eo le ‘matematiche }° AE 
«L: GEIN ! i Si . 

P. anita” ‘raggi. si possono matematicamente 
tirare dal ‘centro alla. circonferenza? . 

Z.(Abi!). Quanti può tirarne la più posti 
punta, ‘senza -confonderli.. |. 

Y. Benissimo!! Sapete la fisica? | 

I..E come no? 

V. Di che 1 acqua è. composta? |. 

I. Parte d' idrogeno e ‘parte d’ ‘ossigeno. 

VE qual è l'essenza di ‘questi? ; 

ET fici non la sanno; l'idrogeno è l idro. 


i - Avete 


geno, @ Y ossigeno è 1’ oss igeno. 


A meraviglia!!! Ma voi: spinte. ache n 


wa Co d, 

F.: Cos è l'intelletto? - 

‘I È l’anima. 

FP. ‘E 1 anima cos è. 

I. È Pavia. , A, 

V.1 fisici e i pietafisici vanno; “dunqu del 
pari. V'intendete di critica? : 

I. Anzi, feci in ciò uno studio” particolare. . 

F. Cos è il romanticismo? 

«LZ. La scuola della stravaganza. 

Avete ragione, poichè. è bene stravagante chi. 
Pirtrose di sradicare i pregiudizj, sovvertendo. 

antico sistema che gli ha introdotti. ‘Sappiate 
però, che la scuola romantica è «quella che in- 
segna a rispondere. giustamente , ‘ad agire. piut- .. 
tosto che chiacchierare, a rendersi utile. anzi che. 
stucchevole , e che. confidando nela bontà ‘dei 
suoi ‘principi, spera di mostrare alla fine gli ef- 
fetti benefici del ‘suo sistema di educazione. Ciò 


‘detto, mi lascia ed . io resto ,. più che confuso, 


stu pefatto. i 
i Un associato. 
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Dio! «che ‘disordine’ Un primo giorno di; Beni 


i gniti 
oe che, vol. somigliano che: a- se stesse; non c’è 
travestimento che basti a renderle volgari, Con- 
oitiatore in maschera; sono parole che implica- 
“no ‘contraddizione. Fatto stà ch’ei tornò a casa 
| stanco. 


ei 


ignori ‘associati; siamo senza. giornale. — Dio! 


tenza non aver da leggere “il. foglio azzurro. — Ep- 


‘© pure la è così, Ma credetemi, io non. ci ho. colpa; 
nono ho colpa. — Mi ‘sarò presentato le dieci 
‘volteralla residenza del Conciliatore; picchia e ri. 
picchia, schiamazza e strilla, tutto ‘invano. Ho. un ° 
; cRell'avalo gridargli dall'ascio» Su Conciliatore; su, 


i” datemi gli scritti pel foglio di domenica: il gior- 


- ». nale dico, |’ impreterribile giornale. Conciliatore 
» ‘mio, alzati per pietà ; ...» Oibò; lo-sentiva bevsì 
a russare che sembrava l'organo. di S. Eustor- 


gio; ma “di destarsi, neppure I’ apparenza. E chi 


“ ‘«dubitasse. #-io abbia: i polmoui - forti, e se, trat- 
‘tandosi di brontolare io sappia adempire alla parte 


riia, venga a farne la prova in queste mie of- 


stre, e come avrebbe ragion di far anch’ egli, se 
fosse venuto al mondo per. godere’ buon tempo. 
Dopo “di ‘avere. ‘oziato tutto. quanto ili giorno, ei 


‘08° è andato ‘a ficcare in.teatro alla festa di: ballo, 
f ‘Aiguratevi c che razza di spedizione è è stata questa, 
È ché boccon ‘d’ intrigo pel signor Conciliato- 


‘el—.Io 1° ho sempre detto che- quella eceatora 


nu ba giudizio, non' ha. uso. di mondo: — Il 
semplicione si pensava che l'andare i iù: ‘maschera. 
7, fisse per lui: un infallibile incognito. Avrà. ora | 
li impa 


rato: che se tante ‘persone, isa mascherarsi 
serbano pur senipre.a dispetto loro l'inco- 
lin questo mondo; per alcune altre in vece 


, FAuco, sfiatato, nojato; ed. ora sono 
gia” quarant? ore. dacch’ egli dorme. Dorme che 


pare un: poeta disdascalico. Buon prò li facesse. 


pure ite Jassico sonno, se io stesso noi ini tro- 
vassi ora in ballo: AGR ‘vengano vossigrorie , 
vengano. a a come  sbutlo e arrabbio ‘e 


“a'artaffo ; spero bene che certo farò loro: pietà 
‘o “paura. Poveri tipografi' italiani! colpa di Aldo 
Manuzio ;( el’ era vi ‘autore "anch egli), questi 


I, 


‘ ficine; e tornerà stordito e convinto.— Le signorie |} 
‘tostre han dunque da sapere che a quello stram- 
‘be è saltata in eorpo è ad un tratto la matta voglia 
di far: carnevale, come lo fanuo le signorie vo- 


. Sei - ‘pazzo? Giudizio é- non carnevale. Sei figura 


mo, ci vuol. gravità — Per ora non do altro —. na 
Temerario! — sig. Bastiano io vado ‘a. far car- La 
: nevale — Ferma, ferma; e. il giornal di ‘Dome-. |. 
nica? — Lo “ora ella sig. Bastian-Contrario x. 
‘e detto fatto, mi piantò ‘li al mio durò, e s'av- 
viò lu dirittura. a intraprendere. il suo gran. car- 
: bevale , portando anche. via il dramma d' India. 


“hetedéti autori sono. divenuti Sagidl 1 più pre- 


tendenti fra tatti i lavoranti di stamperia. Rue Si 
‘minando; alinanaccando. in qual modo riparare, 0.0 


‘ho trovato: che per non lasciarvi, come. si dice, 
imperfetti, non resta che una giusta severità. Dun: 


que severità: e sì dica: pure per l'avvenire la ole: 
menza di Tito eil rigor di Bastiano.; io pen- 
so alle signorie vostre, non. penso all’ avvenire:;.- 
til Conciliatore: ‘non ha. ‘provvedato in tempo ab 
‘ giornale d'oggi, il Conciliatore ne divenga egli.‘ 
‘ Invece, ‘argomento e materia. Non mi prevalerò PETRA 
dei torti altrui. onde fare risparmio di carta; d'in-; 0 

chiostro e: d° opera;. non mi basta. d’essére Bae. 
stiano, ‘voglio essere con voi Bastian-Magnifico 5. 
empirò il foglio, narrando a voi mie signorie as. 


sociate , le vicende del 


ConcisiaToRE ‘in MascHÙena, 


Nel mattino del mercoledì ei si. presentò ' com’ è. 
“suo dovere al mio durò, con in. ruotolo di seritti | 
sotto il: tabarro.: Ed io a lui: «È Buon giorno, 


Conciliatore: che rechi? — Sbrigatemi presto: si- 
guor Bastiano ; oggi‘ è' deciso che fo carnevale — 


ta da carnevale? animo, animo al lavoro .....; 1 me. 
quelle carte ....... Che cosa vedo? Dove diamine 


«sei andato: a pescare questa Sacéritala? = Alle 
Indie, signor Bastiano —:- Le Tudie? so benis- 
simo che. cosa sono le Yadie; ma di chè si .trat-. 

| ta E un dramma del‘ poeta" Calidasa-— Ca: | 
| Hdasa!!1 barocco, barocco. Senti figlio. mio;; ti 


parlo colle’ buone; l'India, se non'm'inganno; 


è molto. lontana; SacGntala non vuol dir nulla; * 
e. il tuo poeta Calidasa ‘in Milano. ‘non ‘è gran 


fatto conosciuto ; fatemo . strepitare i ‘begli spi- 
riti. — Per ciò appunto che non è conosciuto , 


sarà pregio il parlarne. — E poi “pel prirno gior- i | st 


no di Quaresima , venir fuori dall’ India! no, 


Qui mi convenne aver CpRAEDanE, umilianmi , 


ria 


FRS INTRA ie iI 


imormoravà . «peggio d'un Mago che ha perduto 


‘nomo ripu tatissimo , ne- 


ino je Specialmente del Conciliatore. Costui ti 
‘disse ch’ egli era uscito per tempo. di ‘casa sua, 


va: fra queste benedette persone, imparai sin dove. 


‘a motivo che. la moglie trattava a. colezione il: 
mio fuggiasco. Ora, cotesta sua inoglie e le due. 
- di lei figlie, 
‘ altri genj benefici, protettori, ed ispiratori, che non. 
furono mai le così dette Muse ai poeti, e gli Spiriti 


‘sono’ pet mio sig. Conciliatore ben 


assistenti, ai filosofi. Son pochi giorni ch'e mi dice- 


la creatura femminea possa nella patria nostra ac- 


| costarsi a’ quel modello ideale che porto impressi 
‘nel cuore e nel pensiero. E quando , vedo alcuit ,. 
“sig. Bastiano ; partirsi da esse tutti compresi idi 3 


| ammirazione; e sentirsi l'animo più elevato , più 


è generoso , più ‘dilicato di' prima , 
i questi; ‘notate bene, ecco ciò. che sì chiama, EF-, 
FETTI ESTETICI DELLA VIRTÙ. -—— Ok ‘divina, sin 


‘allora ica a 


guor Bastiano , divina e avara natura! — Co- 


+ testi effetti estetici (ch'io da. ‘principio confoù- 


2 


ma... Poverine 1... 


deva cogli effetti isterici) e questa avarizia! della, 
‘matura, ei li ha ogni tratto în bocca. Per me. . 


non ne intendo. un’ acca. ‘Avara. di donne la 
natura: PI Ma talvolta ei si ritratta: e. 
soggiunge. pentito: No, no, sor. Bustiano, non. 
‘éè.cavara la natura, 
elementi armonici nell’ animo delle nostre donne : z 
veve de. autre municipali 


sono così sorde! così: mute! Non son più quelle 


che natura di iffuse da principio intorno a queste, 


i SUE J0P° eature. Ed io da capo non ne intendo più 
nulla ;. e. m' arrabbio ; perchè quando non capisco 


+ mi’ arrabbio' sempre; che diamine.lia da fare la 
si municipalità colle aure. sorde, colle’ doune.e,colla 
‘“natuta ? Stiamo “a. vedere ché per. aver 2 anima 


‘estetica, ed essere donna. poco men che idéale, 


‘bisogna dare delle buone colezioni. al Concilia.. 


Tore, come or ora vedremo ché hanno fatto que- 


— ste stre ‘signore. Fin. quail Conciliatore andrebbe 


‘daccordo ovi letterati. — , Ripiglio il filo della 


pt atrazione, sa Quando arrivai in quella casa, egli 


‘n'era, poco. prima uscito. incompagnia della signora | 
‘e delle due damigelle di lei figlie; condotto esse lo 


avegno ad occupare insieme un balcone, d'onde 


Bb: godersi, la vista. del Corso. Peccalo che.in quel 


sa ‘che. si son fatti sinora fra esso e noi; 


‘giorno non avesse luogo il prodigioso spettacolo 


‘dei. denis! Sebbene, ché avrebbe fatto il melenso? 
Egli. ‘avvebbe. al sno solito gelato via sinceri con- 
«feti, e ricevuto ib cambio gesso è 
«naso, Quella signora’, 
© prevedeva, ch'io terrei 

però aveva; 


che. sa benissimo chi son io. 


dietro ‘allo ; 


gite .s intende); fallo sedere comodo; coulet- 
1 Gilo: Li ti domanderà dov’ è andato il Conci- 
vi liator e; e tu occupalo col racconto' dei discorsi 


Ù sei r'omantioa,, ib somma. fagli perdere quanto 


più: tempo saprai, » Mercarina ( che così ha 
Home la disinvolta. donzella ) riuscì mirabilmente 


di nell’i ampresa commessale; ‘e tra ciambelle, e vin di 
‘ Picolit, 
‘siegue, mi tenne a bada sino all'ora di dover- 


e gli offerti. estetici, e il racconto che 


‘mene’ andàre a pranzo. “ADI Mercurina,, Mereu 
rino | se mai. capiti Della officina del Concilia- 


a verga: Già aveva io girato inutilmente mezzo 
“Milano, ‘quando, nà incontrai in. un cerlo signore” 
«MD ‘mia conoscenza , 
“tico ; di'tutto ciò che si fa: di nuovo e di ‘buo 


— Ella profonde anzi gli. 


sassolini sul i 


“scapestrata.;: 
ddestraia la ' cameriera , ‘( creatura. 
i ‘ molto, bellissima). nel segriente tenore, come scp-. 
pi di poi. «Se capità qui il buon sig Bustiano, 
i » fa di trattenerlo .a ‘chiacclitere. ed a molne (le- 


digli che 


; . BE ci Ciad "4 pati ; T 406 de 
ivuicnenare e sf di tuto. ‘dida: ‘nieglungete dildi- 


‘s- Me'in'andava come il vento; e borbottava,, i 


e; gione; s 


tore; AE atidito) n° Cara ‘sotto’ ti torchio; & di 


‘stampo addosso. il Pataffio. di ser Brunetto - La 1a, 
‘tanto ecco 4l ragguaglio di ‘colei, SA ii 


“La signora , che aspettava il Conciliatore, “pi iii 
e le ‘damigelle Spi na 
‘ajutavano la buona madre. colla’ più amabile: id. ; 
pazienza di vederlo arrivare. Corréan di. qua, 
‘‘Gorrean di là, e con quelle manize ‘bianco-rosate MOE 
«Tuna recava in quantità i bei cristallie le por. dI 

trasfondeva il Jatte;, 
: P altra. poneva la cocoma di. Weichvood sul tri-. 
pode d’argento; € poi. sì sturava la bottiglia. 


veniva preparando. la colezione ,. 


cellane sulla tavola, e vi, 


di Madera, e poi arrivava la” ‘nitida a 
colla lingna di Zurigo, coi pomi. di terrà; 


colle fette abbrustolate. — Una Ottomana ds 
mi-circolare, molto  confortable, come dice ib 
Conciliatore, circondava la tavola ;. la signora ‘cv > 
povea, sulla. camminiera l'Edindurgh. review. Les. 
il discorso-.che Benja- 
min de Constant pronunziò nello' splendido (Ate- |. 
neo di Parigi, in lode dell’Inglese Romilly: — Que- 
sto. Samue ile Romiliy mi dicono che fosse un. 


partis di Malte-Brun, © 


esemplare di patriotismo, un ‘grand uomo, di: sta- 
to, uu dotto, an avvocato; che nulla meno ei si 
svenò d’ amore per là morte della sua amatte; e 


compagiata da quelle care persone, la maggior 


ù 


“N Conciliatore non ama' quella statuaria: moda: o 
‘inglese di ‘stringersi gravemente la mano: fra vo- . 
mo e douna, alla distanza di quattro palmi l'uno. 
sa chenis. 0 


dall’ altra, come. due congiurati, Egli 
simo fermarsi ai. confini dove 1 espressione ‘esterna 


cessa d'essere ‘un linguaggio, e. diviene. «azione ;s' * 


che quest’ amante era la moglie sua, da quarant. Ati È 
ni. Tonon sapeva che l'Inghilterra fosse aglican». 
-tipodi. Me lo ha insegnato. Mercurina. = Nou: 
giungendo ancora “il convitato, la madre” si ‘pose 
al piano-forte, la secondo-genita all’ arpa, ‘e. ac-, 


fanciulla cantava. la romanza — SR le” Gen: vel 
aimé reviendra cc. 


ma non yuole restare una finea di qua; ed ha: ra- 


a lui tocca di conciliare: ‘siflatte cose, Per 


c1Ò. avvivandé praticò i suoi ‘consueti saluti, Le. 
9 P 


signore: 
ta e; più candida effusione- di. cuore j. questa’ co- 
lezione era. consecrata a fargli: dimenticare ‘in 
‘pochi momenti, lé tante inamabili «e ripugnanti 


ore di vita, Durante la. medesima il Conciliatore, 
che siccome ho detto, avea portato seco.il dramma. 
d'India; ne legicchiava. dei frammenti per udite i 0 


riflessi. di quelle: due ragazze; le ‘quali né. conoscono 


padrone -soggiunse > (che son'poi io j Basti iano) vorrà 


‘piconciliarsi coll'India ;.e con Calidasa e cori ‘ine. 
Via, lo permetterò, perchè Mercurina se lo è fato: 
mi ba pigliato dal. mento emi ha 
sig. Bastianino garbato! ......:lo non sono . 
poi uno stoico. — Quindi venne -adl agitaîsi il 


promette re 
detto , 


gran: ‘capitolo dell’ indar-in. Maschera ;. la madre 
nol voleva ‘acconsentire, 
vano: invece ; 
queste è del filosofo 


‘nostr O. ;coltra 


dicea il Conciliatore, cl’ io .rinunzj alla’ veglia 


del teatro, lasciatemi passare. la sera in famiglia Ha 
con vol, non avrò: fatto. mal; ‘più dolce, più squi-. 
sito csrnisvale, — Non si piò, rispondea la. signo- & "ul 
ra: la sera è ‘occupata da. ‘quella certa partita sel Pi 
: tarocco, parte essenziale y uz 
di gravitazione, e. intimata ad. Eva e. Adamo dop v 
il E RECCO: Il mio marito edi i tre compagni pon. sì . 


‘ dite. voi, della lego 


#* 


glie Hi contraccambiarono colla consues. | 


benissimo il testo della traduzione inglese; e pro- + 
. mise di pubblicare ; ut suo primo articolo su questo 
argomento nel foglio di Giovedì, se il.mzio. buon 


le ragazze. incoraggia-" Pa 
vinse la. SORTE bambolaggine . dico, 
il sens 

‘no mio e: di quella” degna siguora. — Se:volete, >< 


direbbero pice se vi vedessero qua; si strappazzano 
già abbastanza fra di loto giuocando,.:— Ma riuvia» 


‘’aimoci danque nelle vostre camere, ripigliavail Con- 


ciliatore.— Nou ci ha fuoco nè lumie:È poi sarebbe 


“una novità. Dobbiamo assistere Latte tre al giuoco; il 


‘mio niavito vuole che le figlie imparivo a contare i 
‘tarocchi. — Ebbene, dopo il giuoco. — Dopo si 
cena: — Dunque. dopo fa cena, — dl mio ‘marito 


si;‘addormenta vicino al fuoco. — Ma vada in 
letto — È uso a' dormire. prima un’ ora sulla ‘se- 


«dia.— E le Angioline, che’ fanno? — Le-Augioline 
leggono ‘in. un cantuecio e nascondono il libro 

quaudo il ‘papà si sveglia — Dunque anderò in 
- maschera. — Încresce più. a me chie à voi; ma sono 
‘’diciott’anni che mi addatto a questotetiore di 


‘vità e vi stimo troppo, per. derogarvi iù grazia, 


% di . 4 9 . 4 Le . 
vostra: li mio ‘marito mi lascia libero il. mattino: 


dipende «da voi ‘ch’io lo impieghi sempre. come’ 


‘oggi — Qui nacque*un curioso alterco sul genere 
- della maschera:più espediente a travvisare il. Con- 
ciliatore a tutti gli.sguardi, Egli volea trasformarsi 


| mitologicamente; in Valcuno per esempio, e che ad 


‘ogiri patto quelle signore s'iugegnassero di ‘aggiu- 
i stare me da Venere. — possibile; gridò Mercurina, 
«quella statura! quelle spalle! quei passi da s. Cri- 


‘stoforo!. Piuttosto mi sento capace di farne un: 
«Ercole: -—. Ma la signora ‘osservò chie due per-. 
“sone sono. talvolta più esposte a essere ‘scoperte. 


‘ “cheuna maschera sola — Però andate solo y disse, 
“è sarete più disinvolto. — Dunque. mascheriamolò 
da mandvillo replicò la donzella; — no rispose la 
damigella cadetta, la-faccia «del mandrillo fa 
paura alle donne, nessuna. gli. si -accosterà,. e 
l'amico non potrà dar un po di baja alle ma- 


“seherine. -— Volete. che nessun mi conosca? disse 


il Conciliatore, datemi due facce: ‘1 una bianca 
‘el'altra nera; luna da schiavo moresco , l'al- 
strada: libero. americano ;. parlerò or con. que- 


‘sta or con quella, a. tenore degl’incontri. — Nò. 


non sarete neppur osservato, obbiettò la. madre; 
| queFcarattere è tanto comune oggidì che l’allusione 


perde ogni pregio: Voglio che non siate scoperto, 


ima: bensì distinto. — La fanciulla maggiore, che 
sin lì avea tacciuto, disse: allora : il caro. Conci- 
© Matore si. vesta'come-le, più vecchie contesse di 
urna ‘valta;. con uno sterminato guardinfante “e 


una infinita. piramide incipriata sul, capo; quel. 


guardinfante. sià tutto dipinto, ossia scritto, di 
‘parole, antiquatissime ; ella porti appeso al colio 


un medaglione col ritratto - di Fra Jacopone da 


Todi; tenga per la stacchetta da una mano al- 


“ cuni ‘popazzi rappresentanti Bacone , Locke:,' 


Mobtesquieu ; madama: di Stael e simili bambo- 


lin; dall'altra inano un uncino di ferro , intor- . 


«no: a. cui si legga scritto: per ritirare le cose ai 
‘loro. principj. — E questo personaggio, figlia 


‘amia., domandò la madre, come oserai tu chia- 
“marlo? — Madre cara, non diamogli noi: il ‘no- 


«me e lasciamo che ognuno intiteli quella vecchia a 


‘modo suo, Chi sa che il maggior numero non con- 
cordi pienamente. — Questa idea onorerà il mio 
‘giornale , riprese il Conciliatore, e ne darò van- 
‘to all’ inventrice;. ma quello sterminato paniere 
da maneggiare mi dà fastidio. Sia fine a tante 
Airresoluzioni una volta e mascheriamoci da Poeta 


Arcade; con un turribdlo da una. mano ,;e dal- 
“ Paltra una bissacca da ‘accattone: — Fu accon- 
“sentito dal. sinedrio con qualche modificazione. . 


: ‘lo. Pa ii «gs CIRRIB AR, DI x i ’ "= 1 
‘‘a.°Il Conciliatore sì mascheri da Arcade in giub- 


distoa troppi soro: a cui. piace il fumo; e il 


astone della festa non permetterebbe che se ne; 
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‘ boncino color di mattone, 2,8 Non rechi tarribulo . 


; ca "rio di sa di ogni DI Dì È TRAI sh i 
empisse il teatro, 3.5 Non avendo più thmlibolo, è 


inutile’ clie' porti bissacca, nulla vi pioverebbe più Ig 
 dentro.'4.®. b lie... 

‘ dbvea ‘appartendre alla vecchia contessa. atlegò- . « 
rica:5.° Non copra la testa: col cappello” verde in-;. > 


bia, ia luogo di'viticistro,l'upcino che. 


ghirlandato di malva, siccome lo portava quel. 


gran ‘capo di Alfesibeo ;. ma: invece, ea maniera ‘. 
di mitria; un vasto ed ‘alto ‘ spegnitojé,..su cui . © 
‘sia scritto somno et somniis. 6,° Parlerà d'un parlare 


stitico e cachetico, nudrito di buono stile, e farà 
profondissimi inchini.a dritta; a sinistra, innabzi, 


indietro, . eccetto al: solo. accendi-lanpade del/i. 


teatro, per, cui affetterà allegoricamente una vi- 
sibile ‘ripùglianza, Sage 
Mercurina è il’ primo trova-roba. di. questo 


«mondo : in un batter d’ occhio ‘ella ebbe “com: *' 
«perata la. stoffa, orditiato lo speguitojo, e prov- 
veduto il poderoso uncino; inoltre si prese lin-:. 


carico. di acconciare il neofito, -—- Promisi alla: 
donzella di mostrarmi ignaro. d’ ogni cosa; nà 
ognuno si può ben figurare: che non lasciai ‘per. 
questo di voler tener dietro alle pedate del Corn: 


ciliatore. Non batteva ancora la mezza notte: ed 


io stava già sulla porta: del’ teatro, aspettando e ©. 
guardando se da qualche parte io vedeva. sbuc-.. 


‘care il mio Arcade. Si diè fiato ‘alla. famosa. .* 
tromba , al di cui clangore irrompe “e . precipita! 
nella sala la. piena dei più spevsierati ad occu | 


pare, le panche o a misurate il pavimento; era, 


dir vero mi batteva il cuore pel timore; ‘di. ve- 


dere il mio faceto co’ ferri in aria, neila prima, 
sùa comparsa; ma invece non andò guari che dalla. - 
sua voce, ( ch'ei non si-dava neppur l'incomodo:. 


di alterare ), mi accorsi che per nulla ommettere, 
della festa, incominciata ei l’ aveva dal loggione... 
Mi ‘vi recai e m'accostai a lui; se Vavea-iegli 

E sita x : na ; f ol î < al TAN 
;pigliata lassù colla più goffa pescivendola della 
“città, a cui dava della brutta maschera, della. 


insudiccia-feste ,, non si avvedendo che la pove- 
rina vestiva.i suoi panni, e' mostrava le natura- : 


cli grinze. Nallameno ei se l’arruolò, che dut- 


io ‘è buono, dicea, per l'arcadia, e battez= 
zolla ‘Patapolfia. Olonia; ei. s' arrabbiava, ‘che 


i suoi sali arcadici, e le cruschevoli lepidezze an- ..: ‘ 


davano perdute in quel loggione. Veduto ch’ ei. 
m’ ebbe mi uncinò fierissimamente con quel .suò 
ordigno, pensando ch'io no’ 1 conoscessi; e mu- 


| tando. voce ‘mi disse: Gnaffe. messer Bastia- 


noj'sei.tù ch' io veggio ? vien qua. ch' iò 1° ag- 


mo dell’ onore; ‘ma state in. là. con quel vostro 


giusti il mazzocchio -— Ed' ‘io: . obbligatissi- 


istramento (— Orsù; tu mi sai del naturale; ed' 


io.ti vuo voler bene — Troppa bontà sig. man- 


driano,. ma non so a che monti questa grazia — 
E ti.par poca, grazia sio ti ‘saluterò nostro con- 


biffolco; e‘ti farò impalmare questa nostra Pata- 


| polfiaOlonia; e i colli sonanu. e- la Parrasia” «°° 
| pendice. echeggieranno; e tripilleranno + febei so-* 
- mari nelie ambrosie stalle? — (Eh! ch'io non mi: 


so. che fare delle vostre biffolcherie.,.altri tempi, 
altri tempi sig. Arcade. Oggi le accademie son final- 
mente poste fuori delle stalle. — E bel-bello la 
incaminai a scendere nella platea. Appena comr 


parsovi, incominciarono motteggi e risate che lo 


sollazzavano ‘assai, siccome quelli che ferivano © 
il suo assetto poetico e lo spegnitoio. Io intanto ‘.© 


“mi andava tranquillando nel vederlo acquistare di- 


sinvoltura ‘e non. esservi apparenza ‘che’ venisse 


‘scoperto. Sbalestrava inchini per ogni dove, MERI 
: parlava peggio, che il Sannazzaro.; peggio «che. se. 


fosse stato il segretario dî monsignor Crescimbeni. 


: Convien credere che quello stile. è quei co- 


* 


“stami, ch'egli avea ‘presi.a.contraffare, sieno alla 
‘lunga. potentissimi sovniferi per quei. medesimi. 


‘cche ‘li adoperano; giacchè io vidi beutosto il 


“© “mio pupillo che -barcollava. M'affrettai ili con- 
ridurlo dove sedeva un mio amico, pregano que- 


“80 di. cedere il luogo all’‘assorinato. Volle. il 


‘ata ca 


‘caso che vi si trovassero vicini duc elassicomani i 


quali abdavano esaltando appunto fra di lora i 


; pregi delle colonie arcadiche; sparse già ci‘ buow 
“tempi per l'Italia; la gentilezza che. n'era ‘deri | 
mondo, e il desiderio universale. di ria- 


«© dire a rispondersi dovonque le pastorali avene. 


«Lungi dall’ivritatlo;; que’ discorsi ebbero la vir- 


“ot di addormentarlo del tatto; ed io ‘me lo 
« vidi bentosto fuori d'ogni periglio di contro- 


di poscia | accaduto: dopo la ‘mia. partenza, — Il 


versia. Stanco anch’ io, enon parendomi che. 
le cose fossero incamminate ‘pericolosamente, 


men ritornai a casa. Ma invece poco stettero a 


incominciare i momenti burrascosi del Concilia-. 


Valar 1% " vi. LI 
«fore. L'amico che avea ceduto il luogo, ini ‘narrò 


© Conciliatore dormiva; dormendo. soguava; so- 


. gnando borbottava, e’ già si sa. che. il sounilo- 
—. quio ha tradito più d'una. maschera. Ecco ciò ‘ 
Che fu pot 
Anterrotto e a bocconi. — sicuramente y... ans, 


otuto raccogliersi di quel suo. parlare 


‘“ che, dris....,anche Aristide .....era un con... .. 
‘. ciliatore. — E l'uno dei vicini classicofaghi al- 


Taltio, — Ma deito Conciliatore... Sig. Ar- 


‘= 0ade: Sig. Arcade, che. dic ella? — Ha ha, sor 
‘ Bastiano Contrario, tipigliava egli, .sei qua? i. 
Ja incidere EINE dr) fa incidere seaggooso fa incide- “|: 


(rev. E il più giovive vicino ‘eslamava: che 


n, 


È foss egli? Quanto sarei. curioso di vederto in fac 
ola — Sì rispondea il più attempato; ma prima, 
0 facciamo in modo di ‘comprometterto ben bene. 


= E 'il Conciliatore proseguiva... Sei errori di 


; stampal.... l'’orquemoda..... per Torquemada! <% 
are non ci ha dubbio, non ci ha più dubbio ripresero 


ì.vicini,. egli è quel mostro rovatore disse il vec- 


‘chio; lo voglio perseguitare. — Sig. Bastiano, signor 
Bastiani! continuava il sonniloquo... È tornato in- 


E va o dietro it foglio di domewigal...... sediamo... Ac- 


qua tti una pigliate nell'intatto sacco delle vaRiE- 


CA SprAnigre. > Corro a denungiarlo, esclamò. 


‘alzandosi il più grave cultore. delle buone: discipli- 


“ne; e andò via di fatto, — Frattanto si vedeva a. 
poco pet volta attruppàrsi iptorno la gente, e. s.u-. 


‘diva da'ogni. parte il Conciliatore, il Conciliatore 


co cin maschera, Egli s'era svegliato e non sapea capire 


se 


come ad: nà tratto gli fosse ‘andato fallito P inco-- 
| gnito. Però venia tastandosi il volto. per verificare 


se non’ avesse perduta la maschera, I circostanti 


cerano. divisi in due parti ineguali. assai; luna. . 


lo pregava gentilissimamente di deporre la -ma- 


“schera. dal volto, e questa era la parte a lui. fava- ‘ 
revole, alla quale s'erano uniti. i meramente tm-. | * 


, 
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Ladd: e an ae 
parziali; Ja palté. avversa vi si ‘opponeva ecandava: 00 
dicendole. maschei“ 


.Spiritose non gettano le avnit: 
Questi suoi avyessàrj timevano evideliteniente (non: 


Ilsi sa il perchè), che. il ‘Conciliatore ‘mostrasse te 


naturali ‘e singere sue sembianze. Forse 'aveano 


paura che in luogo ‘d’uu volto, ei portasse nno > 
. specchio. sul' collo, —:£ inutile. al mio scopo ; e 


potrebbe essere pericoloso; .il narrare, i dialoghi. 
passati in quella ‘notte fra lui e molti’ pro- 


vocatori suoi. No; ioh li racconto, — Ii ff v.; 
ne ‘ei pigliò. saviamente. il partito di: passeg- -. 


giare silettioso, seguito e preceduto du gran turba; 


te stargli volentieri a’ panni; alcune gli davano aran- 


ci e canziamelle pet la gran raucedite. che gli. si 


era fatta. venire. 1 malevoli, collegati e stretti 


di rifugiarvisi dalla calca che lo siringeva, e che non 


gli lasciava toccare coi piedi a.tevra; ma ‘tre fre-. 
schissime mascherine azzurre apparvero cadi uni 


‘e diversa assai. Molte mascherine: furono vedu-; 


insieme: a. belle dozzine, -0 appiattati sotto. Je. 
| panche dei suonatori, gli abbiajavano contro e poi 
ridevano .da per se, Altri nascosti dietro le. sens 
tinelle,, fischiettavano e. tosto: poi faccano vista ©.» > 
di nulla. Altri in five. da un ‘qualche . pateo “del 00 100 
quiuto ovdiue, 0 dal Joggione, gridavano pa via wèl ©. 
(iiuato' dirimpetto ad un ‘palco dove facile éra. 
Tentrare, (scavalcando il pavapetto del’ medesimo)». 
ei pensiva di chiedere ai. padroni i. permesso: 0. 


tratto e glie”l impedirono: queste gli si disposero. ... 


intorno e lo guidarono bel’ bello in:un più ‘alto 01) 


palco, sacro (fra gli altri) alle vere Grazie, cioè ai 
nobili pensieri, alla verità, e .al più ibgenuo e 


dilicato sentire; ‘insomma, nel.vero palco delle ‘tre ©. L1 
unità. La padrona ( cara quella padrona !). se . 
lo fe sedere dirimpetto , e toltogli lo. spegnitojo 


di capo, sprigionò: di sotto al medesimo una. 


lunga e, finente ‘chioma. d’ oro, che avrebbe, . 


fatto. onore alle spalle; d’ un giovine lioncino. 


Gli levò finalmente anche la ‘maschera, e ap 


parve un volto adolescente, tutto speranze, sicure 
tà, ed amorevolezza per tutti. gli chiedea in 
grazia d'essere, lasciato andare. a‘ casa; quella 


festa era divenuta per lui un supplizio alcuì non ;. 


‘spera mai preparato. Non fu fattibile di tratteneilo, 


Parve ‘ad alcuno che nello scendere dalle sca- 


le, vedendosi divenuto oggetto; di benevolenza -. 
‘ per molti, che prima’ lo ‘caluriniavano senza. co-. 
‘ noscerlo, gli. cadesse. dall'oechio «per la prima. 


‘volta, una lagrima ‘affettuosissima.... Chi sale: 


mascherine azzurre entrarono con lui in carrozza. 
| Ell’erano le tre ospiti del mattino :.ed ‘avéanò 
| pur trovato il modo di sorprenderlo così geutil= 
“mente, nel finire della sua laboriosa, e temeraria. > 


. n hi ig agri (HARLAN y cà a TE 


«un altro poco: e sì che il:mumero ‘degli amici | 
‘eresceva a vista d'occhio dopo.lo smascheramento, 


